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Di sole infrastrutture si muore

di Redazione Port News

«Il nostro Paese non può pensare di acquisire un ruolo veramente strategico

nel Mediterraneo se prima non cambia il proprio modello di business, che

oggi appare essere troppo schiacciato su una logica meramente

infrastrutturale». Dal webinar di SRM il vice presidente di Espo e n.1 dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale lancia un messaggio

chiaro: «L' Italia deve cambiare la propria mentalità». Zeno D' Agostino punta

il dito contro un modello obsoleto che ha ormai fatto il suo tempo: «Il salto

qualitativo dal punto di vista nazionale - dove per altro il Governo e la

Diplomazia devono avere un ruolo fondamentale - non è solo quello di riuscire

a portare in Libia la capacità di costruire un aeroporto» dice. «Dobbiamo

cominciare, invece, a proporre la costruzione e la gestione di tutta una serie di

infrastrutture a livello mediterraneo. Se non facciamo questo salto non

saremo mai all' altezza dei competitor globali». Le occasioni da sfruttare

sarebbe molte. D' Agostino cita a t i tolo di esempio la procedura di

privatizzazione del porto greco di Igoumenitsa su cui possono essere

sviluppati «ragionamenti interessanti in tema di sviluppo dello short sea

shipping nella relazioni commerciali tra la Grecia e l' Italia». In questa visione di integrazione di capacita strategico,

diplomatica dell' Italia nel Mediterraneo bisogna vincere una sfida importante, «convincere le nostre imprese di

costruzione (che esprimono un valore a livello globale) a proporsi quali soggetti gestori di una infrastruttura». Per il

vice presidente di Espo, sarebbe un approccio rivoluzionario che faciliterebbe la vita alle stesse imprese: «Sino ad

oggi abbiamo sviluppato un business concentrato soltanto sulla partecipazione ad una gara e sulla costruzione di un'

opera. Finita l' opera, bisogna andare a cercare un' altra gara. Se invece le imprese fossero depositarie di una

proposta di project financing che includesse anche la gestione, avrebbero innanzitutto maggiori possibilità di vincere

una gara, poi assicurerebbero al Paese la possibilità di essere presente in un territorio in modo continuativo nel tempo

grazie a un piano di gestione e manutenzione dell' opera costruita». E' un ragionamento, quello che fa D' Agostino,

che si lega a doppio filo al processo di ridefinizione delle supply chain a livello regionale di cui ha parlato il direttore

generale di SRM, Massimo Dendreis, nel suo intervento: «Disastri come quelli di Suez hanno messo in evidenza

come le catene logistiche non possano essere più quelle di una volta. Una nave incagliata non può bloccare i traffici

globali per 11 giorni». Per questo occorre creare supply chain più soft. In che modo? «I territori devono essere gestori

delle scorte, in modo tale da poter reagire in modo propositivo alle dinamiche del commercio in caso di incidenti simili

a quello occorso alla Ever Given». Questi territori, su cui si andranno a concentrare le supply chain future, «non

possono che essere le ZES o i punti franchi doganali» conclude D' Agostino.

Port News

Trieste
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Dieci anni per non sbagliare: la sfida, anche filosofica, al largo di Venezia

Il progetto per far attraccare in mare le navi e le merci è uno di quei luoghi ancora 'invisibili' che fanno riflettere sulla
posta in gioco dei problemi di oggi che possono diventare gravi domani

Mattia Cecchini

BOLOGNA - "In due modi si raggiunge Despina: per nave o per cammello. La

città si presenta differente a chi viene da terra e a chi viene dal mare". È una

delle 'città invisibili' di Italo Calvino: città 'di confine' tra mare e terra. Ed è una

romantica suggestione che sembra abbastanza richiamare uno dei luoghi -

ancora immaginati e da immaginare- che rappresenta una delle sfide del

presente e del futuro. È della settimana scorsa la pubblicazione del bando del

concorso di idee per realizzare una soluzione off-shore per far fermare le

grandi navi da crociera e i cargo merci fuori dalla laguna di Venezia . Ci

vorranno 10 anni e forse anche di più. E non è detto che di 'soluzioni' sull'

acqua, fuori da Venezia per preservarla, non ne esca dal cilindro più di una: una

per le grandi navi e l' altra per i container. Mica male come sfida: costruire in

mezzo al mare non certo un' altra 'città', ma uno spazio speciale 'di confine'

dove far sbarcare visitatori e passeggeri, o le merci, per farli re-imbarcare e

portarli a destinazione 'Suona' come qualcosa di più che inventarsi una 'banale'

piattaforma. Se si pensa alla tormentata e lunga storia del Mose, si comprende

che per Venezia si apra un percorso niente affatto scontato . Ma il punto è che

appare decisivo. La pubblicazione del bando di concorso è una scelta: la 'soluzione' da cercare è quella e dalla

capacità di realizzarla passa un pezzo di futuro. "Il progetto che scaturirà dal bando dovrà essere realmente

innovativo e sostenibile per traguardare l' attività portuale nel 21esimo secolo", spiega il presidente dell' Autorità

portuale, Fulvio Lino Di Blasio . E aggiunge il ministro Enrico Giovannini : il concorso di idee sui punti di attracco delle

grandi navi e dei portacontainer fuori dalla laguna di Venezia "è un passaggio determinante per individuare la migliore

soluzione strutturale ed evitare danni alla città e al suo patrimonio artistico, culturale, paesaggistico e ambientale ".

Servono "soluzioni" per "contemperare l' esigenza di tutelare Venezia e la sua laguna con la necessità di non

penalizzare le attività commerciali e il turismo che alimentano l' economia regionale e nazionale". Non è peraltro

indifferente notare che il giorno dopo l' annuncio del concorso è risuonato un altro allarme: le Agenzie per la

protezione dell' ambiente (Snpa) e l' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra), con altri istituti

ed enti di ricerca, hanno certificato che "particolare attenzione merita il caso di Venezia" dove si verifica un fenomeno

combinato di innalzamento del livello del mare e abbassamento del livello del terreno . Le variazioni del livello del

mare, che "costituiscono fonte di preoccupazione per le conseguenze sulle coste", sono fenomeni "continui e

appaiono ad oggi irreversibili" . Ecco che allora proprio il mare diventa il campo per tentare di 'risolvere'. Tutto l'

insieme dice che questa 'opera' per Venezia , questa strana 'costruzione' che -si potrebbe dire- "si presenta differente

a chi viene da terra e a chi viene dal mare", ma che conviene a entrambi (salva la città, ma anche la sostenibilità dei

suoi traffici economici), rende quel 'pezzo' di mare uno dei luoghi che 'parlano' al nostro presente ponendo l' urgenza

di agire . E non solo una questione tecnica. Il suo bello è che potrebbe essere pure filosofica. Se volessimo piantare

una tenda, dice il filosofo Michael Brataman, docente universitario a Stanford, e "se fossimo dei, potremmo

semplicemente proclamare 'che tenda sia', perché compaia. Ma naturalmente il nostro agire non è di questo tipo. Per

noi piantare una tenda richiede tempo " e nei vari stadi dell' attività che si protrae nel tempo -secondo la sua teoria-

Dire

Venezia
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matura e pesa una "comprensione di ciò che si è fatto prima e di ciò che si farà dopo se tutto va bene" e una

dimensione sociale (che è il concorrere di più attori allo scopo). Che sono ciò che distingue da un agire basato solo

su desiderio e credenza
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(bevo, perché voglio dissetarmi e credo che la acqua disseti). E dunque stavolta se davvero così tanto può

cambiare da questa opera, il tempo necessario deve diventare un modo, per una volta, di arrivare puntali alla

soluzione del problema riuscendo a fare in modo che vada bene al cammelliere e al marinaio di Calvino che arrivano

da direzioni diverse, ma ugualmente sanno che l' approdo funziona perché frutto di uno sforzo che per dirimere un

problema ne risolve anche altri. Se il cambiamento climatico è già iniziato, quel tratto di mare lì dirà quanto siamo

bravi a stare al passo .

Dire

Venezia
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Federagenti: No a provvedimenti di imperio su Venezia

GAM EDITORI

7 luglio 2021 - "Piena disponibilità a discutere con chiunque in primis con il

Governo al quale abbiamo chiesto formalmente di essere urgentemente e

prioritariamente ascoltati prima che venga assunta qualsiasi decisione

assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi anche all' Unesco al

quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo fa, senza ricevere

alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che non siamo disposti

ad accettare imposizioni che mettono in discussione i l  presente,

rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente con le

crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano attorno al porto di

Venezia e il suo ruolo essenziale per l' economia di una delle aree produttive

più importanti d' Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto". Cosí Alessandro Santi, Presidente di Federagenti,

la Federazione degli agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida nella

difesa del porto lagunare, fa scattare oggi un nuovo preoccupatissimo

segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate del Governo che

vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l' arrivo a Venezia delle navi da crociera.

Secondo Santi il "no" dell' Australia, rispetto alla similare valutazione dell' Unesco sul tema della barriera corallina,

segna un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie perfette per

gemellare propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da Venezia e dal

cluster marittimo nazionale, deve arrivare alle Istituzioni e indirettamente all' Unesco un "no" rispetto a soluzioni

improvvisate e basate su emotività. " L' alternativa seria - sottolinea Santi - è quella di un' analisi tecnica sulle

banchine disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per

dimensionare i limiti) e sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle

grandi navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all' insegna di un ambientalismo

acritico che ha, irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga

primariamente conto dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove,

vorrebbero imporre il loro diktat".

Primo Magazine

Venezia
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Nuova viabilità portuale a Vado: arriva l' ok dalla Conferenza dei Servizi-Intesa Stato
Regione

Entro fine luglio prevista la pubblicazione della gara per aggiudicarsi i lavori: cantieri previsti per dicembre

Si è chiusa positivamente la Conferenza dei Servizi-Intesa Stato Regione

relativa al progetto della nuova viabilità urbana a Vado Ligure per il collegamento

della via Aurelia alla Valle di Vado, secondo l' Accordo di Programma

sottoscritto fra AdSP e gli enti territoriali a corredo della realizzazione della

piattaforma contenitori. Venti milioni l' investimento previsto dall' Autorità d i

Sistema Portuale per garantire una migliore viabilità a un' area della città su cui

insistono i varchi portuali doganali di Vado Gateway. Il progetto prevede la

costruzione di un' arteria in parte a raso e in parte in viadotto che sovrappasserà

la linea ferroviaria, correndo parallelamente al centro commerciale Molo 844.

Acquisito questo determinante passaggio procedurale, per la fine del mese di

luglio è prevista la pubblicazione della gara di aggiudicazione dei lavori mentre la

cantierizzazione dell' opera è programmata tra fine dicembre e l' inizio di

gennaio 2022.

Savona News

Savona, Vado
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Vaccini: 'open night' in Liguria e Figliuolo in tv

È in programma domani sera, dalle 20 alle 24 nei cinque principali hub della

Liguria, Genova, Imperia, Savona, Chiavari e Spezia, la prima "Open Night" ad

accesso libero, senza prenotazione, organizzata da Regione Liguria per la

somministrazione delle prime dosi di vaccino (Pfizer) con richiamo a 21 giorni.

La open night si svolgerà contestualmente al primo evento televisivo

organizzato da Regione e Alisa per promuovere la campagna vaccinale, in

collaborazione con Primocanale e Il Secolo XIX, con l' intervento alle 21.00 del

commissario straordinario per l' emergenza Covid, il generale Francesco Paolo

Figliuolo, che dialogherà con il presidente della Liguria Giovanni Toti e il

sindaco di Genova Marco Bucci. Seguiranno gli interventi degli esperti della

task force Covid tra cui il direttore generale di Alisa Filippo Ansaldi, in chiusura,

anche un focus sull' importanza dei vaccini per la ripresa economica e

produttiva, con i rappresentanti di Confindustria, Camera di Commercio,

Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale e Ascom. "Il nostro appello è

rivolto a chi non ha prenotato il vaccino affinchè partecipino a questa iniziativa.

Regione Liguria, Alisa e tutto il sistema sanitario regionale stanno compiendo

ogni sforzo possibile per promuovere i vaccini, l' unica arma efficace per sconfiggere il Covid. Più cittadini si

vaccineranno più tutti quanti saremo liberi di riprendere la nostra vita e le nostre attività per garantire la ripresa", dice

Toti (ANSA).

Ansa

Savona, Vado



 

mercoledì 07 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 7 8 4 3 8 7 5 § ]

Vaccino, giovedì 8 in Liguria la prima Open night. E c' è anche un evento tv

Giovedì 8 luglio dalle ore 20 alle 24 negli hub di Genova, Imperia, Savona, Chiavari e La Spezia ci si potrà vaccinare
con Pfizer senza bisogno di prenotarsi e con il richiamo garantito a 21 giorni. Previsto anche un evento tv per
promuovere la campagna con ospite Figliuolo

Angela Sannai

GENOVA - Agli Open day, la Liguria risponde con la Open night , invitando tutti

coloro che non lo hanno ancora fatto a vaccinarsi, senza bisogno di prenotarsi .

Giovedì sera, dunque, dalle 20 alle 24, nei cinque hub di Genova, Imperia,

Savona, Chiavari e alla Spezia, si potrà fare la prima dose di Pfizer con il

richiamo a 21 giorni . "Quella in programma domani sera - spiega il presidente

della Regione, Giovanni Toti - è la prima open night che organizziamo, in

parallelo agli open day a cui i cittadini stanno rispondendo in modo molto

positivo. Il nostro appello è rivolto a chi non ha prenotato il vaccino affinché

partecipi a questa iniziativa per essere vaccinati con la prima dose e con la

certezza del richiamo a 21 giorni, quindi entro la fine di luglio". Regione Liguria,

Alisa e tutto il sistema sanitario regionale, sottolinea Toti, "stanno compiendo

ogni sforzo possibile per promuovere i vaccini, l' unica arma efficace per

sconfiggere il Covid e fermare la diffusione delle varianti ". Il governatore

ricorda poi che "più cittadini si vaccineranno più tutti quanti saremo liberi di

tornare finalmente ad abbracciare i nostri affetti, di riprendere la nostra vita e le

nostre attività per garantire quella ripresa, quel 'Restart' che la Liguria merita".

Alla open night parteciperanno i direttori generali delle cinque Asl: Silvio Falco sarà al Palasalute di Imperia (Asl1),

Marco Damonte Prioli al Palacrociere di Savona (Asl2), Luigi Carlo Bottaro sarà all' hub della Fiera di Genova (Asl3),

Paolo Petralia all' hub San Francesco di Chiavari (Asl4) e Paolo Cavagnaro all' ex Fitram della Spezia (Asl5).

Assieme alla Open night ci sarà il primo evento televisivo organizzato da Regione e Alisa per promuovere la

campagna vaccinale , in collaborazione con Primocanale e Il Secolo XIX , con l' intervento alle 21 del commissario

straordinario per l' emergenza Covid, Francesco Paolo Figliuolo , che dialogherà con Toti e col sindaco di Genova

Marco Bucci . Seguiranno gli interventi degli esperti della task force Covid tra cui il direttore generale di Alisa Filippo

Ansaldi , il coordinatore del Diar di Malattie Infettive e direttore della Clinica di Malattie Infettive del Policlinico San

Martino Matteo Bassetti e il commissario per l' innovazione digitale di Regione Liguria Enrico Castanini (direttore

generale di Liguria Digitale), del direttore dell' Unità Operativa Complessa di Igiene del Policlinico San Martino

Giancarlo Icardi , dei direttori generali degli hub Policlinico San Martino Salvatore Giuffrida e l' Istituto Pediatrico

Gaslini Renato Botti oltre ai rappresentanti dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, dell' Ordine

degli Infermieri, di Federfarma. In chiusura, anche un focus sull' importanza dei vaccini per la ripresa economica e

produttiva , con i rappresentanti di Confindustria, Camera di Commercio, Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale

e Ascom. Nei giorni successivi sono in programma altri eventi analoghi, sempre per promuovere la vaccinazione.

Dire

Savona, Vado
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Covid, l' 8 luglio all' hub di Savona la "Open Night" con vaccino Pfizer senza prenotazione

Liguria . È in programma domani sera, dalle 20 alle 24 nei cinque principali hub

della Liguria a Genova, Imperia, Savona, Chiavari e alla Spezia, la prima 'Open

Night' ad accesso libero, senza prenotazione, organizzata da Regione Liguria

per la somministrazione delle prime dosi di vaccino anti Covid (Pfizer) con il

richiamo a 21 giorni. 'Quella in programma domani sera - afferma il presidente

Toti - è la prima open night che organizziamo, in parallelo agli open day a cui i

cittadini stanno rispondendo in modo molto positivo. Il nostro appello è rivolto

a chi non ha prenotato il vaccino affinchè partecipino a questa iniziativa per

essere vaccinati con la prima dose e con la certezza del richiamo a 21 giorni,

quindi entro la fine di luglio. Regione Liguria, Alisa e tutto il sistema sanitario

regionale stanno compiendo ogni sforzo possibile per promuovere i vaccini, l'

unica arma efficace per sconfiggere il Covid e fermare la diffusione delle

varianti. Più cittadini si vaccineranno più tutti quanti saremo liberi di tornare

finalmente ad abbracciare i nostri affetti, di riprendere la nostra vita e le nostre

attività per garantire quella ripresa, quel 'Restart' che la Liguria merita'. Alla

open night parteciperanno i direttori generali delle cinque Asl: Silvio Falco sarà

al Palasalute di Imperia (Asl1), Marco Damonte Prioli al Palacrociere di Savona (Asl2), Luigi Carlo Bottaro sarà all'

hub della Fiera di Genova (Asl3), Paolo Petralia all' hub San Francesco di Chiavari (Asl4) e Paolo Cavagnaro all' ex

Fitram della Spezia (Asl5). La open night si svolgerà contestualmente al primo evento televisivo organizzato da

Regione Liguria e Alisa per promuovere la campagna vaccinale, con l' intervento del commissario straordinario per l'

emergenza Covid, il generale Francesco Paolo Figliuolo, che dialogherà con il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti e il sindaco di Genova Marco Bucci. Seguiranno gli interventi degli esperti della task force Covid tra cui

il direttore generale di Alisa Filippo Ansaldi, il coordinatore del Diar di Malattie Infettive e direttore della Clinica di

Malattie Infettive del Policlinico San Martino Matteo Bassetti e il commissario per l' innovazione digitale di Regione

Liguria Enrico Castanini (direttore generale di Liguria Digitale), del direttore dell' Unità Operativa Complessa di Igiene

del Policlinico San Martino Giancarlo Icardi, dei direttori generali degli hub Policlinico San Martino Salvatore Giuffrida

e l' Istituto Pediatrico Gaslini Renato Botti oltre ai rappresentanti dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera

scelta, dell' Ordine degli Infermieri, di Federfarma. In chiusura, anche un focus sull' importanza dei vaccini per la

ripresa economica e produttiva, con i rappresentanti di Confindustria, Camera di Commercio, Autorità Portuale del

Mar Ligure Occidentale e Ascom.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Formazione: intesa tra Msc e Accademia Marina Mercantile

Presentati due simulatori di navigazione per navi a Gnl

Sarà l' accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova, selezionata con

una gara internazionale, a formare gli equipaggi delle nuove navi di Msc, che

saranno alimentate a gas naturale liquefatto (gnl) e prenderanno servizio, a

partire dal 2022, con l' entrata in flotta di Msc World Europa. Una partnership

della durata di otto anni, che formerà oltre 270 tra ufficiali e membri dell'

equipaggio Msc Crociere. Grazie all' entrata in funzione dei nuovi simulatori di

macchina Gnl (realizzato da Wärtsilä) e di coperta (messo a punto da Cetena),

l' accademia sarà in grado di garantire agli equipaggi un elevato livello di

dimestichezza con le nuove tecnologie di bordo. "Questa iniziativa - ha

spiegato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Crociere - dimostra

che, nell' ambito di una Blue Economy sempre più importante, si possono

realizzare, progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione,

sostenibilità e investimenti". Un accordo che conferma l' importanza della

sinergia tra pubblico e privato. "Questo accordo va nella direzione che

auspichiamo - sottolinea il presidente della Liguria Giovanni Toti - con la

costruzione di percorsi che generino occupazione qualificata e siano

strettamente legati alle esigenze delle aziende". "Gli effetti di questo accordo sono molteplici - ha aggiunto l'

assessore alla formazione della Regione, Ilaria Cavo - rafforzare la missione dell' accademia della Marina Mercantile,

consolidare la presenza di Msc a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della nostra regione anche dal

punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale". Un accordo che rientra a pieno titolo nel filone

della "blue economy", che è uno degli assi strategici per Genova. "L' inaugurazione di questi simulatori rientra nella

cornice di ciò che Genova rappresenta, per oggi e per domani - ha sottolineato il sindaco Marco Bucci - una città di

mare che ha il mare al centro della sua vision, in grado di innovare e di andare a creare lavoro, crescita e ricchezza

per il territorio in pieno rispetto della natura e della transizione tecnologica". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Si formeranno a Genova gli equipaggi delle nuove navi Msc a gas naturale liquefatto

L' Accademia Italiana della Marina Mercantile è stata selezionata dopo una gara internazionale

Genova al centro di una partnership di lungo termine tra Msc Crociere,

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e l' Ente per l'

Addestramento di Osservatori Radar. Sarà qui che si addestreranno gli

equipaggi delle nuove navi della Compagnia alimentate a gas naturale liquefatto

(Gnl) che prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l' entrata in flotta di Msc

World Europa, la prima nave World Class. L' accordo si è sviluppato sotto l'

egida ed è stato voluto dalla Regione Liguria , che ha agevolato la partnership

pluriennale con Msc per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi

impianti. I corsi di formazione, programmati in un arco temporale della durata di

otto anni (2021-2028) , rappresentano una novità a livello internazionale e sono

stati pensati in maniera specifica per gli ufficiali e per gli altri membri dell'

equipaggio di coperta e di macchina di Msc Crociere, sia italiani sia stranieri.

Le lezioni si svolgeranno presso la sede genovese dell' Accademia, a partire

da ottobre 2021 , e comprendono diversi moduli di formazione (Base,

Advance, Antincendio, Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in

fase di approvazione da parte del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili, ai sensi del Decreto n. 875 del 16/11/2017, e sono stati pensati per eccedere ampiamente i requisiti

formativi minimi previsti dal ministero stesso, a conferma dell' estrema attenzione prestata da Msc Crociere alla

formazione e alla sicurezza degli equipaggi e a bordo delle proprie navi. Il piano di formazione prevede diversi

moduli, sviluppati congiuntamente da Msc Crociere e Accademia Italiana della Marina Mercantile, in funzione degli

avanzatissimi sistemi di propulsione a Gnl presenti sulle navi della Compagnia, in grado di garantire agli equipaggi un

elevato livello di dimestichezza con la tecnologia di bordo che si caratterizza per l' innovativo sistema di bunkeraggio

e gestione del Gnl, il quale in futuro sarà integrato anche con un sistema di celle a combustibile del tipo Solid Oxide,

attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers de l' Atlantique. L' Accademia formerà, nel dettaglio, oltre 270 tra

ufficiali e membri dell' equipaggio Msc Crociere , in 65 diverse sessioni. Ma tali numeri sono suscettibili di aumentare

in funzione della possibile crescita futura della flotta di navi alimentate a Gnl della Compagnia. A tutti gli equipaggi

imbarcati sulle navi alimentate a Gnl verrà erogato, inoltre, un apposito corso di formazione generale su questa

tipologia di combustibile innovativo. Il simulatore Wartsila Techsim permette una formazione completa degli ufficiali di

macchina sfruttando una tecnologia avanzata in termini di modellizzazione matematica e rappresentazione

tridimensionale dei locali macchina. Permette la formazione Igf (navi con combustibile a bassa infiammabilità) e la

formazione che va dal tipo specifico alla gestione delle risorse umane. Il simulatore di plancia del Cetena è stato

progettato e realizzato dagli ingegneri e dai tecnici del centro di ricerca di Fincantieri per garantire il massimo livello di

realismo per la formazione degli ufficiali di bordo. Il sistema installato presso l' Accademia consente inoltre l' utilizzo di

caschetti per la realtà virtuale e la riproduzione fedele del comportamento delle unità navali simulate, in funzione delle

diverse condizioni meteo-marine. Msc Crociere ha selezionato l' Accademia Italiana della Marina Mercantile dopo una

gara internazionale che ha visto la partecipazione di numerosi centri di formazione europei altamente qualificati, con

sede in vari paesi. Tra i fattori che hanno permesso ad Accademia di vincere vi sono la cooperazione ormai

pluriennale esistente tra le due organizzazioni relativa alla formazione dei marittimi, gli elevati standard qualitativi che

Accademia è sempre stata in grado di assicurare, uniti alla sua capacità e flessibilità nel progettare corsi di

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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formazione rispondenti alle necessità della Compagnia. La collaborazione tra Msc e Accademia comprende corsi Its

e Fse, oltre a corsi per cadetti, che si tengono presso le sedi di Genova e Lavagna e che
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hanno portato finora all' assunzione di oltre 120 giovani imbarcati sulle navi della Compagnia. L' offerta formativa

dall' Accademia prevede corsi biennali Its (durata 1.800 ore) in multimedia technician, middle manager di bordo e

assistente commissario di bordo, oltre a corsi brevi per fotografi, shop seller, esperto front office/escursioni,

animatori di bordo, entertainment technician, allievo elettricista/elettronico. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo

Centro di Addestramento, che ha visto l' entrata in funzione sia del simulatore di macchina Gnl (Wärtsilä) sia di quello

di coperta (Cetena), hanno partecipato il sindaco di Genova Marco Bucci ; il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti , insieme a Ilaria Cavo , assessore regionale alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche giovanili e a

Scuola, Università e Formazione, Pierfrancesco Vago , executive chairman di Msc Crociere; il comandante della

capitaneria di porto di Genova contrammiraglio Sergio Liardo ; il presidente della Fondazione Accademia Italiana

della Marina Mercantile Eugenio Massolo e la direttrice Paola Vidotto . «L' importante iniziativa che presentiamo oggi

rende onore a Genova e alla sua grande tradizione marinaresca - commenta Pierfrancesco Vago , executive chairman

Msc Crociere - ma dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell' ambito di una Blue Economy sempre più

importante per l' Italia, progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul

territorio da parte di grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano

presto altre, finalizzate anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell'

occupazione dei marittimi e della capacità innovativa del Paese». «Questa doppia inaugurazione - sottolinea Paola

Vidotto , direttore della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile - rappresenta per noi un punto di

crescita e un investimento di lungo periodo. Conferma altresì la consolidata partnership con aziende leader del

settore, da Msc Crociere a Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del

domani».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Partneship MSC Crociere-Accademia Marina Mercantile per formare equipaggi di navi a
GNL

07 Jul, 2021 Genova, - E' stata presentata oggi a Genova una partnership di

lungo termine tra MSC Crociere, Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile e l' Ente per l' Addestramento di Osservatori Radar, finalizzata all'

addestramento degli equipaggi delle nuove navi della Compagnia alimentate a

gas naturale liquefatto (GNL) che prenderanno servizio, a partire dal 2022, con

l' entrata in flotta di MSC World Europa, la prima nave World Class. L' accordo

si è sviluppato sotto l' egida ed è stato fortemente voluto da Regione Liguria,

che ha agevolato la partnership pluriennale con Msc per la formazione del

personale che dovrà gestire i nuovi impianti. Alla cerimonia di inaugurazione del

nuovo Centro di Addestramento, che ha visto l' entrata in funzione sia del

simulatore di macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena), hanno

partecipato il Sindaco di Genova Marco Bucci , il Presidente di Regione Liguria

Giovanni Toti, insieme a Ilaria Cavo , Assessore regionale alle Politiche socio-

sanitarie, alle Politiche giovanili e a Scuola, Università e Formazione,

Pierfrancesco Vago , Executive Chairman di MSC Crociere, il Comandante

della Capitaneria di Porto d i  Genova Contrammiraglio Sergio Liardo , il

Presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo , e la Direttrice Paola

Vidotto. 'Questo accordo va esattamente nella direzione che auspichiamo da tempo - afferma il presidente Toti - con

una sinergia tra pubblico e privato, per la formazione dei nostri giovani, attraverso la costruzione di percorsi che

generino occupazione qualificata e siano strettamente legati alle esigenze delle aziende. Questo accordo inoltre dà

impulso anche ad un settore green, tra le assi portanti anche del Pnrr, nell' ottica di una salvaguardia dell' ambiente che

determini crescita e sviluppo. Il settore delle crociere è una delle voci principali della nostra economia: oggi sta

ripartendo e credo non potesse esserci segnale migliore di questo accordo tra Msc e la Fondazione Accademia

Marina Mercantile, fiore all' occhiello per la formazione di figure professionali nell' ambito della filiera marittimo-

portuale e dei servizi di bordo'. 'L' assessorato alla Formazione e Regione Liguria - sottolinea Ilaria Cavo - hanno

avuto un ruolo di coordinamento per arrivare a questo accordo e a questo importante risultato, nella convinzione che

questo progetto di formazione continua e obbligatoria di riconversione green per i dipendenti Msc sia innanzitutto un

riconoscimento della qualità di questo ente di formazione che quest' anno, peraltro, ha visto riconfermata la premialità

per i suoi corsi ITS. Gli effetti di questo accordo sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione dell' accademia

della Marina Mercantile, consolidare la presenza di MSC a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della

nostra regione anche dal punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e, infine, avere ora a

disposizione, grazie alla spinta di questo accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per Lng che potrà essere

messo a disposizione anche per altre tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero nascere'. 'Oggi Genova

fa un ulteriore passo in avanti verso il futuro', ha affermato il Sindaco Bucci. 'Stiamo lavorando perché il porto della

nostra città sia il primo scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo che vogliamo raggiungere

entro il 2026. Anche l' inaugurazione di questi simulatori rientra nella cornice di ciò che Genova rappresenta, per oggi

e per domani. Una città di mare che ha il mare al centro della sua vision, in grado di innovare e di andare a creare

lavoro, crescita e ricchezza per il territorio in pieno rispetto della natura e della transizione tecnologica'. 'L' importante

iniziativa che presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua grande tradizione marinaresca', ha commentato

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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importante per l' Italia, progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul

territorio da parte di grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano

presto altre, finalizzate anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell'

occupazione dei marittimi e della capacità innovativa del Paese'. 'Questa doppia inaugurazione' - sottolinea Paola

Vidotto , - 'rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di lungo periodo. Conferma altresì la consolidata

partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di

alta formazione per gli Ufficiali del domani'. I corsi di formazione, programmati in un arco temporale della durata di

otto anni (2021-2028), rappresentano una novità a livello internazionale e sono stati pensati in maniera specifica per

gli ufficiali e per gli altri membri dell' equipaggio di coperta e di macchina di MSC Crociere, sia italiani che stranieri. Le

lezioni si svolgeranno presso la sede genovese dell' Accademia, a partire da ottobre 2021, e comprendono diversi

moduli di formazione (Base, Advance, Antincendio, Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in fase di

approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, ai sensi del Decreto n. 875 del

16/11/2017, e sono stati pensati per eccedere ampiamente i requisiti formativi minimi previsti dal Ministero stesso, a

conferma dell' estrema attenzione prestata da MSC Crociere alla formazione e alla sicurezza degli equipaggi e a

bordo delle proprie navi. Il piano di formazione prevede diversi moduli, sviluppati congiuntamente da MSC Crociere e

Accademia Italiana della Marina Mercantile, in funzione degli avanzatissimi sistemi di propulsione a GNL presenti sulle

navi della Compagnia, in grado di garantire agli equipaggi un elevato livello di dimestichezza con la tecnologia di

bordo che si caratterizza per l' innovativo sistema di bunkeraggio e gestione del GNL, il quale in futuro sarà integrato

anche con un sistema di celle a combustibile del tipo Solid Oxide, attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers

de l' Atlantique. L' Accademia formerà, nel dettaglio, oltre 270 tra ufficiali e membri dell' equipaggio MSC Crociere, in

65 diverse sessioni. Ma tali numeri sono suscettibili di aumentare in funzione della possibile crescita futura della flotta

di navi alimentate a GNL della Compagnia. A tutti gli equipaggi imbarcati sulle navi alimentate a GNL verrà erogato,

inoltre, un apposito corso di formazione generale su questa tipologia di combustibile innovativo. Il simulatore Wartsila

Techsim permette una formazione completa degli ufficiali di macchina sfruttando una tecnologia avanzata in termini di

modellizzazione matematica e rappresentazione tridimensionale dei locali macchina. Permette la formazione IGF e la

formazione che va dal tipo specifico alla gestione delle risorse umane. Il simulatore di plancia del CETENA è stato

progettato e realizzato dagli ingegneri e dai tecnici del centro di ricerca di Fincantieri per garantire il massimo livello di

realismo per la formazione degli ufficiali di bordo. Il sistema installato presso l' Accademia consente inoltre l' utilizzo di

caschetti per la realtà virtuale e la riproduzione fedele del comportamento delle unità navali simulate, in funzione delle

diverse condizioni meteo-marine. MSC Crociere ha selezionato l' Accademia Italiana della Marina Mercantile dopo

una gara internazionale che ha visto la partecipazione di numerosi centri di formazione europei altamente qualificati,

con sede in vari paesi. Tra i fattori che hanno permesso ad Accademia di vincere vi sono la cooperazione ormai

pluriennale esistente tra le due organizzazioni relativa alla formazione dei marittimi, gli elevati standard qualitativi che

Accademia è sempre stata in grado di assicurare, uniti alla sua capacità e flessibilità nel progettare corsi di

formazione rispondenti alle necessità della Compagnia. La collaborazione tra MSC e Accademia comprende corsi

ITS e FSE, oltre a corsi per cadetti, che si tengono presso le sedi di Genova e Lavagna e che hanno portato finora all'

assunzione di oltre 120 giovani imbarcati sulle navi della Compagnia. L' offerta formativa dall' Accademia prevede

corsi biennali ITS (durata 1.800 ore) in Multimedia Technician, Middle Manager di Bordo e Assistente Commissario di

Bordo, oltre a corsi brevi per Fotografi, Shop Seller, Esperto Front Office/Escursioni, Animatori di Bordo,

Entertainment Technician, Allievo Elettricista/Elettronico.
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MSC CROCIERE SCEGLIE L' ITALIA (E GENOVA) PER FORMARE A LIVELLO GLOBALE
GLI EQUIPAGGI DELLE NUOVE NAVI ALIMENTATE A GNL

-Siglata partnership di otto anni con Accademia della Marina Mercantile ed

Ente Addestramento Osservatori Radar per l' addestramento e il successivo

impiego di oltre 270 membri dell' equipaggio -Intesa fortemente voluta da

Regione Liguria, che ha agevolato l' accordo di partnership pluriennale con

Msc per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi impianti -Dal

2017 MSC ha assunto oltre 120 giovani che hanno frequentato i corsi dell'

Accademia genovese Genova- E' stata presentata oggi a Genova una

partnership di lungo termine tra MSC Crociere, Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile e l' Ente per l' Addestramento di Osservatori

Radar, finalizzata all' addestramento degli equipaggi delle nuove navi della

Compagnia alimentate a gas naturale liquefatto (GNL) che prenderanno

servizio, a partire dal 2022, con l' entrata in flotta di MSC World Europa, la

prima nave World Class. L' accordo si è sviluppato sotto l' egida ed è stato

fortemente voluto da Regione Liguria, che ha agevolato la partnership

pluriennale con Msc per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi

impianti. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo Centro di Addestramento,

che ha visto l' entrata in funzione sia del simulatore di macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena),

hanno partecipato il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, insieme a Ilaria

Cavo, Assessore regionale alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche giovanili e a Scuola, Università e Formazione,

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere, il Comandante della Capitaneria di Porto di Genova

Contrammiraglio Sergio Liardo, il Presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, Eugenio

Massolo, e la Direttrice Paola Vidotto. 'Questo accordo va esattamente nella direzione che auspichiamo da tempo -

afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - con una sinergia tra pubblico e privato, per la formazione

dei nostri giovani, attraverso la costruzione di percorsi che generino occupazione qualificata e siano strettamente

legati alle esigenze delle aziende. Questo accordo inoltre dà impulso anche ad un settore green, tra le assi portanti

anche del Pnrr, nell' ottica di una salvaguardia dell' ambiente che determini crescita e sviluppo. Il settore delle crociere

è una delle voci principali della nostra economia: oggi sta ripartendo e credo non potesse esserci segnale migliore di

questo accordo tra Msc e la Fondazione Accademia Marina Mercantile, fiore all' occhiello per la formazione di figure

professionali nell' ambito della filiera marittimo-portuale e dei servizi di bordo'. 'L' assessorato alla Formazione e

Regione Liguria - sottolinea l' assessore regionale alla formazione Ilaria Cavo - hanno avuto un ruolo di

coordinamento per arrivare a questo accordo e a questo importante risultato, nella convinzione che questo progetto

di formazione continua e obbligatoria di riconversione green per i dipendenti Msc sia innanzitutto un riconoscimento

della qualità di questo ente di formazione che quest' anno, peraltro, ha visto riconfermata la premialità per i suoi corsi

ITS. Gli effetti di questo accordo sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione dell' accademia della Marina

Mercantile, consolidare la presenza di MSC a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della nostra

regione anche dal punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e, infine, avere ora a

disposizione, grazie alla spinta di questo accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per Lng che potrà essere

messo a disposizione anche per altre tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero nascere'. 'Oggi Genova

fa un ulteriore passo in avanti verso il futuro', ha affermato il Sindaco di Genova Marco Bucci. 'Stiamo lavorando
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perché il porto della nostra città sia il primo scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo che

vogliamo raggiungere entro il 2026. Anche l' inaugurazione di questi simulatori rientra



 

mercoledì 07 luglio 2021
[ § 1 7 8 4 3 8 4 5 § ]

nella cornice di ciò che Genova rappresenta, per oggi e per domani. Una città di mare che ha il mare al centro della

sua vision, in grado di innovare e di andare a creare lavoro, crescita e ricchezza per il territorio in pieno rispetto della

natura e della transizione tecnologica'. 'L' importante iniziativa che presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua

grande tradizione marinaresca', ha commentato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Crociere. 'Ma

dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell' ambito di una Blue Economy sempre più importante per l' Italia,

progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di

grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate

anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell' occupazione dei marittimi

e della capacità innovativa del Paese'. 'Questa doppia inaugurazione' - sottolinea Paola Vidotto, Direttore della

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile - 'rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di

lungo periodo. Conferma altresì la consolidata partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a

Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del domani'. I corsi di

formazione, programmati in un arco temporale della durata di otto anni (2021-2028), rappresentano una novità a

livello internazionale e sono stati pensati in maniera specifica per gli ufficiali e per gli altri membri dell' equipaggio di

coperta e di macchina di MSC Crociere, sia italiani che stranieri. Le lezioni si svolgeranno presso la sede genovese

dell' Accademia, a partire da ottobre 2021, e comprendono diversi moduli di formazione (Base, Advance,

Antincendio, Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in fase di approvazione da parte del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, ai sensi del Decreto n. 875 del 16/11/2017, e sono stati pensati per eccedere

ampiamente i requisiti formativi minimi previsti dal Ministero stesso, a conferma dell' estrema attenzione prestata da

MSC Crociere alla formazione e alla sicurezza degli equipaggi e a bordo delle proprie navi. Il piano di formazione

prevede diversi moduli, sviluppati congiuntamente da MSC Crociere e Accademia Italiana della Marina Mercantile, in

funzione degli avanzatissimi sistemi di propulsione a GNL presenti sulle navi della Compagnia, in grado di garantire

agli equipaggi un elevato livello di dimestichezza con la tecnologia di bordo che si caratterizza per l' innovativo

sistema di bunkeraggio e gestione del GNL, il quale in futuro sarà integrato anche con un sistema di celle a

combustibile del tipo Solid Oxide, attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers de l' Atlantique. L' Accademia

formerà, nel dettaglio, oltre 270 tra ufficiali e membri dell' equipaggio MSC Crociere, in 65 diverse sessioni. Ma tali

numeri sono suscettibili di aumentare in funzione della possibile crescita futura della flotta di navi alimentate a GNL

della Compagnia. A tutti gli equipaggi imbarcati sulle navi alimentate a GNL verrà erogato, inoltre, un apposito corso

di formazione generale su questa tipologia di combustibile innovativo. Il simulatore Wartsila Techsim permette una

formazione completa degli ufficiali di macchina sfruttando una tecnologia avanzata in termini di modellizzazione

matematica e rappresentazione tridimensionale dei locali macchina. Permette la formazione IGF e la formazione che

va dal tipo specifico alla gestione delle risorse umane. Il simulatore di plancia del CETENA è stato progettato e

realizzato dagli ingegneri e dai tecnici del centro di ricerca di Fincantieri per garantire il massimo livello di realismo per

la formazione degli ufficiali di bordo. Il sistema installato presso l' Accademia consente inoltre l' utilizzo di caschetti

per la realtà virtuale e la riproduzione fedele del comportamento delle unità navali simulate, in funzione delle diverse

condizioni meteo-marine. MSC Crociere ha selezionato l' Accademia Italiana della Marina Mercantile dopo una gara

internazionale che ha visto la partecipazione di numerosi centri di formazione europei altamente qualificati, con sede

in vari paesi. Tra i fattori che hanno permesso ad Accademia di vincere vi sono la cooperazione ormai pluriennale

esistente tra le due organizzazioni relativa alla formazione dei marittimi, gli elevati standard qualitativi che Accademia

è sempre stata in grado di assicurare, uniti alla sua capacità e flessibilità nel progettare corsi di formazione

rispondenti alle necessità della Compagnia. La collaborazione tra MSC e Accademia comprende corsi ITS e FSE,
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Office/Escursioni, Animatori di Bordo, Entertainment Technician, Allievo Elettricista/Elettronico.
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MSC Crociere formerà a Genova gli equipaggi delle nuove navi alimentate a gas naturale

I corsi si terranno presso l' Accademia Italiana della Marina Mercantile dove

sono stati inaugurati gli specifici simulatori di Wärtsilä e Cetena MSC

Crociere formerà a Genova, presso l' Accademia Italiana della Marina

Mercantile, gli equipaggi delle proprie nuove navi alimentate a gas naturale

liquefatto. Oggi, infatti, i due partner assieme all' Ente per l' Addestramento di

Osservatori Radar hanno siglato un accordo della durata di otto anni per l'

addestramento e il successivo impiego di oltre 270 membri dell' equipaggio,

intesa che è stata fortemente voluta dalla Regione Liguria. Si tratta di

equipaggi che prenderanno servizio a partire dal 2022 con l' entrata in flotta di

MSC World Europa , la prima nave di classe "World Class". La partnership è

stata presentata oggi in occasione dell' inaugurazione del nuovo Centro di

Addestramento che ha visto l' entrata in funzione sia del simulatore di

macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena). «Il settore delle

crociere - ha ricordato il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti,

intervenendo alla cerimonia - è una delle voci principali della nostra economia:

oggi sta ripartendo e credo non potesse esserci segnale migliore di questo

accordo tra MSC e la Fondazione Accademia Marina Mercantile, fiore all' occhiello per la formazione di figure

professionali nell' ambito della filiera marittimo-portuale e dei servizi di bordo». «Gli effetti di questo accordo - ha

aggiunto l' assessore regionale alla Formazione, Ilaria Cavo - sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione

dell' Accademia della Marina Mercantile, consolidare la presenza di MSC a Genova, riconoscere la centralità della

nostra città e della nostra regione anche dal punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e,

infine, avere ora a disposizione, grazie alla spinta di questo accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per

GNL che potrà essere messo a disposizione anche per altre tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero

nascere». Il sindaco di Genova, Marco Bucci, ha sottolineato che si sta lavorando perché il porto della città «sia il

primo scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo - ha precisato - che vogliamo raggiungere entro

il 2026. Anche l' inaugurazione di questi simulatori - ha aggiunto - rientra nella cornice di ciò che Genova rappresenta,

per oggi e per domani. Una città di mare che ha il mare al centro della sua vision, in grado di innovare e di andare a

creare lavoro, crescita e ricchezza per il territorio in pieno rispetto della natura e della transizione tecnologica». I corsi

di formazione previsti dall' accordo, programmati in un arco temporale della durata di otto anni (2021-2028),

rappresentano una novità a livello internazionale e sono stati pensati in maniera specifica per gli ufficiali e per gli altri

membri dell' equipaggio di coperta e di macchina di MSC Crociere, sia italiani che stranieri. Le lezioni si svolgeranno

presso la sede genovese dell' Accademia a partire dal prossimo ottobre e comprendono diversi moduli di formazione

(Base, Advance, Antincendio, Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in fase di approvazione da parte

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sono stati pensati per eccedere ampiamente i requisiti

formativi minimi previsti dal Ministero stesso. Il piano di formazione prevede diversi moduli, sviluppati congiuntamente

da MSC Crociere e Accademia Italiana della Marina Mercantile, in funzione degli avanzatissimi sistemi di propulsione

a GNL presenti sulle navi della compagnia, in grado di garantire agli equipaggi un elevato livello di dimestichezza con

la tecnologia di bordo che si caratterizza per l' innovativo sistema di bunkeraggio e gestione del gas naturale

liquefatto, il quale in futuro sarà integrato anche con un sistema di celle a combustibile del tipo Solid Oxide,

attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers de l' Atlantique. L' Accademia formerà oltre 270 tra ufficiali e
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MSC Crociere in 65 diverse sessioni, ma tali numeri sono suscettibili di aumentare in funzione della possibile

crescita futura della flotta di navi alimentate a GNL della compagnia. A tutti gli equipaggi imbarcati sulle navi alimentate

a GNL verrà erogato, inoltre, un apposito corso di formazione generale su questa tipologia di combustibile innovativo.
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A Genova si formano gli equipaggi per le navi Gnl di Msc Crociere

Siglata partnership di otto anni con Accademia della Marina Mercantile ed ente Addestramento Osservatori Radar

Puntando ad una formazione professionale di alto profilo, è stata presentata

oggi a Genova una partnership di lungo termine tra MSC Crociere,

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e l' ente per l'

Addestramento di Osservatori Radar, finalizzata all' addestramento degli

equipaggi delle nuove navi della compagnia alimentate a gas naturale

liquefatto (Gnl) che prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l' entrata in

flotta di MSC World Europa , la prima nave World Class. L' accordo si è

sviluppato sotto l' egida ed è stato fortemente voluto da Regione Liguria, che

ha agevolato la partnership pluriennale con Msc per la formazione del

personale che dovrà gestire i nuovi impianti. Alla cerimonia di inaugurazione

del nuovo Centro di Addestramento, che ha visto l' entrata in funzione sia del

simulatore di macchina Gnl (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena), hanno

partecipato il Sindaco di Genova Marco Bucci , il presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti , insieme a Ilaria Cavo , assessore regionale alle

Politiche socio-sanitarie, alle Politiche giovanili e a Scuola, Università e

Formazione, Pierfrancesco Vago , executive chairman di MSC Crociere, il

comandante della Capitaneria di Porto di Genova Contrammiraglio Sergio Liardo , il presidente della Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo , e la direttrice Paola Vidotto . I corsi di formazione ,

programmati in un arco temporale della durata di otto anni (2021-2028), rappresentano una novità a livello

internazionale e sono stati pensati in maniera specifica per gli ufficiali e per gli altri membri dell' equipaggio di coperta

e di macchina di MSC Crociere, sia italiani che stranieri. Le lezioni si svolgeranno presso la sede genovese dell'

Accademia, a partire da ottobre 2021, e comprendono diversi moduli di formazione (Base, Advance, Antincendio,

Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in fase di approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità sostenibili, ai sensi del Decreto n. 875 del 16/11/2017, e sono stati pensati per eccedere ampiamente i

requisiti formativi minimi previsti dal Ministero stesso, a conferma dell' estrema attenzione prestata da MSC Crociere

alla formazione e alla sicurezza degli equipaggi e a bordo delle proprie navi. Il piano di formazione prevede diversi

moduli, sviluppati congiuntamente da MSC Crociere e Accademia Italiana della Marina Mercantile, in funzione degli

avanzatissimi sistemi di propulsione a Gnl presenti sulle navi della compagnia, in grado di garantire agli equipaggi un

elevato livello di dimestichezza con la tecnologia di bordo che si caratterizza per l' innovativo sistema di bunkeraggio

e gestione del Gnl, il quale in futuro sarà integrato anche con un sistema di celle a combustibile del tipo Solid Oxide,

attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers de l' Atlantique. L' Accademia formerà, nel dettaglio, oltre 270 tra

ufficiali e membri dell' equipaggio MSC Crociere, in 65 diverse sessioni. Ma tali numeri sono suscettibili di aumentare

in funzione della possibile crescita futura della flotta di navi alimentate a GNL della Compagnia. A tutti gli equipaggi

imbarcati sulle navi alimentate a GNL verrà erogato, inoltre, un apposito corso di formazione generale su questa

tipologia di combustibile innovativo. Il simulatore Wartsila Techsim permette una formazione completa degli ufficiali di

macchina sfruttando una tecnologia avanzata in termini di modellizzazione matematica e rappresentazione

tridimensionale dei locali macchina. Permette la formazione IGF e la formazione che va dal tipo specifico alla

gestione delle risorse umane. Il simulatore di plancia del Cetena è stato progettato e realizzato dagli ingegneri e dai

tecnici del centro di ricerca di Fincantieri per garantire il massimo livello di realismo per la formazione degli ufficiali di
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riproduzione fedele del comportamento delle unità navali simulate, in funzione delle diverse condizioni meteo-

marine. MSC Crociere ha selezionato l' Accademia Italiana della Marina Mercantile dopo una gara internazionale che

ha visto la partecipazione di numerosi centri di formazione europei altamente qualificati, con sede in vari paesi. Tra i

fattori che hanno permesso ad Accademia di vincere vi sono la cooperazione ormai pluriennale esistente tra le due

organizzazioni relativa alla formazione dei marittimi, gli elevati standard qualitativi che Accademia è sempre stata in

grado di assicurare, uniti alla sua capacità e flessibilità nel progettare corsi di formazione rispondenti alle necessità

della Compagnia. La collaborazione tra MSC e Accademia comprende corsi ITS e FSE, oltre a corsi per cadetti, che

si tengono presso le sedi di Genova e Lavagna e che hanno portato finora all' assunzione di oltre 120 giovani

imbarcati sulle navi della Compagnia. L' offerta formativa dall' Accademia prevede corsi biennali ITS (durata 1.800

ore) in Multimedia Technician, Middle Manager di Bordo e Assistente Commissario di Bordo, oltre a corsi brevi per

Fotografi, Shop Seller, Esperto Front Office/Escursioni, Animatori di Bordo, Entertainment Technician, Allievo

Elettricista/Elettronico.
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Msc Crociere forma equipaggi per navi a Gnl

Partnership per addestramento e successivo impiego di 270 membri d'equipaggio

Redazione

GENOVA E' stata presentata oggi a Genova una partnership di lungo termine

tra Msc Crociere, Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e

l'Ente per l'Addestramento di Osservatori Radar, finalizzata all'addestramento

degli equipaggi delle nuove navi della Compagnia alimentate a gas naturale

liquefatto (GNL) che prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l'entrata in

flotta di Msc World Europa (nella foto un rendering), la prima nave World

Class. L'accordo si è sviluppato sotto l'egida ed è stato fortemente voluto da

Regione Liguria, che ha agevolato la partnership pluriennale con Msc per la

formazione del personale che dovrà gestire i nuovi impianti. Alla cerimonia di

inaugurazione del nuovo Centro di Addestramento, che ha visto l'entrata in

funzione sia del simulatore di macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di coperta

(Cetena), hanno partecipato il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente

di Regione Liguria Giovanni Toti, insieme a Ilaria Cavo, Assessore regionale

alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche giovanili e a Scuola, Università e

Formazione, Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di Msc Crociere, il

Comandante della Capitaneria di Porto di Genova Contrammiraglio Sergio

Liardo, il Presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, e la Direttrice

Paola Vidotto. Questo accordo va esattamente nella direzione che auspichiamo da tempo afferma il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti con una sinergia tra pubblico e privato, per la formazione dei nostri giovani, attraverso

la costruzione di percorsi che generino occupazione qualificata e siano strettamente legati alle esigenze delle aziende.

Questo accordo inoltre dà impulso anche ad un settore green, tra le assi portanti anche del Pnrr, nell'ottica di una

salvaguardia dell'ambiente che determini crescita e sviluppo. Il settore delle crociere è una delle voci principali della

nostra economia: oggi sta ripartendo e credo non potesse esserci segnale migliore di questo accordo tra Msc e la

Fondazione Accademia Marina Mercantile, fiore all'occhiello per la formazione di figure professionali nell'ambito della

filiera marittimo-portuale e dei servizi di bordo. L'assessorato alla Formazione e Regione Liguria sottolinea

l'assessore regionale alla formazione Ilaria Cavo hanno avuto un ruolo di coordinamento per arrivare a questo

accordo e a questo importante risultato, nella convinzione che questo progetto di formazione continua e obbligatoria

di riconversione green per i dipendenti Msc sia innanzitutto un riconoscimento della qualità di questo ente di

formazione che quest'anno, peraltro, ha visto riconfermata la premialità per i suoi corsi ITS. Gli effetti di questo

accordo sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione dell'accademia della Marina Mercantile, consolidare la

presenza di Msc a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della nostra regione anche dal punto di vista

formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e, infine, avere ora a disposizione, grazie alla spinta di questo

accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per Lng che potrà essere messo a disposizione anche per altre

tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero nascere. Oggi Genova fa un ulteriore passo in avanti verso il

futuro, ha affermato il Sindaco di Genova Marco Bucci. Stiamo lavorando perché il porto della nostra città sia il primo

scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo che vogliamo raggiungere entro il 2026. Anche

l'inaugurazione di questi simulatori rientra nella cornice di ciò che Genova rappresenta, per oggi e per domani. Una
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città di mare che ha il mare al centro della sua vision, in grado di innovare e di andare a creare lavoro, crescita e

ricchezza per il territorio in pieno rispetto della natura e della transizione tecnologica. L'importante iniziativa che

presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua grande tradizione marinaresca, ha commentato Pierfrancesco

Vago, Executive Chairman MSC Crociere. Ma dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell'ambito di una Blue

Economy sempre più importante per l'Italia, progetti
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ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di grandi

gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate

anch'esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell'occupazione dei marittimi e

della capacità innovativa del Paese. Questa doppia inaugurazione sottolinea Paola Vidotto, Direttore della

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di

lungo periodo. Conferma altresì la consolidata partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a

Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del domani. I corsi di formazione,

programmati in un arco temporale della durata di otto anni (2021-2028), rappresentano una novità a livello

internazionale e sono stati pensati in maniera specifica per gli ufficiali e per gli altri membri dell'equipaggio di coperta

e di macchina di MSC Crociere, sia italiani che stranieri. Le lezioni si svolgeranno presso la sede genovese

dell'Accademia, a partire da ottobre 2021, e comprendono diversi moduli di formazione (Base, Advance, Antincendio,

Refresh, In Service e Train de Trainer). I corsi sono in fase di approvazione da parte del Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità sostenibili, ai sensi del Decreto n. 875 del 16/11/2017, e sono stati pensati per eccedere ampiamente i

requisiti formativi minimi previsti dal Ministero stesso, a conferma dell'estrema attenzione prestata da MSC Crociere

alla formazione e alla sicurezza degli equipaggi e a bordo delle proprie navi. Il piano di formazione prevede diversi

moduli, sviluppati congiuntamente da MSC Crociere e Accademia Italiana della Marina Mercantile, in funzione degli

avanzatissimi sistemi di propulsione a GNL presenti sulle navi della Compagnia, in grado di garantire agli equipaggi un

elevato livello di dimestichezza con la tecnologia di bordo che si caratterizza per l'innovativo sistema di bunkeraggio e

gestione del GNL, il quale in futuro sarà integrato anche con un sistema di celle a combustibile del tipo Solid Oxide,

attualmente in fase di sviluppo presso i Chantiers de l'Atlantique. L'Accademia formerà, nel dettaglio, oltre 270 tra

ufficiali e membri dell'equipaggio MSC Crociere, in 65 diverse sessioni. Ma tali numeri sono suscettibili di aumentare

in funzione della possibile crescita futura della flotta di navi alimentate a GNL della Compagnia. A tutti gli equipaggi

imbarcati sulle navi alimentate a GNL verrà erogato, inoltre, un apposito corso di formazione generale su questa

tipologia di combustibile innovativo. Il simulatore Wartsila Techsim permette una formazione completa degli ufficiali di

macchina sfruttando una tecnologia avanzata in termini di modellizzazione matematica e rappresentazione

tridimensionale dei locali macchina. Permette la formazione IGF e la formazione che va dal tipo specifico alla

gestione delle risorse umane. Il simulatore di plancia del CETENA è stato progettato e realizzato dagli ingegneri e dai

tecnici del centro di ricerca di Fincantieri per garantire il massimo livello di realismo per la formazione degli ufficiali di

bordo. Il sistema installato presso l'Accademia consente inoltre l'utilizzo di caschetti per la realtà virtuale e la

riproduzione fedele del comportamento delle unità navali simulate, in funzione delle diverse condizioni meteo-marine.

Msc Crociere ha selezionato l'Accademia Italiana della Marina Mercantile dopo una gara internazionale che ha visto la

partecipazione di numerosi centri di formazione europei altamente qualificati, con sede in vari paesi. Tra i fattori che

hanno permesso ad Accademia di vincere vi sono la cooperazione ormai pluriennale esistente tra le due

organizzazioni relativa alla formazione dei marittimi, gli elevati standard qualitativi che Accademia è sempre stata in

grado di assicurare, uniti alla sua capacità e flessibilità nel progettare corsi di formazione rispondenti alle necessità

della Compagnia. La collaborazione tra MSC e Accademia comprende corsi ITS e FSE, oltre a corsi per cadetti, che

si tengono presso le sedi di Genova e Lavagna e che hanno portato finora all'assunzione di oltre 120 giovani

imbarcati sulle navi della Compagnia. L'offerta formativa dall'Accademia prevede corsi biennali ITS (durata 1.800 ore)

in Multimedia Technician, Middle Manager di Bordo e Assistente Commissario di Bordo, oltre a corsi brevi per

Fotografi, Shop Seller, Esperto Front Office/Escursioni, Animatori di Bordo, Entertainment Technician, Allievo

Elettricista/Elettronico.
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MSC Crociere sceglie l' Italia per formare gli equipaggi delle nuove navi alimentate a Gnl

Siglata partnership di otto anni con Accademia della Marina Mercantile ed

Ente Addestramento Osservatori Radar per l' addestramento e il successivo

impiego di oltre 270 membri dell' equipaggio Intesa fortemente voluta da

Regione Liguria, che ha agevolato l' accordo di partnership pluriennale con

Msc per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi impianti Dal

2017 MSC ha assunto oltre 120 giovani che hanno frequentato i corsi dell'

Accademia genovese Genova, 7 luglio 2021 - E' stata presentata oggi a

Genova una partnership di lungo termine tra MSC Crociere , Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile e l' Ente per l' Addestramento di

Osservatori Radar , finalizzata all' addestramento degli equipaggi delle nuove

navi della Compagnia alimentate a gas naturale liquefatto (GNL) che

prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l' entrata in flotta di MSC World

Europa, la prima nave World Class. L' accordo si è sviluppato sotto l' egida

ed è stato fortemente voluto da Regione Liguria , che ha agevolato la

partnership pluriennale con Msc per la formazione del personale che dovrà

gestire i nuovi impianti. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo Centro di

Addestramento, che ha visto l' entrata in funzione sia del simulatore di macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di

coperta (Cetena), hanno partecipato il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente di Regione Liguria Giovanni

Toti, insieme a Ilaria Cavo, Assessore regionale alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche giovanili e a Scuola,

Università e Formazione, Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Crociere, il Comandante della Capitaneria

di Porto di Genova Contrammiraglio Sergio Liardo, il Presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile, Eugenio Massolo, e la Direttrice Paola Vidotto. 'Questo accordo va esattamente nella direzione che

auspichiamo da tempo - afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - con una sinergia tra pubblico e

privato, per la formazione dei nostri giovani, attraverso la costruzione di percorsi che generino occupazione

qualificata e siano strettamente legati alle esigenze delle aziende. Questo accordo inoltre dà impulso anche ad un

settore green, tra le assi portanti anche del Pnrr, nell' ottica di una salvaguardia dell' ambiente che determini crescita e

sviluppo. Il settore delle crociere è una delle voci principali della nostra economia: oggi sta ripartendo e credo non

potesse esserci segnale migliore di questo accordo tra Msc e la Fondazione Accademia Marina Mercantile, fiore all'

occhiello per la formazione di figure professionali nell' ambito della filiera marittimo-portuale e dei servizi di bordo'. 'L'

assessorato alla Formazione e Regione Liguria - sottolinea l' assessore regionale alla formazione Ilaria Cavo - hanno

avuto un ruolo di coordinamento per arrivare a questo accordo e a questo importante risultato, nella convinzione che

questo progetto di formazione continua e obbligatoria di riconversione green per i dipendenti Msc sia innanzitutto un

riconoscimento della qualità di questo ente di formazione che quest' anno, peraltro, ha visto riconfermata la premialità

per i suoi corsi ITS. Gli effetti di questo accordo sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione dell' accademia

della Marina Mercantile, consolidare la presenza di MSC a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della

nostra regione anche dal punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e, infine, avere ora a

disposizione, grazie alla spinta di questo accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per Lng che potrà essere

messo a disposizione anche per altre tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero nascere'. 'Oggi Genova

fa un ulteriore passo in avanti verso il futuro', ha affermato il Sindaco di Genova Marco Bucci. 'Stiamo lavorando

perché il porto della nostra città sia il primo scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo che
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nella cornice di ciò che Genova rappresenta, per oggi e per domani. Una città di mare che ha il mare al centro della

sua vision, in grado di innovare e di andare a creare lavoro, crescita e ricchezza per il territorio in pieno rispetto della

natura e della transizione tecnologica'. 'L' importante iniziativa che presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua

grande tradizione marinaresca', ha commentato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Crociere. 'Ma

dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell' ambito di una Blue Economy sempre più importante per l' Italia,

progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di

grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate

anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell' occupazione dei marittimi

e della capacità innovativa del Paese'. 'Questa doppia inaugurazione' - sottolinea Paola Vidotto, Direttore della

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile - 'rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di

lungo periodo. Conferma altresì la consolidata partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a

Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del domani'.
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MSC Crociere sceglie Genova per formare gli equipaggi delle nuove navi a GNL

Inaugurato il nuovo Centro di Addestramento e ufficializzato l'accordo con

Fondazione Accademia Marina Mercantile e Ente per l'Addestramento di Osservatori

Radar. Genova MSC Crociere sceglie l'Italia (e Genova) per formare a livello globale

oltre 270 membri degli equipaggi delle nuove navi alimentate a GNL che prenderanno

servizio, a partire dal 2022, con l'entrata in flotta di MSC World Europa (nella foto), la

prima nave World Class. La compagnia ha ufficializzato oggi una partnership

pluriennale con Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e l'Ente per

l'Addestramento di Osservatori Radar per formare il personale che dovrà gestire i

nuovi impianti. E inaugurato, insieme alle istituzioni locali e i vertici della società, il

nuovo Centro di Addestramento che ha visto l'entrata in funzione sia del simulatore di

macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena). L'importante iniziativa che

presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua grande tradizione marinaresca, ha

commentato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Crociere. Ma dimostra

soprattutto che si possono realizzare, nell'ambito di una Blue Economy sempre più

importante per l'Italia, progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione,

sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di grandi gruppi internazionali come il

nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate anch'esse a sviluppare

professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell'occupazione dei marittimi e della capacità

innovativa del Paese. Questo accordo va esattamente nella direzione che auspichiamo da tempo afferma il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti con una sinergia tra pubblico e privato, per la formazione dei nostri

giovani, attraverso la costruzione di percorsi che generino occupazione qualificata e siano strettamente legati alle

esigenze delle aziende. Questa doppia inaugurazione sottolinea Paola Vidotto, direttore della Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di lungo periodo. Conferma

altresì la consolidata partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a Wärtsilä e Cetena, garantendo

quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del domani.
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Msc Crociere affida all' Accademia di Genova l' addestramento dei marittimi per le navi
alimentate a Gnl

A Genova è stata oggi presentata una partnership di lungo termine tra MSC

Crociere, Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e l' Ente per l'

Addestramento di Osservatori Radar finalizzata all' addestramento degli

equipaggi delle nuove navi della compagnia ginevrina alimentate a gas naturale

liquefatto (Gnl) che prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l' entrata in

flotta di Msc World Europa. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo Centro di

Addestramento, che ha visto l' entrata in funzione sia del simulatore di macchina

Gnl (Wärtsilä) sia di quello di coperta (Cetena), hanno partecipato il sindaco di

Genova Marco Bucci, il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, insieme a

Ilaria Cavo, assessore regionale alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche

giovanili e a Scuola, Università e Formazione, Pierfrancesco Vago, executive

chairman di Msc Crociere, il comandante della Capitaneria di Porto di Genova,

contrammiraglio Sergio Liardo, il presidente della Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, e la direttrice Paola Vidotto.

'L' importante iniziativa che presentiamo oggi rende onore a Genova e alla sua

grande tradizione marinaresca' ha commentato Pierfrancesco Vago. 'Ma

dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell' ambito di una blue economy sempre più importante per l' Italia,

progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione, sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di

grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate

anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo dello shipping, a sostegno dell' occupazione dei marittimi

e della capacità innovativa del Paese'. Paola Vidotto, direttore della Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile, ha aggiunto: "Questa doppia inaugurazione rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di

lungo periodo. Conferma altresì la consolidata partnership con aziende leader del settore, da Msc Crociere a Wärtsilä

e Cetena, garantendo quindi un processo di alta formazione per gli Ufficiali del domani'.
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Porto Genova: Bucci, progetto per pannelli solari su diga

Potrebbe diventare primo porto completamente green in Europa

(ANSA) - GENOVA, 07 LUG - Il porto di Genova si candida a essere il primo

porto in Europa completamente ecosostenibile e l' obiettivo è quello di arrivare

a una completa decarbonizzazione in sei anni, attraverso l' elettrificazione delle

banchine che permetterà alle navi di stare attraccate senza motore acceso.

Obiettivo che si potrà raggiungere grazie all' uso di pannelli fotovoltaici che,

oltre a Riparazioni Navali, potrebbero essere collocati anche sulla nuova diga.

A spiegarlo il sindaco Marco Bucci che, nei giorni scorsi, ha incontrato il

Ministro per la Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, al quale ha esposto

le diverse opzioni sul tavolo. "Cingolani mi ha confermato che abbiamo chiesto

i finanziamenti, circa 800 milioni, all' Unione Europea - ha spiegato - e poi sarà

Bruxelles che dovrà dire se ci sono". Si tratta di una cifra necessaria a

sostenere i costi anche delle possibili soluzioni alternative a quella della

copertura dei cantieri navali, che era l' idea di partenza. "Noi dobbiamo arrivare

a una superficie di 300-400mila metri quadrati di pannelli solari - ha ricordato

Bucci - e se non li troviamo in terra li troveremo in mare. Se non riusciamo a

coprire i bacini o almeno a coprirli parzialmente stiamo studiando anche i

pannelli solari galleggianti che si possono ancorare nella parte di calma della super diga. Ci sono già in Danimarca -

ha concluso - e ci sono molte aziende che stanno facendo questo lavoro". (ANSA).
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Bucci: per il porto di Genova possibili pannelli fotovoltaici sulla diga

Obiettivo: completa decarbonizzazione dello scalo in sei anni

Il porto di Genova si candida a essere il primo porto in Europa completamente

ecososten ib i le  e  l '  ob ie t t ivo  è  que l lo  d i  a r r ivare  a  una comple ta

decarbonizzazione in sei anni, attraverso l' elettrificazione delle banchine che

permetterà alle navi di stare attraccate senza motore acceso. L' obiettivo si

potrà raggiungere grazie all' uso di pannelli fotovoltaici che, oltre che nell' area

delle Riparazioni Navali, potrebbero essere collocati anche sulla nuova diga. Lo

detto il sindaco Marco Bucci in occasione dell' inaugurazione del nuovo centro

addestramento equipaggi Msc. Bucci nei giorni scorsi ha esposto le diverse

opzioni possibili al ministro per la Transizione Ecologica, Roberto Cingolani. Il

ministro ha chiesto all' Ue i finanziamenti necessari per l' opera, 800 milioni, si

atttende la risposta di Bruxelles. Si tratta di una cifra necessaria a sostenere i

costi anche delle possibili soluzioni alternative a quella della copertura dei

cantieri navali, che era l' idea di partenza. «Noi - ha precisato Bucci - dobbiamo

arrivare a una superficie di 300-400mila metri quadrati di pannelli solari e se non

li troviamo in terra li troveremo in mare. Se non riusciamo a coprire i bacini o

almeno a coprirli parzialmente stiamo studiando anche i pannelli solari

galleggianti che si possono ancorare nella parte di calma della super diga. Ci sono già in Danimarca e ci sono molte

aziende che stanno facendo questo lavoro».

BizJournal Liguria
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Genova, pannelli solari sulla nuova diga per un porto a energia pulita

GENOVA -  I l  porto d i  Genova vuol essere i l  pr imo porto in Europa

completamente ecosostenibile e l' obiettivo è quello di arrivare a una completa

decarbonizzazione in sei anni, attraverso l' elettrificazione delle banchine che

permetterà alle navi di stare attraccate senza motore acceso. Obiettivo che si

potrà raggiungere grazie all' uso di pannelli fotovoltaici che, oltre a Riparazioni

Navali, potrebbero essere collocati anche sulla nuova diga.Lo afferma il sindaco

Marco Bucci che, nei giorni scorsi, ha incontrato il Ministro per la Transizione

Ecologica, Roberto Cingolani, al quale ha esposto le diverse opzioni sul tavolo.

"Cingolani mi ha confermato che abbiamo chiesto i finanziamenti, circa 800

milioni, all' Unione Europea - ha spiegato - e poi sarà Bruxelles che dovrà dire

se ci sono". Si tratta di una cifra necessaria a sostenere i costi anche delle

possibili soluzioni alternative a quella della copertura dei cantieri navali, che era l'

idea di partenza. "Noi dobbiamo arrivare a una superficie di 300-400mila metri

quadrati di pannelli solari - ha ricordato Bucci - e se non li troviamo in terra li

troveremo in mare. Se non riusciamo a coprire i bacini o almeno a coprirli

parzialmente stiamo studiando anche i pannelli solari galleggianti che si possono

ancorare nella parte di calma della super diga. Ci sono già in Danimarca - ha concluso - e ci sono molte aziende che

stanno facendo questo lavoro".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Autoparco per decongestionare il porto, fra le ipotesi anche Multedo

Alle ore 14 il consiglio comunale di martedì 6 luglio si è aperto con la

discussione degli articoli 54, interrogazioni a risposta immediata. Mauro

Avvenente (Italia Viva) e Cristina Lodi (Pd) hanno domandato chiarimenti in

merito alla notizia riportata dai giornali locali circa l' intenzione del sindaco e del

presidente di autorità di sistema portuale di realizzare sulle alture di Pegli un

autoparco per tir diretti ai varchi portuali di Sampierdarena e Pra' in caso di

congestionamento del traffico. I proponenti chiedono se veramente sarà

realizzata e sottolineano come il ponente cittadino e Multedo siano sempre

gravati da servitù impattanti e invasive. Per la giunta ha risposto l' assessore

Francesco Maresca. "Genova ha molti problemi ai varchi portuali, dove il

traffico si congestiona - ha detto Maresca -. La nostra idea è risolvere questo

problema, creando un autoparco e quella zona è, al momento, solo un' ipotesi.

L' autoparco è una delle priorità dell' amministrazione proprio perché si

possano fare più attività ai varchi portuali, cosa ora impossibile, e, nel

contempo, liberare la città dal traffico". "È scandaloso - commentano i

consiglieri di Italia Viva - che la Giunta comunale stia progettando un autoporto

per i tir e gli autoarticolati a Multedo, nell' area ex Fondega Sud, e che cioè si pensi di fare pesare l' ennesima servitù

sul Ponente genovese. Fra l' altro proprio a danno dei cittadini di Multedo che ancora sono in attesa dell' esito della

discussione pubblica sull' auspicato e da lungo tempo richiesto spostamento dei depositi chimici Carmagnani e

Superba, che sorgono a soli cinque chilometri dalle case". A fronte delle dichiarazioni dell' assessore Maresca, il

consigliere Avvenente, pur comprendendo la necessità di un polmone per decongestionare quando necessario i

varchi portuali, ha dichiarato che se ancora una volta il Ponente diventerà sede di una pesante servitù, questa volta i

cittadini non staranno a guardare e manifesteranno la loro protesta in tutti i modi possibili.

Genova Today

Genova, Voltri
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Assolombarda: 'La nuova diga di Genova farà crescere anche Milano'

In occasione dell' assemblea dell' Associazione, il presidente Spada ha ricordato che 'uno degli elementi che hanno
fatto la fortuna di Milano (...) è la sua collocazione geografica: Milano è un crocevia, la sua forza sono da sempre le
sue connessioni con i territori vicini'

Milano - Alessandro Spada, presidente di Assolombarda, l' associazione degli

industriali di Milano e delle province limitrofe, vede nella nuova diga foranea

del porto di Genova, nella foto la simulazione al computer di uno dei progetti,

un' occasione per la crescita di Milano . In occasione dell' assemblea dell'

Associazione, Spada ha ricordato che «uno degli elementi che hanno fatto la

fortuna di Milano (...) è la sua collocazione geografica: Milano è un crocevia,

la sua forza sono da sempre le sue connessioni con i territori vicini». In

questo quadro, «un sistema moderno ed efficiente di infrastrutture è un

elemento di competitività». Spagna ha insistito sul «capitolo infrastrutture, a

cui il Pnrr dedica 62 miliardi», chiedendo che «l' attenzione da parte delle

istituzioni locali sia massima, capace di guardare anche a quelle opere che si

trovano lontano dai nostri territori». Di guardare non solo a Malpensa

«importantissima porta del Nord Italia», ma anche alla «nuova diga foranea

del porto di Genova» e « all' avanzamento della Torino-Lione e del nuovo

tunnel del Brennero ».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Navi a gas naturale, Vago (MSC): "Genova pensi a una soluzione per i depositi"

Redazione

Per il sindaco ligure Marco Bucci 'i depositi di gas naturale liquefatto sono un'

opportunità che dobbiamo cogliere e sul tavolo non esiste l' opzione zero"

Genova - Più attenzione e più spazi da destinare ai depositi di gas nei pressi

del porto. A richiamare l' attenzione su un tema cruciale per il futuro e per la

sostenibilità dello shipping è stato il presidente esecutivo di MSC Crociere,

Piefrancesco Vago, a margine dell' inaugurazione dei nuovi simulatori di navi a

Gnl dell' Accademia della Marina Mercantile di Genova. 'L' alimentazione a gas

naturale liquefatto è il presente, non parliamo più di futuro: abbiamo navi in

costruzione a Gnl e questa è un' opportunità che porterà grandissimi risultati a

livello di impatto ambientale. Adesso però è necessaria una maggiore

attenzione per trovare spazi per i depositi di gas perché abbiamo perso un po'

di tempo e i paesi vicini si sono già attrezzati'. 'Genova - ha detto il manager -

è un hub importantissimo e sarebbe un peccato non essere piattaforma nel

Mare Nostrum. Trovare una banchina, capire dove collocare questi depositi,

avere le bettoline per servire non solo Genova ma anche magari i porti limitrofi,

grazie alla posizione geografica di Genova, porterebbe un grosso vantaggio'.

Per il sindaco ligure Marco Bucci 'i depositi di gas naturale liquefatto sono un' opportunità che dobbiamo cogliere e sul

tavolo non esiste l' opzione zero. Ci sono tantissime possibilità, a cominciare dal fatto che si può prendere un

serbatoio di Gnl su una nave e ancorarlo alla diga di sopraflutto, così come si può mettere in terra. Si può fare anche

in un altro porto: alla Spezia, a Vado. A me interessa che ci sia l' accordo ma che soprattutto non si perda via un'

opportunità del genere'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Commissario per gestire caos autostrade liguri

Comitato San Cristoforo rilancia anche la richiesta di sequestro di Aspi

Redazione

GENOVA Serve subito un Commissario subito per gestire il caos delle

autostrade liguri. La paralisi ormai è la regola: il sistema autostradale ligure è

andato in tilt e solo provvedimenti di assoluta emergenza potrebbero

consentire di arginare una frana che sta provocando danni irreparabili al

tessuto economico ligure, al diritto alla mobilità e alle categorie (in primis gli

autotrasportatori) costretti a pagare in presa diretta il conto derivante dalle

code ormai quotidiane, dai ripetuti incidenti e dai blocchi provocati dai

numerosi cantieri aperti sulle autostrade. È partendo da questa constatazione

di fondo che il Comitato San Cristoforo, che rappresenta Assiterminal

(l'Associazione nazionale dei terminalisti portuali), CNA regionale e

provinciale (Associazione di rappresentanza degli artigiani e delle piccole e

medie imprese e della FITA), Trasportounito (in rappresentanza del mondo

dell'autotrasporto) e USARCI SPARCI (Sindacato Ligure degli Agenti di

Commercio), oltre al Comitato Zona Arancione, ribadisce e rilancia oggi la

richiesta dell'immediata nomina di un Commissario che prenda il timone

dell'intero tronco autostradale ligure, e, in parallelo, quella per il sequestro di

società Autostrade, oggetto della recente vendita da parte di Atlantia a Cassa Depositi e Prestiti per cercare di

gestire il caos che si è venuto a creare. Anche se il silenzio delle Istituzioni è assordante, i tempi sono ormai

palesemente ed evidentemente maturi sottolineano i vertici del Comitato San Cristoforo per un provvedimento

globale che consenta di intervenire sull'intero sistema anche programmando in modo diverso ed emergenziale

calendario e apertura dei cantieri in autostrada.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porti, inaugurati i nuovi simulatori nel nuovo centro di addestramento della Marina
Mercantile

di r.p. mercoled 07 luglio 2021 GENOVA - E' stata presentata oggi a Genova

una partnership di lungo termine tra MSC Crociere, Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile e l' Ente per l' Addestramento di Osservatori

Radar, finalizzata all' addestramento degli equipaggi delle nuove navi della

Compagnia alimentate a gas naturale liquefatto che prenderanno servizio, a

partire dal 2022, con l' entrata in flotta di MSC World Europa, la prima nave

World Class. L' accordo si è sviluppato sotto l' egida ed è stato fortemente

voluto da Regione Liguria, che ha agevolato la partnership pluriennale con Msc

per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi impianti. Alla

cerimonia di inaugurazione del nuovo centro di addestramento, che ha visto l'

entrata in funzione sia del simulatore di macchina GNL (Wärtsilä) sia di quello di

coperta (Cetena), hanno partecipato il sindaco di Genova Marco Bucci, il

presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, insieme a Ilaria Cavo, assessore

regionale alle politiche socio-sanitarie, alle politiche giovanili e a scuola,

università e formazione, Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Crociere, il comandante della capitaneria di porto di Genova Contrammiraglio

Sergio Liardo, il presidente della fondazione accademia italiana della marina mercantile, Eugenio Massolo, e la

direttrice Paola Vidotto. "Questo accordo va esattamente nella direzione che auspichiamo da tempo - afferma il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - con una sinergia tra pubblico e privato, per la formazione dei nostri

giovani, attraverso la costruzione di percorsi che generino occupazione qualificata e siano strettamente legati alle

esigenze delle aziende. Questo accordo inoltre dà impulso anche ad un settore green, tra le assi portanti anche del

Pnrr, nell' ottica di una salvaguardia dell' ambiente che determini crescita e sviluppo. Il settore delle crociere è una

delle voci principali della nostra economia: oggi sta ripartendo e credo non potesse esserci segnale migliore di questo

accordo tra Msc e la Fondazione Accademia Marina Mercantile, fiore all' occhiello per la formazione di figure

professionali nell' ambito della filiera marittimo-portuale e dei servizi di bordo". "L' assessorato alla Formazione e

Regione Liguria - sottolinea l' assessore regionale alla formazione Ilaria Cavo - hanno avuto un ruolo di

coordinamento per arrivare a questo accordo e a questo importante risultato, nella convinzione che questo progetto

di formazione continua e obbligatoria di riconversione green per i dipendenti Msc sia innanzitutto un riconoscimento

della qualità di questo ente di formazione che quest' anno, peraltro, ha visto riconfermata la premialità per i suoi corsi

ITS. Gli effetti di questo accordo sono molteplici: rafforzare ulteriormente la missione dell' accademia della Marina

Mercantile, consolidare la presenza di MSC a Genova, riconoscere la centralità della nostra città e della nostra

regione anche dal punto di vista formativo con un progetto innovativo a livello nazionale e, infine, avere ora a

disposizione, grazie alla spinta di questo accordo, un nuovo simulatore di macchina abilitato per Lng che potrà essere

messo a disposizione anche per altre tipologie di corsi in base alle esigenze che dovessero nascere". "Oggi Genova

fa un ulteriore passo in avanti verso il futuro" , ha affermato il sindaco di Genova Marco Bucci. "Stiamo lavorando

perché il porto della nostra città sia il primo scalo di questa grandezza totalmente sostenibile, un traguardo che

vogliamo raggiungere entro il 2026. Anche l' inaugurazione di questi simulatori rientra nella cornice di ciò che Genova

rappresenta, per oggi e per domani. Una città di mare che ha il mare al centro della sua vision, in grado di innovare e

di andare a creare lavoro, crescita e ricchezza per il territorio in pieno rispetto della natura e della transizione

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Vago, Executive Chairman MSC Crociere. "Ma dimostra soprattutto che si possono realizzare, nell' ambito di una

Blue Economy sempre più importante per l' Italia, progetti ambiziosi e in grado di coniugare lavoro, formazione,

sostenibilità e investimenti sul territorio da parte di grandi gruppi internazionali come il nostro. Ci auguriamo che a

questa partnership ne seguano presto altre, finalizzate anch' esse a sviluppare professionalità del futuro nel campo

dello shipping, a sostegno dell' occupazione dei marittimi e della capacità innovativa del Paese". "Questa doppia

inaugurazione" - sottolinea Paola Vidotto, Direttore della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile -

"rappresenta per noi un punto di crescita e un investimento di lungo periodo. Conferma altresì la consolidata

partnership con aziende leader del settore, da MSC Crociere a Wärtsilä e Cetena, garantendo quindi un processo di

alta formazione per gli Ufficiali del domani".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il gruppo Gallozzi investe altri 10 milioni per la svolta green e apre un nuova sede a
Genova

Redazione

Il gruppo, guidato da Agostino Gallozzi, annuncia nuovi investimenti al Salerno

Container Terminal e presenta all' Authority un progetto per elettrificare

banchine e piazzali. Salerno - A luglio l' apertura della nuova sede commerciale

a Genova e sul piatto dieci milioni di euro di investimenti freschi, che si

aggiungono ai circa 30 milioni già stanziati e utilizzati, per consentire al Salerno

Container Terminal di centrare l' obiettivo emissioni zero. Sono le novità che

annuncia il gruppo Gallozzi di Salerno, a margine della presentazione all'

Autorità portuale del progetto esecutivo per l' elettrificazione di banchine e

piazzali del terminal. Progetto che si integra nel processo di transizione del

gruppo perché si compone di un impianto - 10.000 kilowatt - con una grande

cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine (4×2,5 mt); 10

trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi

elettrici, in grado di assicurare l' alimentazione elettrica lungo tutte le banchine

ed i piazzali del terminal. "Sul fronte operativo", informa la società, "per

decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, il piano prevede di

ampliare a 50.000 metri quadrati le aree retroportuali di Salerno Container

Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio". 'Il percorso di transizione ecologica resta il riferimento centrale

per continuare a rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita delle attività economiche con la

sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che - non solo a Salerno, ma a livello mondiale -

abitano in prossimità dei porti', dichiara il presidente Agostino Gallozzi Intanto, 'è ormai imminente la prospettiva per il

porto di Salerno di potere trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle banchine al servizio del traffico contenitori, con

due accosti da 380 metri di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 metri', spiega in una nota la società. 'Completato

il dragaggio , che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi dopo l' estate è prevista l'

ultimazione dei lavori di allargamento della imboccatura, per consentire l' ingresso a navi di circa 350 metri di

lunghezza, in grado di trasportare 13/15.000 Teu-containers', aggiunge. Nei giorni scorsi, il gruppo Gallozzi ha

sottoscritto con la finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di

piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. E' in fase

avanzata la trattativa con la società tedesca Liebherr , fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l' acquisto di un nuovo

carroponte di banchina, dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in

altezza. La società ricorda che 'nel mese di gennaio 2021 saranno installati i gate automatici, che consentiranno di

ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di attesa e la

possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in tempo reale'. E che 'entro fine anno sarà

inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero , interamente realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni

della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell' Unione, con celle frigo, aree

di ispezione, postazioni di controllo' . .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Trasporto ferroviario delle merci: l' Emilia-Romagna fa un passo verso la transizione
ecologica

Nasce l' Alleanza regionale tra imprese e istituzioni per potenziare il trasporto ferroviario delle merci. Corsini-Colla:

Imprese e Regione insieme, per trovare soluzioni innovative, sviluppare accordi

tra enti pubblici e società di logistica e condividere buone pratiche per sviluppare

un trasporto ferroviario delle merci sempre più efficiente ed ecocompatibile.

Sono questi i temi al centro dell'' Alleanza regionale per il trasporto ferroviario

delle merci' , che è stata presentata oggi nella sede dell' Emilia-Romagna all'

interno del convegno organizzato da Regione e Itl (Fondazione istituto sui

trasporti e la logistica), per ascoltare le testimonianze delle principali realtà

imprenditoriali del territorio regionale e, in linea con quanto previsto dal progetto

europeo Reif (Regional Infrastructure for Railway Freight Transport revitalised),

continuare a sviluppare la collaborazione avviata dal cluster intermodale

regionale, ER.I.C. (Emilia-Romagna Intermodal Cluster). Un' alleanza di visione

che promuove quindi la sinergia tra i principali hub logistici pubblici e privati che

fanno parte di ER.I.C. - Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro

settentrionale, Cepim spa, Dinazzano Po spa, Interporto Bologna spa, Terminal

Rubiera srl, Lotras spa, Terminali Italia srl Gruppo FS, Terminal Piacenza

intermodale spa, Sapir spa- e le più importanti aziende del terrirorio che

utilizzano la piattaforma intermodale. L' obiettivo è sviluppare nuove partnership, ricercare soluzioni condivise in

grado di promuovere un trasporto ferroviario delle merci sempre più efficiente e in linea con gli asset di innovazione e

miglioramento della qualità dell' aria fissati dal Patto per il Lavoro e il Clima e condivisi dalle politiche nazionali e

comunitarie. "L' E-R nelle politiche d' incentivo al trasporto ferroviario, è stata pioniera e vuole continuare ad esserlo"

Al convegno, cui sono intervenuti l' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini , e l' assessore

regionale al Lavoro e Sviluppo economico, Vincenzo Colla , erano presenti anche i rappresentati di Barilla, Marazzi,

P&G, Caviro, Conserve Italia, Kerakoll e Marcegaglia che hanno illustrato i loro progetti aziendali di riduzione dell'

impatto ambientale incentrati sui trasporti. "Comincia un' alleanza che stimola la collaborazione tra imprese e

istituzioni che vogliamo sostenere- sottolineano Corsini e Colla-, perché dall' ascolto di alcune delle più efficienti realtà

della manifattura regionale che utilizzano i servizi di trasporto ferroviario del nostro cluster, parte un lavoro di squadra

che ci porterà a sviluppare un sistema di movimentazione delle merci su rotaia sempre più compatto, strategico e con

una forte spinta verso la qualificazione di un sistema di logistica e trasporti sempre più sostenibile ambientalmente e

socialmente, e che sia in grado di aggredire tutte le sacche di illegalità". "Quello dei trasporti - continuano gli assessori

- sarà infatti uno dei settori chiave per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale fissati dal nuovo Patto per il

Lavoro e per il Clima, in una Regione come l' Emilia-Romagna che, nelle politiche d' incentivo al trasporto ferroviario,

è stata pioniera e vuole continuare ad esserlo".

Bologna Today

Ravenna



 

mercoledì 07 luglio 2021
[ § 1 7 8 4 3 8 5 5 § ]

Un' alleanza regionale tra imprese e istituzioni per potenziare il trasporto ferroviario delle
merci

L' obiettivo è sviluppare nuove partnership, ricercare soluzioni condivise in grado di promuovere un trasporto
ferroviario delle merci sempre più efficiente

Imprese e Regione insieme, per trovare soluzioni innovative, sviluppare

accordi tra enti pubblici e società di logistica e condividere buone pratiche per

sviluppare un trasporto ferroviario delle merci sempre più efficiente ed

ecocompatibile. Sono questi i temi al centro dell''Alleanza regionale per il

trasporto ferroviario delle merci', che è stata presentata mercoledì nella sede

dell' Emilia-Romagna all' interno del convegno organizzato da Regione e Itl

(Fondazione istituto sui trasporti e la logistica), per ascoltare le testimonianze

delle principali realtà imprenditoriali del territorio regionale e, in linea con

quanto previsto dal progetto europeo Reif (Regional Infrastructure for Railway

Freight Transport revitalised), continuare a sviluppare la collaborazione

avviata dal cluster intermodale regionale, ER.I.C. (Emilia-Romagna

Intermodal Cluster). Un' alleanza di visione che promuove quindi la sinergia tra

i principali hub logistici pubblici e privati che fanno parte di ER.I.C. - Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Cepim spa,

Dinazzano Po spa, Interporto Bologna spa, Terminal Rubiera srl, Lotras spa,

Terminali Italia srl Gruppo FS, Terminal Piacenza intermodale spa, Sapir spa-

e le più importanti aziende del terrirorio che utilizzano la piattaforma intermodale. L' obiettivo è sviluppare nuove

partnership, ricercare soluzioni condivise in grado di promuovere un trasporto ferroviario delle merci sempre più

efficiente e in linea con gli asset di innovazione e miglioramento della qualità dell' aria fissati dal Patto per il Lavoro e il

Clima e condivisi dalle politiche nazionali e comunitarie. Al convegno, cui sono intervenuti l' assessore regionale alle

Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini, e l' assessore regionale al Lavoro e Sviluppo economico, Vincenzo Colla,

erano presenti anche i rappresentati di Barilla, Marazzi, P&G, Caviro, Conserve Italia, Kerakoll e Marcegaglia che

hanno illustrato i loro progetti aziendali di riduzione dell' impatto ambientale incentrati sui trasporti. "Comincia un'

alleanza che stimola la collaborazione tra imprese e istituzioni che vogliamo sostenere - sottolineano Corsini e Colla -,

perché dall' ascolto di alcune delle più efficienti realtà della manifattura regionale che utilizzano i servizi di trasporto

ferroviario del nostro cluster, parte un lavoro di squadra che ci porterà a sviluppare un sistema di movimentazione

delle merci su rotaia sempre più compatto, strategico e con una forte spinta verso la qualificazione di un sistema di

logistica e trasporti sempre più sostenibile ambientalmente e socialmente, e che sia in grado di aggredire tutte le

sacche di illegalità. Quello dei trasporti sarà infatti uno dei settori chiave per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità

ambientale fissati dal nuovo Patto per il Lavoro e per il Clima, in una Regione come l' Emilia-Romagna che, nelle

politiche d' incentivo al trasporto ferroviario, è stata pioniera e vuole continuare ad esserlo". Il progetto europeo Reif Il

progetto europeo Reif (Regional Infrastructure for Railway Freight Transport revitalised) ha l' obiettivo di analizzare in

modo approfondito le potenzialità della rete ferroviaria, puntando a rintracciare i colli di bottiglia nelle infrastrutture e

nelle connessioni e individuare soluzioni ecocompatibili a favore dell' incremento del trasporto ferroviario delle merci

con specifiche azioni pilota e il trasferimento tra i vari contesti regionali di buone pratiche per superare le discontinuità

della rete ferroviaria. Il cluster Intermodale ER.I.C. Nel 2017 è stato avviato un tavolo tra Regione, Terminali Italia e le

principali piattaforme intermodali regionali per sviluppare azioni collaborative e di promozione del "cluster intermodale

Ravenna Today

Ravenna
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regionale". Il 16 marzo 2018 è stato sottoscritto l' Accordo per la crescita del sistema intermodale regionale 2018-

2020, firmato dalla Regione con i vertici dei principali hub logistici pubblici e privati operanti in Emilia-Romagna -
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del sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale (Ravenna), Cepim Spa - Interporto di Parma,

Dinazzano Po Spa, Interporto Bologna Spa, Terminal Rubiera srl (Reggio Emilia), Lotras System srl (Piacenza),

Terminali Italia srl Gruppo ferrovie dello Stato; Hupac spa. Infrastrutture strategiche, insieme per la crescita del

sistema logistico e ferroviario dell' Emilia- Romagna Con l' intesa nasce il Cluster intermodale regionale dell' Emilia-

Romagna (Eric - Emilia-Romagna Intermodal Cluster), che mira allo sviluppo di trasporti a basso impatto ambientale,

all' aumento del traffico di merci da gomma a ferro, alla crescita di nuovi servizi per valorizzare il complesso dei punti

intermodali del territorio e aumentare così la competitività dell' economia dell' Emilia- Romagna e dell' intero Paese.

Ravenna Today

Ravenna
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"Cinque anni di nulla al porto"

vorlandi

Firmato il Contratto per realizzare il Progetto Hub Portuale di Ravenna Le parole

di Marendon (LpR) Riportiamo di seguito le parole di Maurizio Marendon,

(responsabile di Lista per Ravenna per il Porto): "' Illusione, dolce chimera sei tu,

che fai sognare in un mondo di rose tutta la vita' , cantavano gli italiani nel

dopoguerra, mentre ricostruivano alla grande il Paese. Questo ci ha cantato il

sindaco De Pascale, per l' intera esistenza della sua carica, sul rilancio alla

grande del Porto di Ravenna agonizzante, del quale però, scadendo ad ottobre i

cinque anni del mandato elettorale più quattro mesi di bonus per il covid, non si

intravvede il benché minimo sussulto. Dell' 'Hub Portuale di Ravenna' da 235

milioni versati dallo Stato e dalla Banca Europea degli Investimenti -

approfondire i fondali del porto canale a 12,5 metri, rifare i primi 6,5 chilometri

delle banchine esistenti per adeguarle ai futuri fondali, realizzare una nuova

banchina da un chilometro in Penisola Trattaroli per una nuova affaristica

avventura della Sapir - mancherà ancora, ad ottobre, perfino il progetto

esecutivo. Sua premessa fondamentale è comunque estrarre dai fondali 5

milioni di metri cubi di fango , da trattare chissà come e da depositare non si sa

quanto sui terreni intorno alla città. Un compito da far tremare i polsi. Finora, in attesa delle nuove mitiche draghe

ecologiche, è però arrivata solamente la Gino Cucco, vetusta ammiraglia della società La Dragaggi, come dire

scavare il canale con paletta e secchiello, su cui tutto il porto si sganascia. Messa a budget con 4 milioni di euro,

interverrà a chiamata laddove le navi s' incaglino se no nei sedimenti, né sarebbe la prima volta. Il Terminal crociere

da oltre 60 milioni di euro, che dovrebbe portare a Ravenna 300 mila passeggeri l' anno, quando nel 2019 furono

appena 17.000, è fermo in Tribunale per una delle tante cause legali che si abbattono ininterrottamente sul porto.

Circa l' arrivo di mezzo milione di container , vagheggiato allo sfinimento mentre l' obiettivo posto 15 anni fa alla

favolosa società pubblica-privata TCR era di raggiungere rapidamente i 300 mila, si veleggia tuttora intorno appena ai

200 mila. Resta dunque semideserto in San Vitale il vecchio terminal container della Sapir, che tuttavia pretende di

costruirne uno nuovo in Largo Trattaroli coi soldi dello Stato. Perfino il relitto della Berkan B , affondata nel Canale

Piomboni tre anni fa, la cui rimozione, al suon di 9,5 milioni, sarebbe dovuta avvenire 'entro l' estate' (ipse dixit il 9

maggio 2021), sarà ancora lì ad ottobre. Ma dov' è almeno l' ombra di un qualsiasi progetto neppure di carta per il

raddoppio delle linee ferroviarie Ravenna/Bologna e Ravenna/Ferrara , per la nuova stazione merci in sinistra

Candiano , per il rifacimento ex novo dell' E45 , per la nuova E55 Ravenna/Mestre , per almeno il completamento

della superstrada Adriatica tra Ravenna e Ferrara , per gli allacciamenti rapidi con gli aeroporti di Bologna, Forlì e

Venezia , opere di cui il porto di Ravenna ha bisogno come dell' aria per vivere? Sindaco di Ravenna, nonché

presidente della Provincia di Ravenna, nonché presidente delle Province italiane, nonché membro del consiglio di

amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti, ecc., tutte poltrone di grande prestigio che scadono con le elezioni

comunali di ottobre, a cosa sono servite per il bene del Porto di Ravenna e della nostra città in generale? Alzi la mano

chi, avendone toccato alcunché, possa ancora farsi illudere che ' A Ravenna si può'" .

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ravenna ha trovato i fondi per la fase 2 del progetto Hub portuale e attende una nuova
linea ro-ro con la Grecia

Bologna - Il porto di Ravenna ha trovato le risorse finanziarie per realizzare

anche la fase due del progetto 'Hub portuale'. Lo ha annunciato, dal palco di un

convegno organizzato a Bologna da Emilia Romagna Intermodal Cluster e da

Fondazione Itl, il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Daniele Rossi,

annunciando quanto segue: 'Come porto avevamo presentato una serie di

progetti all' interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che sono stati

ammessi. Si tratta di 165 milioni di euro per la seconda fase del progetto Hub

portuale'. Lo stesso Rossi ha ricordato che ' per la prima fase, dove si parla di

250 milioni di euro già stanziati , è in via di completamento il progetto esecutivo

da parte del general contractor e a settembre vedremo concretamente l' avvio

dei cantieri'. Come noto si parla di 'dragaggi dei fondali per avere pescaggi da

-14,5 metri, nuove piattaforme logistiche e due nuove stazioni ferroviarie a

destra e a sinistra del canale Candiano' che consentiranno di far partire

direttamente dalle banchine dello scalo treni da 750 metri di lunghezza. Ancora

oggi, in un porto che ogni anno effettua circa 7.600 treni merci, i convogli

ferroviari sono costretti a fermarsi alla stazione centrale di Ravenna per la

definitiva formazione prima di lasciare lo scalo per la propria destinazione finale. A proposito delle nuove risorse

ottenute con il Pnrr il presidente della port authority, Daniele Rossi, non nasconde la propria preoccupazione per quella

che definisce 'una sfida ciclopica' con riferimento alla capacità di spendere quelle risorse: 'Dovremo capire come

organizzarci per gestire tutti quei soldi'. Parlando di intermodalità acqua - ferro - strada al convegno di Emilia

Romagna Intermodal Cluster, sempre Rossi ha aggiunto che a Ravenna i traffici di carichi rotabili sono aumentati nei

primi cinque mesi dell' anno del +30% rispetto allo stesso periodo del 2020 e del +12% rispetto ai livelli del 2019. 'Per

ora abbiamo solo una linea fra Ravenna, Brindisi e Catania ma ora si sta programmando di collegare dal nostro scalo

anche la Grecia' ha rivelato il presidente. Il nome del vettore marittimo che starebbe programmando questa nuova

rotta di traffico non è stato pubblicamente citato ma l' indiziato numero è Grimaldi Group che già opera il

collegamento marittimo per il trasporto di rotabili fra lo scalo romagnolo, la Puglia e la Sicilia. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Ravenna
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Francesco Gazzetti sulla portualità toscana

Redazione

LIVORNO Francesco Gazzetti, consigliere regionale della Toscana, ci parla di

portualità e di come la Regione si stia muovendo su tutto quello che riguarda

gli scali che rientrano nell'Autorità portuale regionale. Temi diversi che si

intrecciano, investimenti diversi che la Regione ha fatto e intende fare, in

particolare per quello che riguarda la Darsena Europa, opera su cui fin da

subito la Regione ha creduto perchè Diventi un'opportunità non solo per lo

scalo labronico -dice Francesco Gazzetti- ma strategica per l'intera Toscana.

Parliamo anche di Pnrr e di quello che può stare o non stare nel Piano che ha

portato ad esempio all'esclusione della Tirrenica. Il video fa parte delle

interviste per la rivista speciale che abbiamo pubblicato le settimane scorse e

che potete visionare al link.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai Parlamento.

Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell' ingegnere Matteo

Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario straordinario. Il

ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano Patuanelli,

risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei terreni agricoli

siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del rilancio dell'

agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli abbattimenti di bufali in

provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario della profilassi vaccinale.

Affari Italiani

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority, interrogazione alla Camera. Lollobrigida: "Su Autorità Portuale errori"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - La presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale è stata al centro di una interrogazione del parlamentare

Francesco Lollobrigida, capogruppo alla Camera dei deputati di Fratelli d'

Italia, durante il question time di oggi, 7 luglio. Dopo la bocciatura da parte

della Commissione Trasporti del Senato, alla nomina dell' ingegnere Matteo

Africano, quale successore di Rodolfo Giampieri alla guida dell' Authority,

nomina che ha avuto invece il disco verde alla Camera, l' infrastruttura

marchigiana è stata commissariata e alla sua presidenza è stato designato l'

ammiraglio Giovanni Pettorino , comandante generale delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera. Pettorino resterà in carica come commissario

straordinario finché non sarà individuato il nuovo presidente dell' Authority: il

ministro Giovannini ha emanato un nuovo bando e riaperto le candidature per

la posizione di presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, ma intanto la soluzione non piace ai vertici regionali. Il governatore

Francesco Acquaroli, nei giorni scorsi aveva sottolineato la necessità di

g iungere ad una soluzione def in i t iva,  v is ta anche la imminente

programmazione delle risorse del Pnrr in arrivo e la necessità di rilanciare l' importante e strategica infrastruttura della

regione. Nel corso dell' interrogazione alla Camera al ministro delle Infrastrutture per avere chiarimenti sulla mancata

nomina dell' ingegnere Africano , il braccio destro della Meloni è entrato a gamba tesa nella questione e ha

commentato duramente la risposta del ministro Giovannini il quale, rimarcando le valutazioni divergenti effettuate «dai

due rami del Parlamento», ha affermato di aver ritenuto opportuno «in una logica di massima trasparenza» e nel

rispetto «del principio costituzionale del bicameralismo perfetto, di soprassedere e di avviare un altro procedimento»,

nominando nel frattempo Pettorino «personalità di elevato profilo istituzionale». «Le parole del ministro Giovannini

non smentiscono quello che sospettavamo e confermano la sua incapacità sulla gestione dell' Autorità Portuale del

Centro Italia» ha replicato Lollobrigida, rimarcando che se prima all' ingegnere Africano si attribuiva da parte del

Ministero la qualità per ricoprire quel ruolo, questa sia stata poi «smentita dalla Commissione al Senato», ma

avvallata alla Camera. «L' intesa con i presidenti di Regione, Acquaroli e Marsilio (Abruzzo, ndr ) che avevano chiesto

a governo e maggioranza un cambiamento, viene smentita dai fatti e quello di distogliere l' ammiraglio Pettorino dal

contrasto all' immigrazione clandestina è un altro grave errore » sottolinea Lollobrigida. Il capogruppo di Fratelli d'

Italia ha poi lanciato una stilettata ai dem. «O il Partito democratico è regista di una strategia che punta a mantenere il

potere o Giovannini si è dimostrato incapace di dirigere una semplice procedura. Un ministro che commette questi

sbagli non può gestire un piano importante di infrastrutture attraverso il Pnrr».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei

terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del

rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli

abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario

della profilassi vaccinale.

Ciociaria Oggi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei

terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del

rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli

abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario

della profilassi vaccinale. Questo articolo è stato letto 1 volte.

Eco Seven

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei

terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del

rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli

abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario

della profilassi vaccinale.

EconomyMag
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei

terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del

rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli

abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario

della profilassi vaccinale.

Giornale dItalia
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Pubblicità Il ministro delle Politiche agricole alimentari e

forestali, Stefano Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il

monitoraggio dei terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti,

nell' ottica del rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per

interrompere gli abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all'

utilizzo prioritario della profilassi vaccinale.

ilfoglio.it
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: ATTO DI NOMINA COMMISSARIO STRAORDINARIO
AMMIRAGLIO GIOVANNI PETTORINO

L' atto, firmato dal ministro Enrico Giovannini, trasmesso dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Il ministero assegna all' Adsp oltre 1,5

milioni di euro per interventi di adeguamento degli scali Ancona, 6 luglio 2021 - Il

ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha trasmesso l' atto di

nomina, firmato dal ministro Enrico Giovannini, del Comandante generale della

Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino, a Commissario straordinario

dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. L' Adsp del mare

Adriatico centrale è stata guidata finora dal presidente Rodolfo Giampieri,

attuale presidente Assoporti. Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili ha anche comunicato che all' Adsp del mare Adriatico centrale sono

stati assegnati oltre 1,5 milioni di euro come riparto del fondo 2019 per il

finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti. Di queste risorse, 300

mila euro sono destinati al progetto di restauro del muro paraonde del molo

nord del porto di San Benedetto del Tronto.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario.

TF News
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Camera: Oggi alle 15 Question time con Giovannini, Patuanelli, Franceschini, Garavaglia

Redazione Tvsette

Roma, 7 lug. (Adnkronos) - Si svolge oggi, alle 15, il Question time trasmesso

dalla Rai in diretta televisiva dall' Aula di Montecitorio, a cura di Rai

Parlamento. Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, risponde a una interrogazione in merito alla mancata nomina a

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale dell'

ingegnere Matteo Africano, nonché in ordine alla nomina di un commissario

straordinario. Il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Patuanelli, risponde a interrogazioni sulle iniziative per il monitoraggio dei

terreni agricoli siti vicino ad impianti di stoccaggio dei rifiuti, nell' ottica del

rilancio dell' agricoltura contadina; sulle iniziative per interrompere gli

abbattimenti di bufali in provincia di Caserta, ricorrendo all' utilizzo prioritario

della profilassi vaccinale.

Tv7

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Se ne è parlato nel corso di un convegno, molto partecipato, organizzato da Unindustria a Molo
Vespucci

Transizione ecologica e blue economy, temi fondamentali

Il presidente dell' Adsp Musolino: «Necessario liberare risorse dei privati

incentivandoli e guidandoli con le giuste direttrici e norme» Successo per il

convegno "La transizione ecologica dei trasporti marittimi: in rotta verso il

mare", organizzato da Unindustria Civitavecchia e dalla sezione Energia di

Unindustria a Molo Vespucci. In tanti, online e in presenza, per parlare di blue

economy e di transizione. Due temi fondamentali, con opportunità che vanno

colte per non restare indietro perché come ha sottolineato il presidente dell'

Adsp Pino Musolino «In termini di tecnologie siamo ancora parecchio in

ritardo ed è evidente che non c' è una soluzione unica che va bene per tutto, è

un blend di  soluzioni  che devono portare progressivamente al la

decarbonizzazione ma anche al maggiore efficientamento e all' utilizzo

migliore delle risorse esistenti facendo lo stesso con meno». Per il presidente

dell' Adsp è necessario «liberare risorse del privato» lasciando «fare impresa

all' imprenditore, sostenendolo con politiche di incentivazione e con le giuste

direttrici e norme». Hanno partecipato anche il presidente di Unindustria

Angelo Camilli, l' assessore ai Lavori Pubblici e Difesa del Territorio, Mobilità

della Regione Lazio Mauro Alessandri, il vice Sindaco di Civitavecchia Manuel Magliani, il vicepresidente Unindustria

e Coordinatore Gruppo di lavoro Blue economy di Unindustria Stefano Cenci, la presidente sezione Energia

Unindustria Teresa Dina Valentini oltre a prestigiose aziende del territorio. Il presidente Unindustria di Civitavecchia

Cristiano Dionisi ha commentato: «I temi della Blue economy, del Green deal Europeo e soprattutto della Regione

Lazio ci invitano a porre l' attenzione e soffermarci in modo particolare sulle problematiche che riguardano la

riduzione delle emissioni climatiche e di contenimento dell' inquinamento sia delle zone portuali, sia dei mezzi navali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Blue economy e transizione energetica, se ne è parlato a Molo Vespucci

CIVITAVECCHIA - A Molo Vespucci si parla di Transizione ecologica dei

trasporti marittimi. Oggi un convegno organizzato dalla Sezione Energia e da

Unindustria Civitavecchia, ha voluto proprio approfondire il tema attraverso un

confronto tra operatori ed Istituzioni. Hanno partecipato anche il Presidente di

Unindustria Angelo Camilli, l' Assessore ai Lavori Pubblici e Difesa del

Territorio, Mobilità della Regione Lazio Mauro Alessandri, il Vice Sindaco di

Civitavecchia Manuel Magliani, il Presidente AdSP Civitavecchia, Fiumicino,

Gaeta Pino Musolino, il Vicepresidente Unindustria e Coordinatore Gruppo di

lavoro Blue Economy di Unindustria Stefano Cenci, la Presidente Sezione

Energia Unindustria Teresa Dina Valentini oltre a prestigiose aziende del

territorio. Il presidente dell' Adsp Pino Musolino ha sottolineato che "in termini

di tecnologie siamo ancora parecchio in ritardo ed è evidente che non c' è una

soluzione unica che va bene per tutto, è un blend di soluzioni che devono

portare progressivamente alla decarbonizzazione ma anche al maggiore

efficientamento e all' utilizzo migliore delle risorse esistenti facendo lo stesso

con meno". Per il presidente dell' Adsp è necessario "liberare risorse del

privato» lasciando «fare impresa all' imprenditore, sostenendolo con politiche di incentivazione e con le giuste

direttrici e norme". Cristiano Dionisi Presidente di Unindustria Civitavecchia ha commentato: 'I temi della Blue

Economy, del Green Deal Europeo e soprattutto della Regione Lazio ci invitano a porre l' attenzione e soffermarci in

modo particolare sulle problematiche che riguardano la riduzione delle emissioni climatiche e di contenimento dell'

inquinamento sia delle zone portuali, sia dei mezzi navali". "Grazie all' incontro di oggi - commentano da Unindustria -

abbiamo buttato le basi per trovare soluzioni comuni sui temi di maggiore conflitto che riguardano ad esempio l'

inquinamento prodotto dalle navi ferme in banchina, il rumore e le vibrazioni prodotti dalle attività nell' area portuale e

dalla movimentazione delle merci. Unindustria ha sempre sostenuto l' importanza degli interventi infrastrutturali e

misure di sostegno al settore marittimo, capaci da un lato di garantire riduzioni di emissioni e dall' altro di facilitare l'

integrazione con la transizione digitale e le altre componenti della sostenibilità. Anche le nostre imprese sono molto

attente e proattive per il processo di decarbonizzazione verso la sostenibilità ambientale dei porti. Solo così sarà

possibile arrivare alla 'rotta' per la decarbonizzazione del trasporto marittimo e la riduzione dell' inquinamento dei

sistemi portuali, proprio perché la riduzione dell' impiego dei combustibili fossili è imprescindibile nella lotta al

cambiamento climatico. Nel PNRR sono stati stanziati 0,27 MLD per la sostenibilità ambientale dei porti nell' ambito

dell' ampio spazio attribuito alla mobilità sostenibile, uno dei nodi fondamentali della transizione energetica. Vincere

insieme questa sfida di sistema richiede impegno di tutti, imprese, contrattisti, istituzioni e territorio per confrontarsi e

continuare a lavorare insieme per un futuro più sostenibile come dimostrato da tutti gli autorevoli interventi che si sono

succeduti oggi'. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale: Musolino in visita al centro Agroalimentare
Roma

(FERPRESS) Civitavecchia, 7 LUG Ieri mattina al Centro Agroalimentare

Roma (CAR) si è svolta la visita di Pino Musolino, presidente dell'AdSP del

Mare Tirreno Centro Settentrionale (Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta). Ad accoglierlo era presente Fabio Massimo

Pallottini, direttore generale e CEO del CAR.La visita è la prima realizzata al

CAR da Musolino dal momento del suo insediamento, nel dicembre 2020, e si

inserisce nell'ambito di un protocollo d'intesa siglato dalle due realtà nel 2018

per favorire progetti comuni di sviluppo e collaborazione.Dopo un primo

momento di incontro istituzionale, il presidente dell'AdSP del Mare Tirreno

Centro Settentrionale ha avuto modo di visitare il padiglione del Mercato ittico

del CAR, sebbene chiuso poiché svolge orario notturno, e anche quello

Ortofrutticolo, in piena attività.L'incontro di oggi spiega Fabio Massimo

Pallottini, CEO di CAR è stato molto interessante per noi, ma anche per tutto

il sistema economico regionale. Sono convinto che per far funzionare accordi

come quello siglato tra il CAR e l'AdSP ci sia bisogno di questo tipo di

confronti per condividere idee, progetti e impegni concreti comuni. Da parte

nostra vogliamo andare avanti e costruire attorno a questo accordo delle opportunità in più per tutti i nostri operatori,

sia per quelli che già sono all'interno del CAR, ma anche per chi vorrà esserci, per dare loro una ragione in più per

insediarsi all'interno del Centro AgroalimentareQuesta visita commenta Pino Musolino, presidente dell'AdSP del Mare

Tirreno Centro Settentrionale ha un valore da una parte istituzionale, perché dal mio insediamento è la prima volta che

vengo al CAR, ma anche operativo, perché la nostra collaborazione può rappresentare un grande elemento di

sviluppo per entrambe le realtà all'interno dell'economia laziale, e non solo. Oggi quindi abbiamo cercato di impostare

i primi passi per una più forte collaborazione che siamo assolutamente convinti che ci possa essere e che ci darà

l'opportunità di realizzare piani operativi in grado di sviluppare business e crescita economica.
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Zes, Moretta: "Opportunità rilevante, governo acceleri"

NAPOLI - 'Le Zone Economiche Speciali sono un motore di sviluppo che

deve necessariamente decollare nel mezzogiorno. Si tratta di un tema

rilevante, considerando che l' avvio delle Zes offrirebbe grandi opportunità alle

imprese e anche ai professionisti di tutto il Sud Italia. Si andrebbe infatti a

operare in una sorta di 'area protetta' e fiscalmente vantaggiosa che all' estero

ha dato risultati più che positivi. L' auspicio è che il governo acceleri in questo

senso, c' è stata una prima svolta con il ministro Mara Carfagna, adesso

serve uno sforzo comune per arrivare a un risultato positivo per tutti. Con il

Pnrr saranno messe in campo risorse importanti, abbinare gli investimenti

economici all' avvio delle Zes potrebbe davvero rappresentare una svolta per

tutto il meridione'. Lo ha detto Vincenzo Moretta, presidente dell' Ordine dei

dottori commercialisti e degli esperti contabili di Napoli, aprendo il webinar

'Zes: un' opportunità per lo sviluppo del mezzogiorno'. Achille Coppola

(segretario nazionale dei commercialisti italiani), ha sostenuto che 'la

missione Zes è particolarmente complessa: occorrerebbe fare sistema,

integrare i sistemi di trasporto, le aree di sviluppo industriale, enti e istituzioni.

Una grande complessità specie per un Paese come l' Italia, ma andrebbe fatto uno sforzo comune perché le

possibilità sono infinite. Un altro problema è che le risorse non paiono adeguate rispetto a quanto si dovrà fare, e

manca anche una governance stabile. Auspichiamo inoltre una forte semplificazione'. Secondo Liliana Speranza

(consigliere dell' Odcec Napoli )'le Zes sono nate quattro anni fa, ma mai decollate. Nel Pnrr sono previsti 600 milioni

per le infrastrutture e molte altre risorse per i porti. L' economia del mare è la più forte in Italia, negli anni Sessanta

sono nate zone franche in Italia, perché non farlo anche nel mezzogiorno? Penso soprattutto alle isole del golfo.

Grande attenzione anche alla semplificazione, la burocrazia rallenta le idee di sviluppo ma il sistema dei porti resta

una grande opportunità per Napoli e il mezzogiorno'. Andrea Annunziata (presidente Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno centrale), ha invece evidenziato come sulla Zes ci sia già stata 'una lunga fase di confronto. Oggi

abbiamo bisogno di entrare nel vivo e sarebbe fondamentale il lavoro dei commercialisti, che potrebbero

rappresentare la spina dorsale di questo progetto. Il primo obiettivo è fare presto: le Zes sono circa quattromila nel

mondo, hanno grande importanza. Noi come Autorità siamo pronti, anche se fortemente sotto organico'. Al webinar

sono intervenuti anche Arturo Capasso (presidente commissione Economia del Mare Odcec di Napoli), Riccardo

Realfonso (coordinatore del tavolo tecnico Regionale ZES), Fabrizio Vettosi (managing director VSL Club),

Domenico De Crescenzo (vicepresidente Fedespedi), Paola Coppola (ordinario di docente Diritto Tributario dell'

Università degli studi di Napoli Federico II), Massimo Clemente (direttore Cnr Iriss).
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Costa Firenze, primo scalo a Napoli!

NAPOLI - Costa Crociere consolida la propria presenza a Napoli con l' arrivo

oggi in porto di Costa Firenze, nuova nave della flotta dedicata al

Rinascimento fiorentino, entrata in servizio domenica 4 luglio da Savona. È la

quarta nave Costa a riprendere a operare nel 2021, dopo Costa Smeralda,

Costa Luminosa e Costa Deliziosa, secondo il programma di ripartenza

graduale previsto dalla compagnia. Farà scalo regolarmente a Napoli tutti i

martedì, sino a fine novembre 2021. L' itinerario della prima crociera di Costa

Firenze è interamente dedicato all' Italia e comprende, oltre a Napoli, Catania,

Palermo, Cagliari, Savona e Civitavecchia/Roma, che potranno essere

scoperte in maniera approfondita con escursioni dedicate, grazie alle soste in

porto di oltre dieci ore. Da fine luglio a fine agosto, l' itinerario permetterà agli

ospiti di riscoprire anche Malta, con una tappa a La Valletta, mentre dal 12

settembre toccherà Italia, Francia e Spagna, facendo rotta verso Ibiza,

Barcellona e Marsiglia, sempre con partenze da Napoli. Nell' inverno 2021-22

la nave salperà per Dubai dove proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e

Qatar, che permetteranno di visitare anche 'Expo 2020 Dubai' e il Padiglione

Italia, di cui Costa Crociere è Gold Sponsor. Nel 2022, dal 10 maggio sino a fine novembre, nel porto di Napoli

arriverà tutte le settimane un' altra novità della flotta Costa: Costa Toscana, nuova nave alimentata a gas naturale

liquefatto, attualmente in costruzione, gemella di Costa Smeralda. Costa Toscana proporrà un itinerario di una

settimana che toccherà due località spagnole di grande fascino: Ibiza e Valencia in primavera ed estate, e Palma di

Maiorca e Valencia in autunno, oltre a Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma. In occasione del primo scalo di

Costa Firenze a Napoli, la compagnia ha presentato il proprio Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e

inclusivo: un decalogo che riassume l' impegno di Costa Crociere verso le comunità locali, inteso come un patto di

collaborazione per la crescita sostenibile dei territori. Con la presentazione del manifesto Costa avvierà un processo

di condivisione con le istituzioni, associazioni e stakeholder delle città, regioni e paesi in cui la Compagnia è presente,

per sviluppare un dialogo e una collaborazione che seguano i principi del Manifesto, a partire proprio dall' itinerario di

Costa Firenze. 'Abbiamo in programma una doppia novità per Napoli, a conferma dell' importanza che riveste per noi

questo porto. La prima è Costa Firenze, che è arrivata oggi a Napoli per la sua crociera inaugurale e continuerà a fare

scalo qui sino a fine anno; la seconda novità è relativa al 2022, in cui proporremo invece Costa Toscana. Si tratta

delle due navi più nuove e innovative della nostra flotta, che offriranno un' esperienza di vacanza unica, e

permetteranno ai nostri ospiti di visitare e scoprire le bellezze di Napoli e del territorio. La ripartenza delle crociere

rappresenta una grande opportunità per ripensare allo sviluppo turistico del futuro. Il modello che vogliamo proporre e

condividere, attraverso il nostro manifesto, si basa su principi di sostenibilità e inclusività, con l' obiettivo di creare

valore per le comunità delle destinazioni che visitiamo', ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa

Crociere. Il design degli interni di Costa Firenze si ispira alla città toscana, culla dell' arte e della cultura Rinascimentali.

Gli spazi condivisi riflettono l' armonia di una passeggiata in una strada o in una piazza di Firenze, a cominciare dalla

scelta dei colori, delle geometrie e delle forme del design degli interni. Simbolico, ad esempio, è il fascinoso atrio

della nave 'Piazza della Signoria', che rende omaggio all' omonima piazza fiorentina. Con 13 diversi ristoranti e 8 bar,

l' offerta enogastronomica è la più ampia della flotta. Ogni sera, viene proposto nel menù un 'destination dish', ovvero

un piatto legato alle destinazioni visitate dalla nave, ideato in esclusiva per Costa da Bruno Barbieri. Grandi
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novità legate alla Toscana sono la Fiorentina Steak House, dove gustare le carni toscane e italiane più prelibate, e

la Frescobaldi wine experience, in cui vivere la Cultivating Toscana Diversity, anima dei vini della Marchesi

Frescobaldi. Gli spazi esterni sono ampi e numerosi per godersi pienamente l' esperienza della navigazione.

Particolarmente ricca è l' offerta di bordo per le famiglie con bambini, che comprende un parco acquatico e un parco

avventura, e per le coppie, con una spa privata, piscine e tanti spazi pensati per godersi un momento di intimità. Il

progetto Costa Firenze ha inoltre prestato particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità. Le eccellenti performance

ambientali di Costa Firenze sono state riconosciute infatti dal RINA (ente di certificazione internazionale) con la Green

Star 3, notazione volontaria che comprende tutti i principali aspetti legati all' impatto ambientale di una nave. Le

crociere Costa seguono le procedure previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia

insieme ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell'

esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test

con tampone per tutti gli ospiti prima dell' imbarco e a metà crociera; test con tampone per l' equipaggio prima dell'

imbarco e regolarmente durante il periodo di permanenza a bordo; controllo della temperatura quotidiano; visita delle

destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei

servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando

necessario.
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Progetto SCT per elettrificazione banchine e piazzali

(ANSA) - NAPOLI, 07 LUG - Salerno Container Terminal presenta il progetto

esecutivo per l' elettrificazione a proprie spese di banchine e piazzali con l'

obiettivo del terminal ad emissioni zero. Dopo un primo round di nuovi

investimenti - pari circa trenta milioni di euro - completati lo scorso anno, al via

una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni di fondi propri da

impiegare in tempi brevissimi. Salerno Container Terminal, secondo quanto

evidenzia una nota, "continua ad investire per porsi in linea con il livello

qualitativo dei servizi offerti dai maggiori scali del mondo e per rispondere alle

aspettative degli armatori che valutano le performances operative, a

prescindere dalla dimensione dello scalo. E', ormai, imminente la prospettiva

per il porto di Salerno di potere trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle

banchine al servizio del traffico contenitori, con due accosti da 380 m. di

lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 m. Completato il dragaggio, che ha

portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi dopo l' estate è

prevista l' ultimazione dei lavori di allargamento della imboccatura, per

consentire l' ingresso a navi di circa 350 m. di lunghezza, in grado di

trasportare 13/15.000 teus-containers. Di fronte a questo nuovo e competitivo contesto, Salerno Container Terminal,

dopo un primo round di nuovi investimenti - pari circa trenta milioni di euro - completati lo scorso anno, si è

incamminata in una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni di fondi propri da impiegare in tempi

brevissimi". E' stato nei giorni scorsi sottoscritto con la finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine

2021, di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori

fino alla sesta altezza. E' in fase avanzata la trattativa con la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di

Sct, per l' acquisto di un nuovo carroponte di banchina, dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di

contenitori in larghezza e sei in altezza.Nel mese di gennaio 2021 saranno installati i gate automatici, che

consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di

attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà

inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni

della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell' Unione, con celle frigo, aree

di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di

fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della Dogana di Salerno), al fine di rendere il

porto ancora più efficace e tempestivo nell' attività di verifica della relativa e specifica merce. Certamente però "il

progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso di vera transizione ecologica ed ambientale,

che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro cinque anni, il primo terminal ad emissioni zero. È

stato, infatti, consegnato all' Autorità di Sistema Portuale il progetto esecutivo di completa elettrificazione di banchine

e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container Terminal, per abbandonare l' impiego di

gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di trasporto interno, mossi da motori a combustione

interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L' impianto - 10.000 kilowatt - è composto da 1 grande

cabina elettrica di trasformazione (6,6x2,5 mt); 11 sottocabine (4x2,5 mt); 10 trasformatori; circa otto chilometri di

cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di assicurare l' alimentazione elettrica lungo tutte le banchine

ed i piazzali del terminal". Sul fronte operativo, per decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è
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di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree retroportuali di Salerno Container Terminal, attualmente collocate a

Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i percorsi di crescita, entro il mese di luglio Salerno Container Terminal

aprirà una propria sede di rappresentanza commerciale a Genova, così da essere direttamente presente nel centro

della Shipping Community italiana e mediterranea. "Questi sono gli obiettivi fondamentali che Salerno Container

Terminal - sottolinea il presidente Agostino Gallozzi - ha avviato nel breve e medio periodo. Il percorso di transizione

ecologica resta il riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita

delle attività economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che - non solo a

Salerno, ma a livello mondiale - abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che, assieme a quella della innovazione

tecnologica, sia questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti più avanzati dello shipping mondiale".

(ANSA).
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Salerno Container Terminal presenta progetto per elettrificazione banchine e piazzali

Tempo di lettura: 4 minuti Salerno Container Terminal presenta il progetto

esecutivo per l' elettrificazione a proprie spese di banchine e piazzali con l'

obiettivo del terminal ad emissioni zero. Dopo un primo round di nuovi

investimenti - pari circa trenta milioni di euro - completati lo scorso anno, al

via una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni di fondi

propri da impiegare in tempi brevissimi. Salerno Container Terminal continua

ad investire per porsi in linea con il livello qualitativo dei servizi offerti dai

maggiori scali del mondo e per rispondere alle aspettative degli armatori che

valutano le performances operative, a prescindere dalla dimensione dello

scalo. E', ormai, imminente la prospettiva per il porto di Salerno di potere

trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle banchine al servizio del traffico

contenitori, con due accosti da 380 m. di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da

140 m. Completato il dragaggio, che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri

di profondità, nei mesi dopo l' estate è prevista l' ultimazione dei lavori di

allargamento della imboccatura, per consentire l' ingresso a navi di circa 350

m. di lunghezza, in grado di trasportare 13/15.000 teus-containers. Di fronte a

questo nuovo e competitivo contesto, Salerno Container Terminal, dopo un primo round di nuovi investimenti - pari

circa trenta milioni di euro - completati lo scorso anno, si è incamminata in una nuova fase di programmazione che

prevede dieci milioni di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi. E' stato nei giorni scorsi sottoscritto con la

finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers),

capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. E' in fase avanzata la trattativa con

la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l' acquisto di un nuovo carroponte di banchina,

dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in altezza. Nel mese di gennaio

2021 saranno installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al

terminal, con una drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore

trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente

realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle

merci che entrano nell' Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli

enti preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute

e della Dogana di Salerno), al fine di rendere il porto ancora più efficace e tempestivo nell' attività di verifica della

relativa e specifica merce. Certamente però il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso

di vera transizione ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro

cinque anni, il primo terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all' Autorità di Sistema Portuale il progetto

esecutivo di completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno

Container Terminal, per abbandonare l' impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di

trasporto interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L'

impianto - 10.000 kilowatt - è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine

(4×2,5 mt); 10 trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di

assicurare l' alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal. Sul fronte operativo, per

decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è deciso di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree
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Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i percorsi di crescita, entro il mese

di luglio Salerno Container Terminal aprirà una propria sede di rappresentanza commerciale a Genova, così da essere

direttamente presente nel centro della Shipping Community italiana e mediterranea. 'Questi sono gli obiettivi

fondamentali che Salerno Container Terminal - sottolinea il presidente Agostino Gallozzi - ha avviato nel breve e

medio periodo. Il percorso di transizione ecologica resta il riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi

nel circuito globale, coniugando la crescita delle attività economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della

vita per le popolazioni che - non solo a Salerno, ma a livello mondiale - abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che,

assieme a quella della innovazione tecnologica, sia questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti

più avanzati dello shipping mondiale'.
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Salerno Container Terminal, progetto per elettrificare banchine e piazzali. Obiettivo: un
porto a emissioni zero

Salerno Container Terminal presenta il progetto esecutivo per l' elettrificazione a

proprie spese di banchine e piazzali con l' obiettivo del terminal ad emissioni

zero. Dopo un primo round di nuovi investimenti - pari circa trenta milioni di euro

- completati lo scorso anno, al via una nuova fase di programmazione che

prevede 10 milioni di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi. Salerno

Container Terminal, secondo quanto evidenzia una nota, "continua ad investire

per porsi in linea con il livello qualitativo dei servizi offerti dai maggiori scali del

mondo e per rispondere alle aspettative degli armatori che valutano le

performances operative, a prescindere dalla dimensione dello scalo. È, ormai,

imminente la prospettiva per il porto di Salerno di potere trarre pieno vantaggio

dalla lunghezza delle banchine al servizio del traffico contenitori, con due accosti

da 380 m. di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 m. Completato il

dragaggio, che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi

dopo l' estate è prevista l' ultimazione dei lavori di allargamento della

imboccatura, per consentire l' ingresso a navi di circa 350 m. di lunghezza, in

grado di trasportare 13/15.000 teus-containers. Di fronte a questo nuovo e

competitivo contesto, Salerno Container Terminal, dopo un primo round di nuovi investimenti - pari circa trenta milioni

di euro - completati lo scorso anno, si è incamminata in una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni

di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi". È stato nei giorni scorsi sottoscritto con la finlandese Konecranes il

contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45

tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. È in fase avanzata la trattativa con la società tedesca

Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l' acquisto di un nuovo carroponte di banchina, dedicato ai traffici

import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in altezza. Nel mese di gennaio 2021 saranno

installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una

drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in

tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da

Sct in conformità alle prescrizioni della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano

nell' Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti (Uffici

del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della Dogana di

Salerno), al fine di rendere il porto ancora più efficace e tempestivo nell' attività di verifica della relativa e specifica

merce. Certamente però "il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso di vera

transizione ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro cinque anni, il

primo terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all' Autorità di Sistema Portuale il progetto esecutivo di

completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container

Terminal, per abbandonare l' impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di trasporto

interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L' impianto -

10.000 kilowatt - è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine (4×2,5 mt);

10 trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di assicurare l'

alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal". Sul fronte operativo, per decongestionare
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a 50.000 metri quadrati le aree retroportuali di Salerno Container Terminal, attualmente collocate a Castel San

Giorgio. Ed infine, per promuovere i percorsi di crescita, entro il mese di luglio Salerno Container Terminal aprirà una

propria sede di rappresentanza commerciale a Genova, così da essere direttamente presente nel centro della

Shipping Community italiana e mediterranea. "Questi sono gli obiettivi fondamentali che Salerno Container Terminal -

sottolinea il presidente Agostino Gallozzi - ha avviato nel breve e medio periodo. Il percorso di transizione ecologica

resta il riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita delle

attività economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che - non solo a Salerno,

ma a livello mondiale - abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che, assieme a quella della innovazione tecnologica,

sia questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti più avanzati dello shipping mondiale".
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Salerno Container Terminal verso l'elettrificazione di banchine e piazzali

Consegnato all'Autorità di Sistema Portuale il progetto esecutivo da realizzare interamente con spese a carico di Sct

Dopo un primo round di nuovi investimenti - pari circa trenta milioni di euro -

completati lo scorso anno, per il Salerno Contanier Terminal parte una nuova

fase di programmazione che prevede dieci milioni di fondi propri da

impiegare in tempi brevissimi, a cominciare dall'elettrificzione di banchine e

piazzali. Ma andiamo con ordine. Il quadro della situazione Salerno Container

Terminal continua ad investire per porsi in linea con il livello qualitativo dei

servizi offerti dai maggiori scali del mondo e per rispondere alle aspettative

degli armatori che valutano le performances operative, a prescindere dalla

dimensione dello scalo. È, ormai, imminente la prospettiva per il porto di

Salerno di potere trarre pieno vantaggio dalla lunghezza delle banchine al

servizio del traffico contenitori, con due accosti da 380 metri di lunghezza

ciascuno, oltre ad uno da 140 metri. Completato il dragaggio, che ha portato i

fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi dopo l'estate è prevista

l'ultimazione dei lavori di allargamento della imboccatura, per consentire

l'ingresso a navi di circa 350 metri di lunghezza, in grado di trasportare

13/15.000 teus-containers. Nuovi semoventi È stato nei giorni scorsi

sottoscritto con la finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di

piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. È in fase

avanzata la trattativa con la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l'acquisto di un nuovo

carroponte di banchina, dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in

altezza. Gate automatici e controllo frontaliero Nel mese di gennaio 2021 saranno installati i gate automatici, che

consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di

attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà

inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni

della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell'Unione, con celle frigo, aree

di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di

fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della Dogana di Salerno), al fine di rendere il

porto ancora più efficace e tempestivo nell'attività di verifica della relativa e specifica merce. Transizione ecologica

Certamente però il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso di vera transizione

ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro cinque anni, il primo

terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all'Autorità di Sistema Portuale il progetto esecutivo di

completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container

Terminal, per abbandonare l'impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di trasporto

interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L'impianto -

10.000 kilowatt - è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6x2,5 mt); 11 sottocabine (4x2,5 mt);

10 trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di assicurare

l'alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal. Aree retroportuali Sul fronte operativo, per

decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è deciso di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree

retroportuali di Salerno Container Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i
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Container Terminal aprirà una propria sede di rappresentanza commerciale a Genova, così da essere direttamente

presente nel centro della Shipping Community italiana e mediterranea. L'analisi "Questi sono gli obiettivi fondamentali

che Salerno Container Terminal - sottolinea il presidente Agostino Gallozzi - ha avviato nel breve e medio periodo. Il

percorso di transizione ecologica resta il riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi nel circuito

globale, coniugando la crescita delle attività economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le

popolazioni che - non solo a Salerno, ma a livello mondiale - abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che, assieme a

quella della innovazione tecnologica, sia questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti più avanzati

dello shipping mondiale".
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Elettrificazione delle banchine di SCT

A proprie spese con l'obiettivo del terminal ad emissioni zero

Redazione

SALERNO Salerno Container Terminal (SCT) presenta il progetto esecutivo

per l'elettrificazione a proprie spese di banchine e piazzali con l'obiettivo del

terminal ad emissioni zero. Proseguono così gli investimenti di SCT per porsi

in linea con il livello qualitativo dei servizi offerti dai maggiori scali del mondo

e per rispondere alle aspettative degli armatori che valutano le performances

operative, a prescindere dalla dimensione dello scalo. E', ormai, imminente la

prospettiva per il porto di Salerno di potere trarre pieno vantaggio dalla

lunghezza delle banchine al servizio del traffico contenitori, con due accosti

da 380 m di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 m. Completato il

dragaggio, che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità, nei mesi

dopo l'estate è prevista l'ultimazione dei lavori di allargamento della

imboccatura, per consentire l'ingresso a navi di circa 350 m di lunghezza, in

grado di trasportare 13/15.000 teu. Di fronte a questo nuovo e competitivo

contesto, Salerno Container Terminal, dopo un primo round di nuovi

investimenti pari circa trenta milioni di euro completati lo scorso anno, si è

incamminata in una nuova fase di programmazione che prevede dieci milioni

di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi. E' stato nei giorni scorsi sottoscritto con la finlandese Konecranes il

contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers), capaci di sollevare 45

tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. E' in fase avanzata la trattativa con la società tedesca

Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l'acquisto di un nuovo carroponte di banchina, dedicato ai traffici

import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in altezza. Nel mese di gennaio 2021 saranno

installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso al terminal, con una

drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore trasportato in

tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente realizzato da

Sct in conformità alle prescrizioni della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano

nell'Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti preposti (Uffici

del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e della Dogana di

Salerno), al fine di rendere il porto ancora più efficace e tempestivo nell'attività di verifica della relativa e specifica

merce. Certamente però il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso di vera transizione

ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro cinque anni, il primo

terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all'Autorità di Sistema portuale il progetto esecutivo di

completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container

Terminal, per abbandonare l'impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di trasporto

interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L'impianto

10.000 kilowatt è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine (4×2,5 mt); 10

trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di assicurare

l'alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal. Sul fronte operativo, per decongestionare
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della Shipping Community italiana e mediterranea. Questi sono gli obiettivi fondamentali che Salerno Container

Terminal sottolinea il presidente Agostino Gallozzi ha avviato nel breve e medio periodo. Il percorso di transizione

ecologica resta il riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita

delle attività economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che non solo a

Salerno, ma a livello mondiale abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che, assieme a quella della innovazione

tecnologica, sia questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti più avanzati dello shipping mondiale.
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Per l' elettrificazione portuale in Campania si muovono i privati (Sct e Sarda Bunkers)

Gli operatori portuali campani spingono per l' elettrificazione di banchine e

piazzali e due di loro si sono mossi autonomamente in tal senso. Sarda

Bunkers, che presta servizio di bunkeraggio da bettolina nel porto di Napoli, ha

infatti presentato un' istanza di concessione quadriennale all' Autorità di

Sistema Portuale locale 'finalizzata al posizionamento di colonnina elettrica per

l' alimentazione shore-to-ship, bordo banchina n.26 necessaria a fornire

alimentazione elettrica alle navi in sosta'. L' istanza si limita a rilevare la

compatibilità col piano regolatore portuale e nessun ulteriore dettaglio sul

progetto è stato fornito dalla società della famiglia Garolla. Più facondo il

Salerno Container Terminal, una cui nota ha informato della consegna all' Adsp

di un 'progetto esecutivo di completa elettrificazione di banchine e piazzali, da

realizzare interamente con spese a carico di Salerno Container Terminal, per

abbandonare l' impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di

movimentazione e di trasporto interno, mossi da motori a combustione interna,

per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica. L' impianto - 10.000

kilowatt - è composto da 1 grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5

mt); 11 sottocabine (4×2,5 mt); 10 trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi

elettrici, in grado di assicurare l' alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal'. Né il

terminalista né Adsp hanno precisato se sarà possibile anche l' alimentazione da terra delle navi né a fronte di cosa

(allungamento della concessione, sconto sul canone, impegni già previsti dal contratto concessorio, etc.) la società

facente capo al gruppo Gallozzi abbia sottoposto all' ente l' istanza. Sct, per contro, ha chiarito che l' iniziativa rientra

in un più ampio piano di investimenti (da 'dieci milioni di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi') avviato per

accompagnare il potenziamento infrastrutturale della banchina. Che, forte dei due accosti da 380 metri (oltre a uno da

140 m.), beneficerà del dragaggio appena completato, 'che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di profondità', e

'dell' ultimazione, nei mesi dopo l' estate, dei lavori di allargamento della imboccatura, per consentire l' ingresso a navi

di circa 350 m. di lunghezza, in grado di trasportare 13-15.000 teu'. Oltre all' elettrificazione Sct ha reso nota 'la

sottoscrizione nei giorni scorsi di un contratto con la finlandese Konecranes per la fornitura, entro fine 2021, di sei

nuovi semoventi di piazzale, capaci di sollevare 45 tonnellate e accatastare contenitori fino alla sesta altezza. È in

fase avanzata la trattativa con la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l' acquisto di un

nuovo carroponte di banchina, dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei

in altezza'. Sul fronte dello snellimento delle attività ancillari all' imbarco/sbarco, poi il terminalista ha reso noto che 'nel

mese di gennaio 2022 saranno installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in

ingresso al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del

contenitore trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero,

interamente realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli

animali e sulle merci che entrano nell' Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto

dedicato agli enti preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero

della Salute e della Dogana di Salerno)'. Novità da ultimo anche sui fronti terrestre e dell' espansione territoriale: 'Per

decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è deciso di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree

retroportuali di Salerno Container Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i

Shipping Italy

Salerno
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di crescita, entro il mese di luglio Salerno Container Terminal aprirà una propria sede di rappresentanza

commerciale a Genova'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Salerno
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Il fondale marino del porto vecchio di Bari 'ai raggi X': tecnici di Asset al lavoro per i
monitoraggi del progetto 'Appesca'

Redazione 07 luglio 2021 11:36 L' Asset con la Regione Puglia, dipartimento

Agricoltura e Pesca, sta attuando il progetto "Appesca", realizzato con fondi

FEAMP 2014-2020 (fondi europei per lo sviluppo della pesca sostenibile e dell'

economia del mare). Il progetto è finalizzato alla ricognizione e all' analisi dei

porti pugliesi e alla definizione dei fabbisogni per l' adeguamento e l'

efficientamento delle strutture per la pesca professionale. I tecnici dell' Asset

stanno effettuando, nel "porto vecchio" di Bari, rilievi batimetrici e topografici

per definire dettagliatamente l' andamento morfologico del fondale marino con

tecnologie estremamente innovative e di grande precisione. I rilievi sono

necessari ai fini della progettazione e del monitoraggio delle opere marittime,

anche per effettuare dragaggi e ripascimenti e per monitorare i fenomeni di

erosione della costa. In questi giorni sono in corso i rilievi nelle acque

prospicienti ai moli Sant' Antonio e San Nicola nel porto vecchio di Bari; il

programma di progetto prevede rilievi batimetrici anche a: Cagnano Varano,

Marina di Lesina, Isole Tremiti, Mattinata, Margherita di Savoia, Bari Santo

Spirito, Torre a Mare, Torchiarolo, Frigole. Questi rilievi, compiuti nei principali

porti dedicati alla pesca, saranno particolarmente utili per la programmazione regionale, ma anche per tutti i Comuni e

gli operatori interessati. Oltre all' esecuzione delle indagini topografiche e dei rilievi batimetrici con tecnologia multi-

beam, il progetto ha previsto indagini realizzate con Side scan sonar, laser scanner, droni e video ispezioni affidate

alla Prisma Srl di Sant' Agnello (Na) affidataria dei lavori. In tal modo si otterrà una riproduzione tridimensionale dei

porti sia nella parte sommersa dei fondali sia di tutte le strutture e dei manufatti a terra Il progetto prevede infatti che i

tecnici specialisti di Asset debbano effettuare una dettagliata ricognizione delle infrastrutture e dei luoghi di sbarco

esistenti lungo la costa pugliese evidenziando e analizzando eventuali criticità. Il lavoro viene svolto in sintonia e con

la collaborazione delle Capitanerie di Porto e dei Comuni interessati oltre che degli operatori marittimi e dei lavoratori

addetti alla pesca professionale. "Appesca approfondisce anche le questioni inerenti la sostenibilità ambientale tra cui

le criticità connesse alla gestione dei rifiuti raccolti in mare derivanti dall' attività di pesca - aggiunge Elio Sannicandro,

direttore generale di Asset - Oggi più che mai, occorre riprogrammare la gestione delle attività di pesca mediante un

approccio multidisciplinare seguendo i principi dello sviluppo sostenibile applicati alla blue economy".

Bari Today

Bari
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SALONE NAUTICO DI PUGLIA - VENERDI' LA CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE

Venerdì 9 luglio, alle ore 12.00, a Brindisi, nella sala della Colonna di Palazzo

Nervegna, avrà luogo la conferenza stampa di presentazione della 17^

edizione dello 'SNIM - Salone Nautico di Puglia' che si terrà nel porto turistico

'Marina di Brindisi' dal 13 al 17 ottobre 2021. Saranno presenti il presidente

della società che organizza l' evento Giuseppe Meo, il Sindaco di Brindisi

Riccardo Rossi, l' Assessore regionale allo Sviluppo Economico Alessandro

Delli Noci, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi, il Presidente del Distretto Nautico di Puglia

Giuseppe Danese, il Commissario della Camera di Commercio di Brindisi

Antonio D' Amore e il Vice Presidente nazionale di Confindustria Nautica

Piero Formenti.

Il Nautilus

Bari
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Simulazione della manovra in/out porto di Brindisi di una nave gasiera

Abele Carruezzo

Mola di Bari. Nella giornata di martedì, 06.07.2021, sono iniziati i lavori di

simulazione di entrata/uscita dal porto di Brindisi di una nave gasiera. Il

lavoro, che si svolge presso il Centro di Alta Formazione Marittima e

Simulazione Navale, 'Thesi Consulting S.r.l.' di Mola di Bari, è finalizzato alla

presentazione dei risultati delle simulazioni di manovra in tempo reale svolte

nel porto di Brindisi, per conto di Edison S.p.a. In particolare, è stata svolta l'

indagine sulle possibili interferenze tra le navi normalmente in transito dal

porto esterno verso le banchine del porto medio ed interno e la nave gasiera

ormeggiata al terminal Lng in progetto (capacità di circa 29.000 mc.) nei

pressi dell' imboccatura del porto a Costa Morena Est, funzionale all' attracco

delle navi metaniere, e in un altro spazio, alla radice della banchina stessa,

dove ospiterà il relativo deposito. I test al simulatore di manovra in tempo

reale si sono svolti il 06 e 07 luglio 2021. In particolare, le manovre sono state

eseguite dal Capo dei Piloti di Brindisi (Com. te Leo Morolla), con il Com. te

Luca Zaccagnini Pilota Brindisi, coadiuvati da un esperto esecutore messo a

disposizione da Thesi Consulting (Com. te Giacomo Fiore), e dal personale di

Thesi addetto al simulatore; il tutto sotto la responsabilità del Direttore del Centro di Formazione, Com. te Simone

Quaranta. Durante le due giornate di prove al simulatore sono intervenuti gli operatori interessati allo svolgimento

dello studio, appartenenti ai seguenti Enti: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Capitaneria

di Porto di Brindisi (in supervisione alle prove) e in particolare la Società committente delle prove di simulazione

(Cliente) Edison S.p.a. Il layout portuale esaminato nello studio al simulatore corrisponde all' intero tratto del Porto di

Brindisi, modificato per la presenza all' accosto di una nave gasiera presso il nuovo terminal Gnl in progetto. E' stata

prevista, infatti, la realizzazione di una struttura in banchina per la connessione e lo scarico del Gnl, situata nei pressi

del terminal, sito su Costa Morena Est, da cui (attraverso un complesso di tubazioni criogeniche) il fluido sarà

trasportato all' impianto a terra, ipotizzato nell' area evidenziata in rosso nella figura layout del Porto di Brindisi. Il

principale obiettivo dello studio di simulazione, affidato a Thesi Consulting, è fornire al Cliente- Edison Spa - (progetto

di sviluppo di un deposito costiero di small scale Lng nel porto di Brindisi) e a tutti gli Enti interessati, elementi tecnici

per la valutazione delle limitazioni del traffico navale (qualora esistessero) nel Porto di Brindisi in presenza della nave

gasiera suddetta. Il lavoro commissionato a Thesi S.r.l. riguarda uno studio al simulatore di manovra real-time avente

per scopo la valutazione della manovrabilità da parte di altre navi che transitano in ingresso ed in uscita dal Porto

Brindisi (dirette ad altre banchine), in presenza di una nave gasiera all' ormeggio presso il suddetto accosto in

progetto. Sono state simulate sia le manovre in condizioni di normale svolgimento degli arrivi della nave nel porto

(comprese anche l' evoluzione all' interno del bacino evolutivo e le fasi finali di accosto, precedenti al lancio dei cavi di

Il Nautilus

Brindisi

(comprese anche l' evoluzione all' interno del bacino evolutivo e le fasi finali di accosto, precedenti al lancio dei cavi di

ormeggio), così come il distacco della nave in partenza da banchina e la successiva navigazione verso le acque

libere. In tutti i casi analizzati (ingressi, uscite, transiti) la situazione nautica/navigazionale è stata analizzata nel

dettaglio, in relazione alle condizioni meteomarine prese in considerazione, principalmente dal punto di vista di:

velocità della nave in avvicinamento presso l' ormeggio dedicato della nave gasiera, distanze dalla nave all' accosto e

margini di sicurezza a disposizione nella manovra. La geometria portuale di Brindisi, già oggi, consente l' accosto da
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parte di navi che operano in questo settore di trasporto; pertanto si è trattato principalmente di una manovra volta a

confermare la fattibilità delle manovre anche da parte di un' unità Lng con i 'percentuale
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di utilizzo ' della potenza di tiro dei rimorchiatori adottati. Il simulatore integra dentro di sé, oltre agli aspetti propri

della nave (geometria dello scafo, apparati di propulsione-generazione, appendici) anche il contesto in cui la

simulazione ha luogo, costituiti dallo stato di mare, dalla corrente, dal vento (condizioni meteomarine), dagli eventuali

rimorchiatori utilizzati in manovra, dalla mappa del porto (layout), dagli effetti specifici legati alla posizione della nave

(banchina, profondità dei fondali, ecc). Infatti, un ruolo fondamentale nell' esecuzione della simulazione è giocato dall'

interazione fra la nave e l' ambiente esterno riprodotto in realtà virtuale. Esso è realizzato introducendo nel modello

della nave i seguenti parametri, generati in tempo reale dal simulatore: -parametri ambientali (vento, corrente, onde del

mare); -effetti specifici relativi al porto considerato; -acque ristrette; -shallow water In particolare, il simulatore è in

grado di prevedere, come nel caso in studio in cui alcuni fondali fossero bassi in relazione all' immersione della nave

in transito, il cosiddetto 'effetto squat'. Sono state valutate dal sistema/simulatore forze esterne in input, permettendo

l' esecuzione di una classe di operazioni che includono la presenza di altre entità fisiche, e quindi di interazioni

dinamiche fra la nave e ciò che la circonda, quali ad esempio i rimorchiatori portuali. Il laboratorio di simulazione

navale di Thesi Consulting è attrezzato con un sistema di videoproiezione che consente la visualizzazione 3D dello

scenario portuale, della nave in simulazione e degli eventuali rimorchiatori in ausilio alla nave. L' area di manovra

considerata per le simulazioni ha interessato sia il mare aperto nell' area a sud e a nord del Porto di Brindisi, sia le

opere portuali sopra descritte. Il layout portuale riportato nel simulatore, e visualizzato nel display della plancia, si

presenta come in figura di cui sopra, con la posizione iniziale della nave posta generalmente in prossimità dell'

imboccatura del porto. Per ogni configurazione meteo marina sono state prese in considerazione, secondo le

indicazioni fornite dai Piloti, l' intensità e la direzione del vento all' interno del 'paraggio' in studio, impostando i relativi

parametri numerici di cui tener conto di volta in volta nell' impostazione della tecnica di manovra al simulatore. Per

quanto riguarda l' utilizzo di rimorchiatori, è stata valutata la fattibilità delle manovre al simulatore con l' ausilio di

rimorchiatori aventi caratteristiche uguali a quelle delle unità attualmente in dotazione presso il Porto di Brindisi. La

tecnica di manovra da parte dei rimorchiatori in ausilio è stata impostata secondo le indicazioni dei Piloti (e in

particolare dei Com. ti Leo Morolla e Luca Zaccagnini), considerando le caratteristiche delle navi da simulare e al

variare delle condizioni meteomarine di volta in volta prese in considerazione ed in particolare tenendo conto nelle

modalità di intervento offerte dalla tipologia del rimorchiatore a disposizione (entrambi azimutali). Per i test svolti nelle

due giornate, sono state individuate le condizioni di riferimento per la navigazione simulata, caratterizzandole tramite

velocità e direzione del vento (simulato con raffica, misurato in nodi). Con riferimento agli obiettivi di questo studio di

manovrabilità per le simulazioni sono state scelte in particolare le condizioni meteomarine più sfavorevoli per il

transito da parte delle unità nel 'paraggio' del porto di Brindisi, ovvero quelle di Maestrale (vento proveniente da NW),

e di Grecale (vento da NE). vicinamento alla banchina, da 60 mt. a 30 metri Plancia della nave al simulatore: al

comando Com. te Leo Morolla - Capo Piloti di Brindisi - e Com. te Luca Zaccagnini Corpo Piloti Brindisi briefing

planning Riflessioni . Ancora una volta, possiamo dire che il nostro territorio, vanta eccellenze in questo settore e che

la Regione Puglia dovrebbe promuovere al fine di istituire una struttura formativa polifunzionale, in cui i nostri giovani

possano realizzare una professione marittimo/portuale nel più ampio spettro di una blu economy, senza parcellizzare

una tale formazione in vari corsi e corsetti dislocati in Regione con relativo dispendio di risorse economiche. Thesi

S.r.l., da molti anni, è Centro di Alta Formazione Marittima e Simulazione Navale, merito accreditato e guadagnato sul

campo/mare, fra i pochi più importanti centri d' Italia. Oltre alla formazione, addestramento e certificazione dei

marittimi imbarcati e non, la Thesi Consulting ha competenze ed esperienze nella gestione d' immagini, rilevazione a

scansione di scenari, oggetti 3D con moderna tecnologia, per innumerevoli applicazioni: Simulazione virtuale di

scenari marittimi e non per una valutazione puntuale dei rischi nautici; integrazione reale; rilievi e mappature spaziali;

Il Nautilus

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96

realizzazione di 'P&I as built' d' impianti industriali complessi come le piattaforme petroliere e impianti navali,

petroliferi, petrolchimici e altri. 'Il Direttore e fondatore di Thesi Consulting, Com. te Quaranta, è soddisfatto
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delle due giornate di lavoro della simulazione entrata/uscita di una nave gasiera nel Porto di Brindisi: 'Grazie alla

collaborazione e l' esperienza del Capo Piloti di Brindisi, Com. te Leo Morolla, e del Pilota di Brindisi Com. te

abbiamo potuto valutare tutte le manovre di ormeggio e di distacco dalla banchina in sicurezza'. 'Eravamo certi - ha

detto il comandante Quaranta - che la geografia portuale del porto Brindisi, potesse permettere tali attività, proprio per

tanti anni di esperienze con altri terminalisti, come Enel, Enichem e altri che hanno scalato e scalano tuttora il porto di

Brindisi'. Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Prof. Ugo Patroni Griffi,

presente alle prove di simulazione - presso la Thesi di Mola di Bari - ha dichiarato che ' Avere a disposizione un

centro di eccellenza, con professionalità e competenze dimostrate negli anni, come la Thesi Consulting, dimostra che

il metodo scientifico di approcciare i problemi di una portualità in evoluzione è l' unico processing che possa valutare i

rischi e le varie criticità - riducendoli al minimo possibile - per consentire alle navi di operare in sicurezza e nel rispetto

dell' ambiente'. Ed ancora, il Presidente dell' AdSPMAM, nel ringraziare il Com. te Simone Quaranta, direttore

responsabile di Thesi ed il Capo Piloti del Porto di Brindisi, Com. te Leo Morolla, per la disponibilità tecnico/nautica

nella simulazione delle prove, ha ribadito che 'Brindisi in questi ultimi anni sta rigenerando la sua portualità e mi

riferisco non solo ai nuovi progetti: i dragaggi (a-12 mt. nell' area di Sant' Apollinare; a -14.0 mt. area di contorno alle

calate di Costa Morena; a -14 mt. lungo il canale di accesso al porto interno), il pontile a briccole, e le nuove banchine

a Sant' Apollinare e la risoluzione della servitù del cono d' atterraggio; queste disponibilità navigazionali/portuali

permetteranno al porto di Brindisi di attrarre nuovi traffici, senza temere concorrenza con altri porti dell' Adriatico e

dello stesso Mediterraneo, garantendo la sua storica sicurezza nelle operazioni di ormeggio, specie in

condimeteomarine avverse. Si ringrazia Thesi per le foto cortesy. Abele Carruezzo Com. te Leo Morolla, Capo Piloti

Porto di Brindisi e Com. te Giacomo Fiore della Thesi Da sn. Com. te Giacomo Fiore (Thesi) e Com. ti Morolla e

Zaccagnini Corpo Piloti di Brindisi Simulazione prova serale e con onda mare.

Il Nautilus
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Porto Gioia Tauro: ART, nessun autorizzazione nuovo RECOMAF. Servono ulteriori
adempimenti per regolarizzare contratti di raccordo con la rete ferroviaria nazionale

(FERPRESS) Torino, 7 LUG Con riferimento al comunicato del 5 luglio 2021

diffuso dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio,

l'Autorità di regolazione dei trasporti precisa di non aver fornito all'ADSP

alcuna specifica autorizzazione sul nuovo Regolamento RECOMAF, in quanto

non rientra fra i compiti dell'Autorità ART.Lo riferisce una nota dell'Authority

che precisa che ART ha esclusivamente verificato la presenza di eventuali

evidenti criticità nel Regolamento RECOMAF adottato, rispetto alle misure

regolatorie vigenti.ART ha anche evidenziato la necessità di provvedere

anche alla tempestiva regolarizzazione dei contratti di raccordo con il gestore

della rete ferroviaria nazionale RFI.In ogni caso, si ritiene necessario

puntualizzare che la sola adozione del RECOMAF non è esaustiva degli

obblighi previsti dalle misure regolatorie dell'Autorità prevista all'Allegato A alla

delibera ART n. 130/2019 e dalle normative nazionali e comunitarie, volte a

garantire agli interessati accesso equo, trasparente e non discriminatorio agli

impianti di servizio ferroviari e ai servizi in essi forniti.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Confindustria Vibo, sezione Metalmeccanica: Maria Francesca Marino presidente

È direttrice dello stabilimento Baker Hughes del capoluogo, un' azienda di tecnologia per il settore energetico, attiva
in 120 Paesi al mondo con più di 55mila dipendenti

Redazione

Il nuovo presidente, per il biennio 2021/2023, della sezione Metalmeccanica di

Confindustria Vibo Valentia, è Maria Francesca Marino , direttrice dello

stabilimento Baker Hughes di Vibo Valentia. Baker Hughes è un' azienda di

tecnologia per il settore energetico, attiva in 120 Paesi al mondo con più di

55mila dipendent i. In Italia Baker Hughes opera principalmente attraverso l'

entità legale di Nuovo Pignone che è la storica azienda con sede a Firenze

che oggi è il quartier generale globale del business Turbomachinery &

Process Solutions di Baker Hughes. Questo business è presente in cinque

regioni con stabilimenti produttivi a Firenze, Massa, Bari, Talamona (SO),

Casavatore (NA) e Vibo Valentia, e 1 cantiere per l' assemblaggio di grandi

moduli industriali ad Avenza (MS). [Continua in basso] La Marino è stata

eletta all' unanimità dalla Sezione che raggruppa gli operatori del settore

metalmeccanico e dell' installazione Impianti di Confindustria che annovera

quali associati le imprese: Amd, Baker Hughes, c&c Impianti, Dld,

Eurocontrol, F&B, Full Service gas, Ga.bri.z. Technology, Iannello Inox,

Metalsud, Personal Factory, Primerano, Smiva e Spi. La neopresidente è

laureata in ingegneria meccanica all' Università di Pisa e nel 2011, dopo una breve esperienza nel settore automotive,

è entrata in azienda dove si è formata in un percorso di crescita che l' ha portata a ricoprire vari ruoli tecnici e

manageriali fino a diventare direttore dello stabilimento di Vibo Valentia. «In Calabria - si legge in una nota di

Confindustria - lo stabilimento di Vibo Valentia rappresenta, da più di 50 anni, un Centro di Eccellenza per la

progettazione e la costruzione di scambiatori ad aria per diverse applicazioni nel settore energia. Lo scambiatore ad

aria è stato affiancato negli ultimi 5 anni dalle vestizioni meccaniche dei basamenti ausiliari e delle centraline olio di

turbine a gas, dalle casse dei compressori centrifughi e da componenti statorici di materiale pregiato per turbine a

gas. Il sito di Vibo Valentia dà anche il suo contributo a supporto dello sviluppo di tecnologie innovative a servizio

della transizione energetica, quali ad esempio quelle per la cattura e il riutilizzo della CO2 . Lo stabilimento si estende

su 175,000 m2 dove lavorano 80 dipendenti, dà lavoro a 20 aziende nell' indotto calabrese e annovera importanti

collaborazioni con l' Università della Calabria e con le scuole del territorio». [Continua in basso] «Il settore

metalmeccanico è un' importante realtà in crescita della provincia di Vibo Valentia - ha affermato la Marino,

ringraziando i colleghi per la fiducia accordatale - Sono consapevole della responsabilità del ruolo che mi avete

affidato. Rivolgo un plauso particolare per l' energia e la capacità di ispirare l' azione della Sezione al mio

predecessore Nazareno Iannello , il quale, in questi anni, ha supportato le imprese nelle fasi alterne dei cicli

economici, e ha dato spunti per migliorare l' interazione del comparto con tutti gli stakeholder». La neopresidente per

svolgere il proprio mandato parte con un messaggio chiaro: «Le aziende metalmeccaniche guardano con fiducia al

futuro della quarta rivoluzione industriale e nel contempo ribadiscono la necessità di mettere in campo un rinnovato

impegno per superare criticità ancora esistenti ed accrescere la competitività delle imprese ». Ha quindi illustrato i

punti salienti della piattaforma programmatica della Sezione. Tra questi c' è proprio quello di favorire l' industria 4.0

nelle aziende e pensa di farlo iniziando ad organizzare seminari informativi relativi alla digital transformation anche in

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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sinergia con il Digital Innovation Hub che annovera tra i soci la stessa Unindustria Calabria che ne guida la

governance in questa fase, le 3 Università della Calabria oltre a Federmanager e Fabbrica Intelligente. La Marino ha

poi illustrato un altro punto del programma che punterà alla collaborazione con il mondo universitario e della ricerca,

oltre che con quello della formazione per imprenditori e manager, per i lavoratori
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e per gli studenti che saranno i lavoratori di domani . Particolare attenzione sarà rivolta, con il supporto dei colleghi

della Sezione a sviluppare iniziative congiunte con le Università della Calabria e il sistema degli ITS, con particolare

riguardo proprio alle diverse tematiche connesse all' industria 4.0 con l' obiettivo di formare figure professionali adatte

al settore metalmeccanico. «Inoltre - ha aggiunto la neopresidente - è opportuno pensare alla gestione del territorio

perché un territorio dotato di adeguate infrastrutture favorirà lo sviluppo delle imprese esistenti e risulterà attrattivo per

nuovi investimenti. Nello specifico c' è la necessità di un miglioramento della viabilità nella zona portuale per facilitare

la logistica delle attività industriali. È stata rilevata la necessità di mantenere un' area dedicata alle aziende vicino al

porto di Vibo Marina e proprio per questo è già previsto un incontro con il responsabile dell' area portuale, Andrea

Agostinelli ». Nel corso dell' assemblea sono pervenuti anche gli auguri di buon lavoro da parte del presidente di

Confindustria Vibo Valentia Rocco Colacchio che, dal canto suo, ha assicurato «pieno sostegno al programma del

presidente Marino , l' intera associazione darà il supporto necessario ad un settore, quello metalmeccanico, spesso

non pienamente valorizzato e riconosciuto per entità e qualità delle realtà produttive che esprime, specie nel nostro

territorio».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Art su autorizzazione nuovo ReCoMaF Gioia Tauro

Necessari ulteriori adempimenti per regolarizzazione contratti di raccordo con la rete ferroviaria nazionale

Redazione

TORINO Con riferimento al comunicato del 5 Luglio 2021 diffuso dall'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Jonio, l'Autorità di

regolazione dei trasporti precisa di non aver fornito all'AdSp alcuna specifica

autorizzazione sul nuovo Regolamento ReCoMaF, in quanto non rientra fra i

compiti dell'Autorità Art. Art -continua il comunicato dalla sede torinese- ha

esclusivamente verificato la presenza di eventuali evidenti criticità nel

Regolamento ReCoMaF adottato, rispetto alle misure regolatorie vigenti,

evidenziando la necessi tà d i  provvedere anche al la tempest iva

regolarizzazione dei contratti di raccordo con il gestore della rete ferroviaria

nazionale Rfi. In ogni caso, si ritiene necessario puntualizzare che la sola

adozione del ReCoMaF non è esaustiva degli obblighi previsti dalle misure

regolatorie dell'Autorità prevista all'Allegato A alla delibera Art n. 130/2019 e

dalle normative nazionali e comunitarie, volte a garantire agli interessati

accesso equo, trasparente e non discriminatorio agli impianti di servizio

ferroviari e ai servizi in essi forniti.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' Art smorza l' entusiasmo ferroviario di Gioia Tauro

La 'piena operatività dell' attività ferroviaria ed intermodale del porto di Gioia

Tauro', che una nota della locale Autorità Portuale dava ieri per imminente , non

sarebbe in realtà così dietro l' angolo. L' Autorità di Regolazione dei Trasporti,

infatti, ha diramato una nota per precisare che 'la sola adozione del RECOMAF

(Regolamento comprensoriale della manovra ferroviaria nel porto d i  Gioia

Tauro) non è esaustiva degli obblighi previsti dalle misure regolatorie dell'

Autorità prevista all' Allegato A alla delibera ART n. 130/2019 e dalle normative

nazionali e comunitarie, volte a garantire agli interessati accesso equo,

trasparente e non discriminatorio agli impianti di servizio ferroviari e ai servizi in

essi forniti'. L' Autorità Portuale, a onor del vero, aveva segnalato la necessità

della stipula, in capo ai terminalisti raccordati Mct (sia pr il terminal che per il

gateway intermodale) e Automar Logistics, di un 'contratto di raccordo, ma il

tenore della sua nota lasciava pensare ad una formalità. Che tale non è,

evidentemente, per il garante. Al punto da diffondere una nota pubblica per

evidenziare almeno altri due ulteriori adempimenti in capo alla Adsp Tirreno

Meridionale e Jonio: 'La tempestiva regolarizzazione dei contratti di raccordo

con il gestore della rete ferroviaria nazionale Rfi, come stabilito dalle misure regolatorie sulle infrastrutture portuali,

che prevedono l' assunzione di precisi impegni, da parte delle società concessionarie, volti a garantire l' accesso

equo, trasparente e non discriminatorio nei confronti dei richiedenti i servizi ferroviari, e sul rispetto dei quali l' Autorità

di Sistema Portuale deve necessariamente vigilare ed intervenire, ove necessario e per quanto di competenza; un'

analoga regolarizzazione dei contratti di raccordo nel caso siano presenti dorsali di raccordo o dispositivi di

armamento ad uso comune tra i gestori dei singoli impianti di servizio e al di fuori delle aree in concessione'.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Deiana confermato alla guida dei porti: c' è l' ok da Roma al secondo mandato

"Buon lavoro al professor Massimo Deiana , nuovo presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare di Sardegna , la cui nomina è stata approvata poco

fa in commissione Trasporti ". Lo scrive su Twitter , Raffaella Paita (Italia

Viva), presidente della Commissione Trasporti della Camera. Deiana era stato

consulente dell' assessore ai Trasporti Christian Solinas ai tempi della Giunta

Cappellacci , per poi diventare titolare dell' assessorato con l' Esecutivo

Pigliaru, che aveva lasciato nel 2017 per andare a guidare il sistema dei porti

sardi . Dopo la presentazione delle candidature e le decisioni del Ministero,

oggi è arrivata per lui una nuova nomina all' Authority.

Sardinia Post

Cagliari
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Presidenza AdSP Mare di Sardegna, la Commissione Trasporti dice sì a Deiana

Redazione

Nell' Authority sono confluite le ex Port Authorities di Cagliari e di Olbia - Golfo

Aranci. Sono 7 i porti amministrati dal nuovo Ente: Cagliari, Olbia, Golfo

Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa e Portovesme Roma - La IX

Commissione Trasporti della Camera (relatore Luciano Nobili di Italia Viva) ha

approvato la proposta di nomina del professor Massimo Deiana a presidente

dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. La proposta è passata

con 23 voti favorevoli e 13 contrari (Movimento 5 Stelle).

Ship Mag

Cagliari
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AdSP Mare di Sicilia Orientale: Catania ospita Costa Firenze, la prima nave da crociera
della stagione

(FERPRESS) Catania, 7 LUG È attesa per oggi alle 11.00 allo Sporgente

Centrale del Porto di Catania la Costa Firenze di Costa Crociere, prima nave

da crociera a scalare il Porto di Catania nel 2021.Da qualche giorno la

stazione marittima ha ripreso vita, fervono infatti i preparativi per l'accoglienza

dei primi crocieristi. La nave effettuerà, oltre ai soliti transiti, anche operazioni

di turn around, ovvero sbarco e imbarco passeggeri.Il terminal accoglierà i

crocieristi con una vetrina di prodotti locali di vari imprenditori ed artigiani che

esporranno i loro manufatti.Il tutto, ovviamente, nel più rigido rispetto delle

normative anti Covid. I crocieristi potranno effettuare solo shore excursion

con i tour operator della compagnia, nessuno potrà sbarcare in maniera

indipendente. I controlli prima dell'imbarco dei passeggeri saranno rigidissimi

e comprenderanno anche un tampone rapido che consentirà l'imbarco solo

dopo esito negativo.A bordo di Costa Firenze, si svolgerà la cerimonia di

Maiden Call, ovvero uno scambio di Crest fra il Comandante della nave e le

Autorità Locali, cerimonia che ha luogo ogni prima toccata di una nave.I

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale e di Catania Cruise Port, l'azienda che

gestisce la stazione marittima, auspicano che questo inizio possa, a piccoli passi, segnare una piena ripartenza delle

crociere che consenta, nel 2022, di rivedere il gran numero di navi a cui eravamo abituati fino all'insorgenza della

pandemia.

FerPress

Catania
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ECO CATANIA: BATTEZZATO IL QUINTO GIGANTE GREEN DEL GRUPPO GRIMALDI

La cerimonia si è tenuta oggi nello scalo etneo, al quale è dedicata la nuova

nave ro-ro della compagnia partenopea Catania, 7 luglio 2021: Si è conclusa

poco fa, presso il porto di Catania, la cerimonia di battesimo della Eco

Catania, la nuova unità ro-ro (dedicata al trasporto marittimo di merci rotabili)

consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi di giugno. Si tratta della quinta di 12

navi ibride della innovativa classe GG5G (Grimaldi Green 5th Generation)

ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. All' evento hanno

partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e della comunità

portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei principali clienti siciliani

della compagnia partenopea. La cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo

Pogliese, Sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli, Commissario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, del Contrammiraglio Giancarlo

Russo, Direttore Marittimo dellla Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi,

Executive Manager del Gruppo Grimaldi. Successivamente, l' Arcivescovo

Metropolita di Catania Mons. Salvatore Gristina ha proceduto al rito della

benedizione della Eco Catania. La cerimonia si è conclusa con il taglio del

nastro da parte della madrina Letizia Santonocito, moglie del Sindaco Pogliese, e la tradizionale rottura della bottiglia.

Come le sue quattro gemelle ibride della classe GG5G già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania è tra le navi

ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla capacità di

trasporto di oltre 500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della

precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta

in banchina, le navi GG5G possono infatti servirsi dell' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla

potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di pannelli

solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione

dei gas di scarico per l' abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. "Siamo sinceramente orgogliosi e grati che

una prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a una delle navi più moderne e

realizzata con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l' ecosistema", ha dichiarato il Sindaco di Catania

Salvo Pogliese. "Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo, perché in linea con la nostra

impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove opportunità lavorative e

investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per sostenere la Città di Catania nel

percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati ogni giorno, in sintonia con tutta l'

imprenditoria che scommette con visioni innovative". Anche il commissario dell' AdSP del Mare di Sicilia Orientale

Alberto Chiovelli ha sottolineato l' importanza di investire concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo,

proprio come ha fatto il Gruppo Grimaldi dedicando ad esso una delle sue navi ro-ro più moderne ed rispettose dell'

ambiente: "La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale

importante coerente con la pianificazione nazionale e comunitaria. Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che

ci offre questa importante iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione

del porto di Catania per renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del

sistema portuale nel suo complesso". "La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente

orgogliosi di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo", ha dichiarato Eugenio

Informatore Navale

Catania
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Grimaldi. "Nell' ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori
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non si sono mai fermati, e Catania e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi

commerciali per permettere al Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio

ringraziamento a tutta la comunità portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri

marittimi, si sono distinti in questa sfida senza precedenti". Nei prossimi giorni, la Eco Catania inizierà ad operare

regolarmente tra i porti di Genova, Livorno, Catania e Malta, affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio

sulla stessa linea.

Informatore Navale

Catania
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Battesimo per la Eco Catania di Grimaldi

Quinta di dodici ro-ro di ultima generazione, ha una grande capacità di trasporto, rispetto alla quale emette poca
anidride carbonica. Opererà tra Genova, Livorno, Catania e Malta

Cerimonia di battesimo oggi a Catania per Eco Catania , la nuova unità ro-ro

consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi di giugno. Quinta di dodici navi ibride

di nuova generazione, classe GG5G (Grimaldi Green 5th Generation) ordinate

dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. Nei prossimi giorni,

linizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova, Livorno, Catania e

Malta, affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa

linea. Come le sue quattro gemelle ibride, ha una capacità di trasporto di oltre

500 semi-rimorchi, in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi

ro-ro della precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi e addirittura di

azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in banchina possono

infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio

dalla potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione

grazie a shaft generator e a 350 metri quadri di pannelli solari. In più, sono

dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un

impianto di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni

di zolfo e particolato. "Siamo sinceramente orgogliosi e grati che una

prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a una delle navi più moderne e realizzata

con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l'ecosistema", ha dichiarato il sindaco di Catania Salvo

Pogliese. "Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo, perché in linea con la nostra

impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove opportunità lavorative e

investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per sostenere la Città di Catania nel

percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati ogni giorno, in sintonia con tutta

l'imprenditoria che scommette con visioni innovative". Anche il commissario dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale,

Alberto Chiovelli, ha sottolineato l'importanza di investire concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo,

proprio come ha fatto il Gruppo Grimaldi dedicando ad esso una delle sue navi ro-ro più moderne ed rispettose

dell'ambiente: "La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale

importante coerente con la pianificazione nazionale e comunitaria. Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che

ci offre questa importante iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione

del porto di Catania per renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del

sistema portuale nel suo complesso". "La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente

orgogliosi di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo", ha dichiarato Eugenio

Grimaldi. "Nell'ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non si sono mai fermati,

e Catania e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per permettere al

Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità

portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa

sfida senza precedenti". All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e della comunità

portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei principali clienti siciliani della compagnia partenopea. La

cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo Pogliese, Sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli, Commissario

Informazioni Marittime

Catania
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dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, del Contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore

Marittimo dellla Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi, Executive Manager del Gruppo Grimaldi. Successivamente,

l'Arcivescovo Metropolita
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di Catania Mons. Salvatore Gristina ha proceduto al rito della benedizione della Eco Catania. La cerimonia si è

conclusa con il taglio del nastro da parte della madrina Letizia Santonocito, moglie del Sindaco Pogliese, e la

tradizionale rottura della bottiglia.

Informazioni Marittime

Catania
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Costa Firenze inaugura la stagione 2021 delle crociere a Catania

Redazione

'L' inizio della stagione crocieristica 2021 nel porto di Catania non poteva

coincidere con un evento più significativo dello scalo inaugurale (Maiden Call)

della bellissima Costa Firenze. Con l' entrata in esercizio di questa nuova

nave, l' industria delle crociere dimostra ancora una volta la sua vivacità e le

sue potenzialità di ulteriore crescita e con lo scalo di oggi riprende la sua

attività anche il terminal crociere, che sarà a breve sostituito da una nuova e

moderna struttura, grazie alla quale il porto di Catania sarà in grado di

accogliere sempre più navi e passeggeri, desiderosi di scoprire le meraviglie

della Sicilia Orientale', ha dichiarato Antonio Di Monte, General Manager di

Catania Cruise Port. Consegnata da Fincantieri il 22 dicembre 2020 con una

rivoluzionaria cerimonia in live streaming e partita da Savona domenica 4

luglio 2021per il suo primo viaggio in mare, la nave è un ensemble ben

studiato di tecnologia innovativa, ecosostenibilità e bellezza artistica, tutto

contenuto in 323 metri di lunghezza pronti ad ospitare fino a 5.200

passeggeri. Come sempre, sicurezza, salute e prevenzione sono

accuratamente garantite dal rispetto del ' Costa Safety Protocol' , il protocollo

di sicurezza vanto della compagnia Costa Crociere, nonché dalle ulteriori misure adottate da Catania Cruise Port, che

hanno consentito la ripresa delle operazioni nel 2020 e l' attribuzione del "Safe Travels Stamp", riconoscimento

concesso dal World Travel & Tourism Council, associazione leader mondiale nel settore del turismo, che attesta l'

impegno della società nel contrastare e contenere lo sviluppo del contagio da COVID-19. I nuovi protocolli dello scalo

etneo hanno comportato una sostanziale ristrutturazione degli spazi interni ed esterni del terminal crociere, al fine di

renderli perfettamente allineati con il puntuale ed integrale rispetto delle regole anti-contagio, mentre la stretta

collaborazione tra la società di gestione, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, la Polizia di

Frontiera, la Capitaneria di Porto e l' USMAF ha giocato un ruolo essenziale per la ripartenza delle attività in tutta

sicurezza. Dalla fine del 2016, Catania Cruise Port è entrata a far parte del network di Global Ports Holding (GPH), il

più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza consolidata nelle regioni dei

Caraibi, del Mediterraneo e dell' Asia-Pacifico. GPH gestisce 21 porti in 13 paesi e continua a crescere

costantemente, fornendo servizi per 14 milioni di passeggeri e raggiungendo ogni anno una quota di mercato del 24%

nel Mediterraneo.

La Voce dell Isola

Catania
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Grimaldi battezzata la Eco Catania

Quinta di dodici navi ibride della innovativa classe GG5G

Redazione

CATANIA Si è conclusa poco fa, presso il porto di Catania, la cerimonia di

battesimo della Eco Catania, la nuova unità ro-ro (dedicata al trasporto

marittimo di merci rotabili) consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi di giugno.

Si tratta della quinta di 12 navi ibride della innovativa classe GG5G (Grimaldi

Green 5th Generation) ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di

Nanjing. All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità

locali e della comunità portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei

principali clienti siciliani della compagnia partenopea. La cerimonia è stata

aperta dai saluti di Salvo Pogliese, Sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli,

Commissario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale, del

Contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore Marittimo della Sicilia Orientale,

e di  Eugenio Grimaldi ,  Execut ive Manager del Gruppo Grimaldi .

Successivamente, l'Arcivescovo Metropolita di Catania Mons. Salvatore

Gristina ha proceduto al rito della benedizione della Eco Catania. La

cerimonia si è conclusa con il taglio del nastro da parte della madrina Letizia

Santonocito (nella foto), moglie del Sindaco Pogliese, e la tradizionale rottura

della bottiglia. Come le sue quattro gemelle ibride della classe GG5G già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania

è tra le navi ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla

capacità di trasporto di oltre 500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro

della precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la

sosta in banchina, le navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio

dalla potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di

pannelli solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di

depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Siamo sinceramente

orgogliosi e grati che una prestigiosa compagnia come la Grimaldi Lines abbia dato il nome Catania a una delle navi

più moderne e realizzata con avanzati sistemi ecologici in grado di proteggere l'ecosistema, ha dichiarato il Sindaco

di Catania Salvo Pogliese. Un approccio innovativo per il trasporto marittimo che condividiamo, perché in linea con la

nostra impostazione di coniugare sviluppo con tutela ambientale. Siamo di fronte a nuove opportunità lavorative e

investimenti produttivi che vedono il Gruppo e la famiglia Grimaldi in prima linea per sostenere la Città di Catania nel

percorso di ripresa e crescita del nostro territorio, obiettivo per cui siamo impegnati ogni giorno, in sintonia con tutta

l'imprenditoria che scommette con visioni innovative. Anche il commissario dell'AdSp del Mare di Sicilia orientale

Alberto Chiovelli ha sottolineato l'importanza di investire concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo,

proprio come ha fatto il Gruppo Grimaldi dedicando ad esso una delle sue navi ro-ro più moderne ed rispettose

dell'ambiente: La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale

importante coerente con la pianificazione nazionale e comunitaria. Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che

ci offre questa importante iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione

del porto di Catania per renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del
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sistema portuale nel suo complesso. La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente orgogliosi

di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, ha dichiarato Eugenio Grimaldi.

Nell'ultimo anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non si sono mai fermati, e Catania

e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per permettere
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al Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità

portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa

sfida senza precedenti. Nei prossimi giorni, la Eco Catania inizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova,

Livorno, Catania e Malta, affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa linea.
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Grimaldi battezza la Eco Catania, la quinta di 12 navi ibride Ro-Ro più grandi al mondo

La nave collegherà regolarmente i porti di Genova, Livorno, Catania e Malta, affiancando

la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa linea. Catania Ancora un

battesimo per il gruppo Grimaldi di Napoli: oggi è stato il turno della Eco Catania, la nuova

unità ro-ro (dedicata al trasporto marittimo di merci rotabili) consegnata alla compagnia

agli inizi di giugno. Si tratta della quinta di 12 navi ibride della classe GG5G (Grimaldi

Green 5th Generation) ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. La Eco

Catania inizierà nei prossimi giorni ad operare regolarmente tra i porti di Genova, Livorno,

Catania e Malta, affiancando la Eco Livorno, nave gemella già in servizio sulla stessa

linea. Come le sue 4 gemelle ibride già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania è tra le

navi Ro-Ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi

giganti green dalla capacità di trasporto di oltre 500 semi-rimorchi sono in grado di

dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente serie operate dal

gruppo Grimaldi, e di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in banchina, le

navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al

litio dalla potenza totale di 5MWh, le quali si ricaricano durante la navigazione grazie a

shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. In più, sono navi dotate di motori di ultima

generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle

emissioni di zolfo e particolato. La città di Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente orgogliosi di

battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, ha dichiarato Eugenio Grimaldi. Nell'ultimo

anno i porti che serviamo, così come le nostre navi ed i nostri lavoratori non si sono mai fermati, e Catania e la Sicilia

tutta hanno dimostrato quanto fossero importanti gli scambi commerciali per permettere al Paese di restare in piedi. È

per questo che, ancora una volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità portuale siciliana per il prezioso

contributo dei suoi lavoratori che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa sfida senza precedenti. A stretto

giro, il commissario dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale Alberto Chiovelli ha sottolineato l'importanza di investire

concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo, proprio come ha fatto il gruppo Grimaldi dedicando ad

esso una delle sue navi ro-ro più moderne ed rispettose dell'ambiente. La Eco Catania è una concreta realtà che

coniuga sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale importante coerente con la pianificazione nazionale e

comunitaria concluso il presidente . Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che ci offre questa importante

iniziativa, anche in termini occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione del porto di Catania per

renderlo sempre più in grado di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del sistema portuale nel suo

complesso.
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Grimaldi ha presentato a catania la quinta nave ro-ro della serie GG5G

Nel porto di Catania si è tenuta oggi la cerimonia di battesimo della Eco

Catania, la nuova unità ro-ro (dedicata al trasporto marittimo di merci rotabili)

consegnata al Gruppo Grimaldi agli inizi di giugno. Si tratta della quinta di 12

navi ibride della innovativa classe GG5G (Grimaldi Green 5 th Generation)

ordinate dalla compagnia ai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. All' evento hanno

partecipato, tra gli altri, rappresentanti delle autorità locali e della comunità

portuale di Catania, oltre a una folta rappresentanza dei principali clienti siciliani

della compagnia partenopea. La cerimonia è stata aperta dai saluti di Salvo

Pogliese, Sindaco di Catania, di Alberto Chiovelli, Commissario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, del Contrammiraglio Giancarlo

Russo, Direttore Marittimo dellla Sicilia Orientale, e di Eugenio Grimaldi,

Executive Manager del Gruppo Grimaldi. Come le sue quattro gemelle ibride

della classe GG5G già in servizio nel Mediterraneo, la Eco Catania è tra le navi

ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi al mondo e può caricare in

garage oltre 500 semirimorchi. Il commissario dell' AdSP del Mare di Sicilia

Orientale, Alberto Chiovelli, ha sottolineato l' importanza di investire

concretamente nello sviluppo sostenibile dello scalo etneo: 'La Eco Catania è una concreta realtà che coniuga

sviluppo e sostenibilità, una iniziativa imprenditoriale importante coerente con la pianificazione nazionale e

comunitaria. Dobbiamo cogliere le opportunità di sviluppo che ci offre questa importante iniziativa, anche in termini

occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione del porto di Catania per renderlo sempre più in grado

Shipping Italy
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occupazionali, proseguendo nei programmi di infrastrutturazione del porto di Catania per renderlo sempre più in grado

di dare risposte adeguate e garantire una crescita virtuosa del sistema portuale nel suo complesso'. 'La città di

Catania ci accoglie da oltre 15 anni, e siamo estremamente orgogliosi di battezzare qui ed oggi la nave ro-ro più

grande e più sostenibile al mondo' ha dichiarato invece Eugenio Grimaldi. 'Nell' ultimo anno i porti che serviamo, così

come le nostre navi ed i nostri lavoratori non si sono mai fermati, e Catania e la Sicilia tutta hanno dimostrato quanto

fossero importanti gli scambi commerciali per permettere al Paese di restare in piedi. È per questo che, ancora una

volta, rinnovo il mio ringraziamento a tutta la comunità portuale siciliana per il prezioso contributo dei suoi lavoratori

che, insieme ai nostri marittimi, si sono distinti in questa sfida senza precedenti'. Nei prossimi giorni, la Eco Catania

inizierà ad operare regolarmente tra i porti di Genova, Livorno, Catania e Malta, affiancando la Eco Livorno, nave

gemella già in servizio sulla stessa linea. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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Costa Firenze inaugura la stagione 2021 delle crociere a Catania. A breve nuovo terminal
più moderno - Ferpress

(FERPRESS) Catania, 7 LUG In questa calda giornata estiva, Catania Cruise

Port è stata più che lieta di accogliere Costa Firenze, la nuova ammiraglia

della flotta di Costa Crociere. Il primo scalo nel porto di Catania è stato

celebrato oggi con la tradizionale cerimonia di scambio crest, a cui hanno

preso parte le autorità locali, ospiti a bordo del Comandante della nave.

L'inizio della stagione crocieristica 2021 nel porto di Catania non poteva

coincidere con un evento più significativo dello scalo inaugurale (Maiden Call)

della bellissima Costa Firenze. Con l'entrata in esercizio di questa nuova

nave, l'industria delle crociere dimostra ancora una volta la sua vivacità e le

sue potenzialità di ulteriore crescita e con lo scalo di oggi riprende la sua

attività anche il terminal crociere, che sarà a breve sostituito da una nuova e

moderna struttura, grazie alla quale il porto di Catania sarà in grado di

accogliere sempre più navi e passeggeri, desiderosi di scoprire le meraviglie

della Sicilia Orientale, ha dichiarato Antonio Di Monte, General Manager di

Catania Cruise Port. Consegnata da Fincantieri il 22 dicembre 2020 con una

rivoluzionaria cerimonia in live streaming e partita da Savona domenica 4

luglio 2021per il suo primo viaggio in mare, la nave è un ensemble ben studiato di tecnologia innovativa,

ecosostenibilità e bellezza artistica, tutto contenuto in 323 metri di lunghezza pronti ad ospitare fino a 5.200

passeggeri. Come sempre, sicurezza, salute e prevenzione sono accuratamente garantite dal rispetto del Costa

Safety Protocol, il protocollo di sicurezza vanto della compagnia Costa Crociere, nonché dalle ulteriori misure

adottate da Catania Cruise Port, che hanno consentito la ripresa delle operazioni nel 2020 e l'attribuzione del Safe

Travels Stamp, riconoscimento concesso dal World Travel & Tourism Council, associazione leader mondiale nel

settore del turismo, che attesta l'impegno della società nel contrastare e contenere lo sviluppo del contagio da

COVID-19. I nuovi protocolli dello scalo etneo hanno comportato una sostanziale ristrutturazione degli spazi interni ed

esterni del terminal crociere, al fine di renderli perfettamente allineati con il puntuale ed integrale rispetto delle regole

anti-contagio, mentre la stretta collaborazione tra la società di gestione, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, la Polizia di Frontiera, la Capitaneria di Porto e l'USMAF ha giocato un ruolo essenziale per la

ripartenza delle attività in tutta sicurezza. Dalla fine del 2016, Catania Cruise Port è entrata a far parte del network di

Global Ports Holding (GPH), il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza

consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell'Asia-Pacifico. GPH gestisce 21 porti in 13 paesi e

continua a crescere costantemente, fornendo servizi per 14 milioni di passeggeri e raggiungendo ogni anno una quota

di mercato del 24% nel Mediterraneo.
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Il nuovo Rapporto 2020 'Italian Maritime Economy' di SRM presentato oggi in diretta da
Napoli

Le analisi di SRM sugli impatti della pandemia e la sfida della sostenibilità per

essere competitivi nel Mediterraneo Il trasporto marittimo continua a

rappresentare i l  principale 'veicolo' dello sviluppo del commercio

internazionale: il 90% delle merci viaggia via mare. I trasporti marittimi e la

logistica valgono circa il 12% del PIL globale. Si stima per il 2021 un aumento

del 4,2% dei volumi di traffico marittimo che raggiungeranno 12 miliardi di

tonnellate, superiori ai livelli pre-Covid-19; per il 2022 le stime parlano di un

ulteriore incremento del 3,1%. Per il 2025 la movimentazione container a

livello mondiale crescerà a ritmi del 4,8% medio annuo e raggiungerà 1

miliardo di TEU (Europa +3,9%, Africa +4,9%, Far East +5,3%, Middle East

+4% e Nord America +3,6%) Il Canale di Suez, nell'anno della pandemia ha

mostrato una notevole resilienza superando il miliardo di tonnellate di merci,

con un numero di transiti pari a quasi 19mila navi. E' dunque rimasto uno

snodo strategico per i traffici nel Mediterraneo continuando a rappresentare il

12% del traffico mondiale ed il 7-8% di quello petrolifero. Porti congestionati

a causa dei contagi, super rialzi dei noli, mancanza di container vuoti e blank

sailing (rotte cancellate) sono stati i grandi fenomeni che hanno impattato sugli equilibri del traffico marittimo, specie

sulle rotte Far East-Mediterraneo e Far-East USA. I noli hanno raggiunto livelli record sulle principali rotte e non

mostrano ancora segni di rallentamento; si stima saranno alti nel 2021 con un +22,6% e un riassestamento pari al

-9,4% nel 2022. Proseguono il gigantismo navale e il dominio delle grandi alleanze sulle rotte strategiche; gli ordinativi

delle navi oltre 15.000 teus sono previsti crescere del +17% al 2023. Vi è stato un sensibile aumento del trasporto

ferroviario sulla via Cina-Europa e viceversa. Nel primo trimestre 2021, il numero di treni merci ha toccato il record di

3.345 convogli, in aumento del 79% sullo stesso periodo del 2020. La ridefinizione di alcune supply chain su scala

regionale riporterà in Europa alcune filiere e ciò potrà favorire ulteriormente la crescita del trasporto marittimo a corto

raggio per il quale il Mediterraneo ha già una posizione di leadership in ambito europeo. In Italia la componente

internazionale del trasporto marittimo è sempre rilevante. Nel 2020 il valore degli scambi commerciali via mare

dell'Italia è stato pari a oltre 206 mld, registrando un -17% sul 2019. Nel primo trimestre 2021, l'import export via mare

ha registrato un +3%. I porti del Mezzogiorno con 207 milioni di tonnellate di merci gestite nel 2020 incidono per il

47% del totale sul traffico italiano. Il Sud ha mostrato una maggiore resilienza durante la pandemia: il calo dei porti

meridionali è stato del -3,4% contro il -10% circa dell'Italia. Le imprese del Mezzogiorno utilizzano, nei loro rapporti

import-export la via marittima in modo più intenso del resto del Paese. Infatti, il 57% dell'interscambio del Sud avviene

via mare (per un valore di 42 miliardi di euro) contro il 33% del dato Italia. Per la crescita del Sud sarà fondamentale la

ripartenza delle ZES e l'utilizzo dei fondi del PNRR per le infrastrutture portuali pari a oltre 3,8 miliardi di euro. Tutto

dovrà avvenire rispettando le chiavi dello sviluppo sostenibile, della resilienza e della digitalizzazione. Investimenti in

GNL e idrogeno imperativi strategici per competere con una visione del futuro. Napoli, 7 luglio 2020 - SRM (Centro

Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) presenta oggi, mercoledì 7 luglio, l'ottavo Rapporto Annuale 'Italian

Maritime Economy' in diretta da Napoli presso il Grand Hotel Vesuvio (ore 11-13). L'evento si svolge back-to-back

con l'Euro Mediterranean Investment Forum organizzato da FeBaf (Federazione delle Banche, Assicurazioni e

Finanza). Il Rapporto 2021 analizza i fenomeni emersi con la pandemia e gli accadimenti che stanno impattando sul
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nostro sistema logistico-marittimo, come il blocco del Canale di Suez , il rialzo dei noli marittimi e del prezzo del

petrolio, la Port Congestion , le Blank Sailing . Il volume - che si
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avvale anche dei contributi internazionali delle Università di Amburgo, Anversa e dello Shanghai International

Shipping Institute - guarda inoltre alla ripresa e al futuro post-pandemia, evidenziando le sfide che ci attendono in

termini di competitività, sostenibilità e opportunità da cogliere. La valenza geostrategica del Mediterraneo, i fondi

europei stanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a favore della portualità e della logistica, i Green Port

e le nuove frontiere energetiche (come idrogeno e GNL) sono solo alcuni dei punti affrontati nel convegno di oggi. Ad

aprire l'evento i saluti introduttivi di Paolo Scudieri, Presidente di SRM, Giuseppe Nargi , Direttore Regionale

Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo e Paolo Garonna , Segretario Generale di FeBaf. Dopo la

presentazione del Rapporto - a cura di Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM, e Alessandro Panaro ,

Responsabile Maritime & Energy SRM - l'intervento in collegamento video di Luigi Di Maio , Ministro degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale. Segue la tavola rotonda con: Zeno D'Agostino , Vicepresidente ESPO

(European Sea Ports Organization), Gaetano Miccichè , Chairman Division IMI Corporate & Investment Banking di

Intesa Sanpaolo, Silvia Moretto , Presidente di Fedespedi e Ferdinando Nelli Feroci , Presidente IAI Istituto Affari

Internazionali. Conclude i lavori e introduce l'Euro Mediterranean Investment Forum Gian Maria Gros-Pietro ,

Presidente di Intesa Sanpaolo, in un intervento video. Dichiarazioni: Gian Maria Gros-Pietro, Presidente Intesa

Sanpaolo, 'La combinazione fra il rapporto annuale sull'economia marittima e l'Euro Mediterranean Investment Forum

sottolinea come la finanza sia indispensabile per rafforzare i legami fra le due sponde del Mediterraneo, sostenendo

gli investimenti produttivi e gli scambi commerciali, per i quali il sistema logistico portuale è essenziale. La filiera

marittimo portuale crea direttamente 46,7 miliardi di valore aggiunto e oltre 885 mila occupati, ed è un pilastro

essenziale per il resto del tessuto produttivo italiano, industria, servizi e turismo. La movimentazione di merci e

passeggeri alimenta e stimola le attività produttive, l'innovazione, la ricerca e la formazione. Oggi, a maggior ragione,

essendo questi temi una parte rilevante delle priorità indicate nel PNRR, il nostro impegno continua con forte

determinazione in questa direzione'. Paolo Scudieri, Presidente SRM, ' La presentazione del Rapporto è ormai un

appuntamento consolidato e radicato nella nostra Napoli, un momento di riflessione sui temi dello Shipping, dei Porti

e della Logistica, che insieme rappresentano il 12% del PIL mondiale ed il 9% circa di quello italiano. SRM ha dunque

portato avanti un altro anno di intense attività evidenziando, attraverso i propri studi, il 'peso' economico che ha tutta

la filiera dell'economia del mare, un asset per la competitività per il Paese. Abbiamo fatto crescere l'Osservatorio

convinti che il trasporto via mare sia una risorsa fondamentale per il sistema manifatturiero del nostro Paese che ha

un'esigenza permanente di internazionalizzare le imprese e di inviare le proprie merci nei mercati esteri in modo

rapido, efficiente ed economico'. Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM, ' La ricerca mostra gli impatti della

pandemia sul settore marittimo con particolare riferimento al Mediterraneo ed evidenzia come si sono modificati gli

scenari: aumento dei noli, porti congestionati, oscillazioni del prezzo delle materie prime e forte spinta verso la

sostenibilità. Fattori che hanno reso le analisi e lo studio delle dinamiche del mare molto complesse. Emerge come

sia in corso un processo di regionalizzazione della globalizzazione e del commercio mondiale in cui il Mediterraneo si

trova ad essere il punto di congiunzione tra 4 aree (Asia, Africa, UE e Nafta) sempre più in competizione tra loro.

Questo si traduce anche in una spinta all'accorciamento delle catene del valore europee. Tutto questo, se si investe in

portualità e logistica, può essere una straordinaria opportunità di crescita per l'Italia e per il Mezzogiorno in

particolare. Nel PNRR si trova questa visione e ci sono le risorse. La vera sfida è attuarlo in fretta e bene'. Nel

pomeriggio, al termine della presentazione del Rapporto 'Italian Maritime Economy', si svolge l'Euromed Investment

Forum , organizzato dal FeBaf, dedicato quest'anno alle strategie di ripresa e resilienza nell'area euromediterranea.

Innocenzo Cipolletta, Presidente FeBaf, 'Da una maggiore integrazione economica e finanziaria dell'area

mediterranea potranno avvantaggiarsi il nostro Paese e in particolare le regioni meridionali. Soprattutto da questa
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maggiore integrazione ne deriverà un contributo essenziale al miglioramento dei rapporti tra Nord e Sud del

Mediterraneo necessari per un clima più disteso. Europa e Italia potranno essere protagoniste dei processi di

sviluppo e integrazione che saranno tanto più necessari dopo la pandemia. L'Italia è un partner storico e naturale

dell'area del Mediterraneo ed è fortemente interessata allo sviluppo economico e sociale del versante sud del

Mediterraneo. Il Piano
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Nazionale di Resilienza e Ripresa (PNRR) è una significativa opportunità per la riduzione del divario col Nord del

Paese e quindi per una nuova centralità dell'economia meridionale rispetto all'intera regione euromediterranea.

L'attuazione del PNRR sarà un esame di maturità europea della nostra amministrazione e della sua capacità di

attuarlo a livello locale in modo efficace e corretto'.
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Assiterminal denuncia che al MEF si è arenata la norma per ridurre i canoni concessori dei
terminal portuali colpiti dalla crisi

Ferrari: «forse il fatto di non essersi mai fermati ha fatto passare un

messaggio sbagliato» L' Associazione Italiana Port & Terminal Operators

(Assiterminal) lamenta che l' emendamento che renderebbe possibile una

riduzione dei canoni concessori per quei terminalisti portuali che ancora nel

2021 non hanno potuto riprendere la loro attività operativa a causa del

perdurare degli effetti del COVID sarebbe in stand by al Ministero dell'

Economia e delle Finanze. Il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari, ha

spiegato che «la proposta normativa è stata formulata sulla falsa riga di quella

del 2020 tenendo conto che le Autorità di Sistema Portuale, attraverso il mero

utilizzo di una piccola parte dei loro avanzi di amministrazione, avrebbero

potuto compensare la situazione evidente e eclatante dei terminal crociere

fermi da 18 mesi». Evidenziando che la proposta trova «tutti d' accordo, da

Assoporti al MIMS, alle forze di maggioranza, ai sindacati: tutti, con la chiara

consapevolezza della realtà delle cose: i terminal crociere sono senza

risorse», «amareggia e stupisce - ha proseguito Ferrari - la pervicacia di

qualche burocrate che di fatto fa si che lo Stato chieda il pagamento dei

canoni concessori, a fronte di cosa?». A tal proposito Ferrari si chiede se le AdSP «abbiano davvero autonomia

finanziaria come prevede la legge oppure sono di fatto commissariate a favore di altri enti pubblici su cui girare le

risorse in avanzo. È possibile - ha denunciato il direttore di Assiterminal - che la burocrazia finanziaria sia così miope

o semplicemente le aziende che tengono vivi i porti non hanno dignità di rilievo al di la di parole di circostanza in

qualche convegno che si perde nell'"immobile insostenibilità"?». Ferrari ha concluso rilevando che «forse il fatto di non

essersi mai fermati ha fatto passare un messaggio sbagliato. Forse - si è chiesto - non si è neppure capito che chi si

è dovuto fermare non è ancora ripartito e chiederà probabilmente in Europa di aprire l' ennesimo fascicolo su questo

settore, ma nel frattempo dovrà trovare aprire contenziosi in Italia e nei porti per far valere il suo diritto a

sopravvivere».
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Assiterminal: Terminal cruise senza risorse, ma la riduzione dei canoni è in stand by

La denuncia dell'associazione dei terminalisti: Tutti d'accordo, da Assoporti al MIMS, alle forze di maggioranza, ai
sindacati. Alla fine, l'emendamento è fermo al MEF.

Genova Apprendiamo che l'emendamento che avrebbe reso possibile una riduzione

dei canoni concessori per quei terminalisti portuali che ancora nel 2021 non hanno

potuto riprendere la loro attività operativa a causa del perdurare degli effetti del Covid,

è forse ancora in stand by al MEF. Ma non si capisce per quale ragione. Assiterminal,

l'associazione più rappresentativa dei terminalisti italiana, denuncia l'incertezza che

aleggia sulla proposta normativa, formulata sulla falsa riga di quella del 2020, tenendo

conto che le AdSP, attraverso il mero utilizzo di una piccola parte dei loro avanzi di

amministrazione, avrebbero potuto compensare la situazione evidente e eclatante dei

terminal crociere fermi da 18 mesi! L'associazione mastica amaro: Tutti d'accordo, da

Assoporti al MIMS, alle forze di maggioranza, ai sindacati: tutti, con la chiara

consapevolezza della realtà delle cose. Conclusione? I terminal crociere sono senza

risorse. Assiterminal attacca: Amareggia e stupisce la pervicacia di qualche burocrate

che di fatto fa sì che lo stato chieda il pagamento dei canoni concessori, a fronte di

cosa? E ancora: Ma le AdSP hanno davvero autonomia finanziaria come prevede la

legge oppure sono di fatto commissariate a favore di altri Enti pubblici su cui girare le

risorse in avanzo? E' possibile che la burocrazia finanziaria sia coì miope o

semplicemente le aziende che tengono vivi i porti non hanno dignità di rilievo al di la di parole di circostanza in qualche

convegno che si perde nell' immobile insostenibilità? Assiterminal conclude: Dobbiamo fermare i porti e quel poco di

ripartenza delle crociere per svegliare le coscienze dei palazzi? Forse il fatto di non essersi mai fermati ha fatto

passare un messaggio sbagliato forse non si è neppure capito che chi si è dovuto fermare non è ancora ripartito e

chiederà probabilmente in Europa di aprire l'ennesimo fascicolo su questo settore, ma nel frattempo dovrà trovare

aprire contenziosi in Italia e nei porti per far valere il suo diritto a sopravvivere.
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Cantieri navali: incidenti più gravi e più numerosi che negli altri settori

Nei cantieri navali il rischio di infortuni è maggiore di quello riscontrato in media

nel settore industria e servizi. Lo afferma un report di Inail, basato su

elaborazioni di dati banca di Infor.Mo (banca dati sviluppata dalle Regioni e dal

Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) che ha

analizzato il comparto produttivo nel periodo 2002-2018. Non solo: la tendenza,

perlomeno nel 2018, è stata quella di un peggioramento della situazione, con un

aumento dei casi che invece dal 2015 risultavano in trend calante. Nel dettaglio

per il settore Industria e servizi dal 2014 al 2018 i casi ogni mille addetti sono

passati da 22,6 a 19,6, mentre nella cantieristica navale sono scesi da 31,4 a

29,7. Questi, evidenzia Inail, presentano inoltre in media una gravità maggiore. I

casi che si concludono con esiti mortali e con l' assenza dal lavoro superiore ai

30 giorni sono stati infatti il 35%, contro il 33% di media degli altri comparti,

senza significative variazioni nel tempo per entrambi. Dal punto di vista

geografico, emerge dall' analisi che gli infortuni si concentrano per il 54% in tre

regioni (Liguria, Friuli Venezia Giulia e Toscana, verosimilmente quelle in cui si

ha una maggior presenza di stabilimenti) e su poche aziende. Il 27% degli eventi

ha riguardato infatti solo 3 degli oltre 1.600 cantieri analizzati. L' analisi delle dinamiche ha invece considerato casi in

un periodo più ampio (dal 2002 al 2018). In totale sono stati analizzati 63 eventi gravi, di cui 26 mortali e 37 con

prognosi superiori a 40 giorni. Gli infortunati, esclusivamente uomini, svolgevano mansioni diversificate, con un

rapporto di lavoro a tempo indeterminato pari al 70% e un' esperienza lavorativa mediamente superiore a un anno. Il

38% di loro era di origine straniera. Le lesioni maggiormente riportate dagli addetti sono state fratture (44%),

schiacciamenti o contusioni (27%), ferite o amputazioni (18%), e tra le modalità di incidente più frequenti sono state

riscontrate le cadute dall' alto dell' infortunato (37% dei casi), quelle di pesi e gravi (22%), gli investimenti con mezzi di

trasporto (16%). Il report dell' Inail si conclude con la presentazione di un piano mirato di prevenzione realizzato a

Messina nell' ambito di un progetto sostenuto dal Centro di controllo delle malattie del Ministero della Salute e nato a

seguito dell' incidente occorso nel 2016 nello scalo siciliano sulla nave Sansovino di Caronte & Tourist, che aveva

portato alla morte di tre marittimi che avevano inalato esalazioni tossiche. Attivato dall' aprile 2017 al marzo 2019, il

piano ha portato alla messa in campo di alcune soluzioni migliorative, come ad esempio - riferisce Inail - l'

introduzione di "blocchi di cemento resistenti agli urti e movimentabili per la protezione delle banchine e l' applicazione

di parapetti rimovibili contro il rischio di caduta di persone o cose". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Sostegni-bis: aiuti a navi da crociera ed ex Cict, stazioni marittime all' asciutto

Non ha passato (per ora) il vaglio della Commissione Bilancio della Camera,

impegnata nel processo di conversione in legge del DL Sostegni bis, varato dal

Governo a fine maggio, l' emendamento, proposto da più parti, per abbattere i

canoni concessori dei terminal passeggeri in ragione del pressoché totale

azzeramento del traffico crocieristico e della consistente riduzione di quello

passeggeri causati dalla pandemia. Dura la nota rilasciata al riguardo da

Assiterminal, che ha accusato il Ministero dell' Economia e delle Finanze dello

stop al provvedimento: 'La proposta normativa è stata formulata sulla falsa riga

di quella del 2020 tenendo conto che le ADSP, attraverso il mero utilizzo di una

piccola parte dei loro avanzi di amministrazione, avrebbero potuto compensare

la situazione evidente e eclatante dei terminal crociere fermi da 18 mesi!' Uno

smacco che all' associazione fa ventilare ipotesi di proteste clamorose:

'Dobbiamo fermare i porti e quel poco di ripartenza delle crociere per svegliare

le coscienze dei palazzi? Forse il fatto di non essersi mai fermati ha fatto

passare un messaggio sbagliato. Forse non si è neppure capito che chi si è

dovuto fermare non è ancora ripartito e chiederà probabilmente in Europa di

aprire l' ennesimo fascicolo su questo settore, ma nel frattempo dovrà aprire contenziosi in Italia e nei porti per far

valere il suo diritto a sopravvivere'. In tema di trasporti alcuni emendamenti hanno invece superato il primo step. È il

caso dell' esenzione dalla debenza della tassa di ancoraggio per le navi da crociera nel 2021 (con previsione di

restituzione a chi l' abbia già versata e compensazione di 2,2 milioni di euro complessivi alle Autorità di Sistema

Portuale che saranno provate di tale entrata). In ambito di lavoro portuale vi sono 4 milioni per finanziare un' indennità

di mancato avviamento, pensata ad hoc, sul modello di quella normalmente percepita dai fornitori di manodopera

temporanea portuale (articoli 17) per i lavoratori dell' ex terminal Cict di Cagliari rimasti senza cassa integrazione da

fine 2020, che potranno usufruire del beneficio rinunciando però alla Naspi. 1,5 milioni di euro è invece la cifra

stanziata per i lavoratori di Funivie Spa di Savona. Accontentati anche gli autotrasportatori, per i quali sono stati

stanziati 6 milioni di euro a compensazione delle imposte sul reddito pagate sui ristori ottenuti sulla base del Decreto

Genova. Nessuna modifica per ora alle norme originariamente inserite nel DL: utilizzo di eventuali risorse residuate

dai 24 milioni stanziati nel 2020 dal DL Rilancio per compensare gli ormeggiatori delle minori prestazioni fornite nel

2020 rispetto al 2019, attribuendoli alla categoria con la medesima ratio; prolungamento a tutto il 2021 della

decontribuzione dei marittimi (ex art.6 della Legge sul Registro Internazionale) impiegati su navi iscritte nelle matricole

nazionali esercenti attività di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai

consumi di bordo delle navi, nonché' adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali;

stanziamento di 150 milioni di euro a favore di Rfi - Rete Ferroviaria Italiana, affinché il gestore della rete applichi fra

maggio e settembre di quest' anno uno sconto sul pedaggio per le tracce pari al 100% del mark-up sul costo vivo,

tanto per i servizi passeggeri non sottoposti ad obbligo di servizio pubblico quanto per i servizi merci (misura anche

questa già applicata nel 2020). A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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L' assemblea di Confitarma approva la riforma dello statuto e nomina i membri del
consiglio generale per il prossimo quadriennio

Roma - Il 7 luglio, a Roma in video conferenza, presieduta da Mario Mattioli,

si è tenuta la sessione privata dell' Assemblea della Confederazione Italiana

Armatori che ha proceduto all' approvazione del bilancio e della Relazione

annuale sull' anno 2020, quest' anno dedicata ai lavoratori marittimi, categoria

fondamentale che con spirito di sacrificio nel corso della pandemia ha

assicurato e continua ad assicurare l' approvvigionamento di cibo, energia e

medicinali indispensabili per la vita quotidiana di tutte le popolazioni. L'

Assemblea ha poi proceduto all' approvazione della riforma dello Statuto

confederale, modificato in linea con quello di Confindustria, rispettando la

specificità della base associativa della Confederazione. 'L' unanime

approvazione del nuovo Statuto confederale - ha affermato Mario Mattioli -

dimostra la compattezza dei nostri associati e il loro orgoglio di far parte della

nostra Confederazione'. Parafrasando recenti commenti di esponenti della

squadra italiana agli Europei di calcio, il Presidente ha detto 'Questa squadra

è forte perché è forte lo spirito di gruppo: siamo tutti titolari nella nostra

Confitarma'. L' Assemblea ha quindi eletto i venticinque armatori che insieme

al Presidente, ai Past President, ai Vicepresidenti e al Presidente del Gruppo Giovani Armatori costituiscono il

Consiglio generale in carica per il prossimo quadriennio. A seguito delle votazioni il Consiglio Generale risulta così

costituito: Presidente Mario Mattioli Past - President Paolo Clerici, Nicola Coccia, Paolo d' Amico, Emanuele

Grimaldi, Giovanni Montanari Presidente Giovani Armatori Salvatore d' Amico Consiglieri Mariella Amoretti, Claudio

Baccichetti, Federica Barbaro, Luca Bertani, Gabriele Brullo, Paolo Cagnoni, Carlo Cameli, Francesco D' Alesio,

Angelo D' Amato, Cesare d' Amico, Gianni Andrea de Domenico, Andrea Garolla di Bard, Giacomo Gavarone,

Alessandra Grimaldi, Guido Grimaldi, Domenico Ievoli, Beniamino Maltese, Lorenzo Matacena, Fabio Montanari,

Gianluca Morace, Corrado Neri, Valeria Novella, Alessandro Russo, Barbara Visentini, Luca Vitiello. Vice Presidenti

Presidenti dei Gruppi tecnici Il nuovo Consiglio, nella prossima riunione di luglio, li nominerà tra i Consiglieri eletti, su

proposta del Presidente Il Presidente Mattioli, a nome della Confederazione, ha ringraziato per la loro attività

pluridecennale nell' associazione, Giovanni Delle Piane e Bruno Musso, che hanno deciso di non ricandidarsi come

Consiglieri confederali. In particolare, Giovanni Delle Piane è entrato in Confitarma nel 1961, associando il primo

gruppo armatoriale di rimorchiatori, dal 1981 ha ricoperto la carica di Consigliere, quella di Vicepresidente dal 1997 al

2003, membro del Comitato Esecutivo dal 2007 ad oggi, nonché quella di Presidente della Commissione Relazioni

Industriali dal 2003 al 2005. Bruno Musso, primo armatore in Italia ad operare con navi full container, è stato più volte

membro del Consiglio confederale nonché Presidente della Commissione portuale di Confitarma svolgendo un

importante ruolo nella elaborazione legislativa del settore scaturita nella riforma della portualità italiana del 1984. 'Pur

non ricoprendo cariche confederali - ha affermato Mattioli - sono certo che potremo sempre contare su di voi'. A

nome della Confederazione, il Presidente si è congratulato con Emanuele Grimaldi, che la settimana scorsa è stato

designato prossimo Chairman dell' ICS-International Chamber of Shipping. 'È la prima volta, da quando l' ICS è stata

costituita nel 1921, che la presidenza viene assegnata ad un armatore italiano - ha detto il Presidente Mattioli - Questo

è un ulteriore esplicito riconoscimento all' operato di Confitarma e al ruolo dello shipping italiano anche in seno all'

Intertanko oggi presieduto da Paolo d' Amico, che, nonostante la lunga e perdurante crisi economica, sta affrontando
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le difficoltà dei mercati marittimi con coraggio e determinazione, riuscendo a mantenere posizioni di grande rilievo nel

ranking mondiale con una flotta giovane e tecnologicamente avanzata'. Nel corso dell' Assemblea il Presidente

Mattioli ha illustrato l' attività svolta da Confitarma
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in relazione alle problematiche del settore sottolineando che, nonostante il protrarsi degli effetti della crisi causata

dalla pandemia da Covid19, alla fine del 2020 la flotta mercantile italiana, con circa 15 milioni di tonnellate, mantiene la

sua posizione tra le principali flotte mondiali e nei primi mesi del 2021 registra la consegna di nuove costruzioni per

quasi 700.000 tonnellate di stazza lorda. 'Stiamo intravedendo una ripresa anche se ci sono ancora settori in difficoltà

- ha aggiunto il Presidente di Confitarma - Di sicuro dobbiamo poter contare sulle riforme della PA e della giustizia e

soprattutto su una burocrazia efficiente capace di dare riscontro alle decisioni del Governo e su una governance del

settore in grado di ridisegnare le regole del comparto in una visione più dinamica e moderna del mondo in continua

evoluzione'. Le attività svolte negli ultimi mesi dalle Commissioni confederali sulle materie di competenza sono state

illustrate da Carlo Cameli, presidente Navigazione Oceanica, Angelo D' Amato, presidente Risorse umane, Relazioni

industrial e Education, Guido Grimaldi, Presidente Navigazione a corto raggio, Beniamino Maltese e Fabrizio Vettosi,

rispettivamente presidente e vicepresidente Finanza e Diritto d' impresa Lorenzo Matacena, presidente Tecnica

Navale Sicurezza e Ambiente, Gianpaolo Polichetti, vicepresidente Porti e infrastrutture. Le attività del Gruppo

Giovani Armatori sono state illustrate da Giacomo Gavarone, presidente uscente del Gruppo, al quale il 15 giugno

scorso è subentrato Salvatore d' Amico. Emanuele Grimaldi, ha illustrato le principali problematiche in discussione a

livello internazionale riguardanti l' esigenza di vaccinare tutti i lavoratori marittimi, per garantire la continuità dei flussi di

merci trasportati via mare, e le attività dello shipping connesse con le normative internazionali ed europee per la

decarbonizzazione del settore entro il 2050.
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